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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 MAR-
ZO 2023, N. 300

Sostegno all'ampliamento dell'offerta nell'ambito Sistema in-
tegrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bambini in età 
0-3 anni. Anno educativo 2022/2023 - PR FSE+ 2021/2027 - 
Parziale modifica alle DGR n. 2057/2022 e n. 2174/2022

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2057/2022 “Approvazione elenco delle richieste di finan-

ziamento ammesse a contributo per il sostegno all'ampliamento 
dell'offerta nell'ambito sistema integrato dei servizi educativi per 
l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni. Anno educativo 2022/2023 
- PR FsE+ 2021/2027 Priorità 3 - Inclusione sociale - in attua-
zione della DGR n.1691/2022”;

- n. 2174/2022 “Approvazione elenco delle richieste di fi-
nanziamento ammesse a contributo nell'ambito della seconda 
procedura per il sostegno all'ampliamento dell'offerta nell'am-
bito sistema integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i 
bambini in età 0-3 anni. Anno educativo 2022/2023 - PR FsE+ 
2021/2027 PR FsE+ 2021/2027 Priorità 3 - Inclusione sociale - 
in attuazione della DGR n.1975/2022”;

Dato atto che con le proprie sopracitate deliberazioni  
n. 2057/2022 e n. 2174/2022 sono state complessivamente ap-
provate, in attuazione delle proprie deliberazioni n. 1691/2022 e  
n. 1975/2022, n. 103 richieste di finanziamento ammissibili di Co-
muni/Unioni di Comuni per un contributo pubblico complessivo 
pari a euro 5.696.350,00 a valere sul Programma FsE+ - Priorità 
3. “Inclusione sociale” Obiettivo specifico k), come dai rispetti-
vi allegati 1) parti integranti e sostanziali delle stesse;

Dato atto, inoltre, che con le sopracitate proprie deliberazioni 
n. 2057/2022 e n. 2174/2022 al punto. 3 dei rispettivi disposi-
tivi, è stato previsto che al finanziamento ed all’assunzione del 
relativo impegno di spesa a favore dei Comuni/Unioni, avrebbe 
provveduto il Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per 
l’occupazione”, con successivo proprio provvedimento, per il 
30% sull’annualità 2022 e per il restante 70% sull’annualità 2023 
nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. 
n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice antimafia”, a seguito del rice-
vimento da parte dei Comuni/Unioni del Codice Unico Progetto 
(CUP) e previa acquisizione della certificazione attestante che i 
soggetti beneficiari dei contributi sono in regola con il versamen-
to dei contributi previdenziali e assistenziali;

Dato atto che con determinazioni dirigenziali n. 24495/2022 e 
n. 25257/2022 sono stati assunti gli impegni di spesa a favore dei 
Comuni/Unioni attuatori della misura straordinaria e sperimen-
tale di sostegno all'ampliamento dell'offerta nell'ambito sistema 
integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bambini in età 
0-3 anni per l'anno educativo 2022/2023, in attuazione delle pro-
prie sopra richiamate deliberazioni n. 2057/2022 e n. 2174/2022, 
ad eccezione dei seguenti n. 13 Comuni/Unioni:

- Comune di Anzola dell'Emilia (BO), Codice fiscale 
80062710373, contributo pubblico approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022 pari a euro 9.450,00;

- Comune di Castel San Pietro Terme (BO), Codice fiscale 
00543170377, contributo pubblico approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022 pari a euro 18.900,00;

- Comune di Lizzano in Belvedere (BO), Codice fiscale 

01025300375, contributo pubblico approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022 pari a euro 22.500,00;

- Unione dei Comuni Terre di Pianura (BO), Codice fiscale 
03014291201, contributo pubblico approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022 pari a euro 72.000,00;

- Unione Rubicone e Mare (FC), Codice fiscale 90051070408, 
contributo pubblico approvato con propria deliberazione  
n. 2057/2022 pari a euro 7.200,00;

- Comune di Sestola (MO), Codice fiscale 00511340366, 
contributo pubblico approvato con propria deliberazione  
n. 2057/2022 pari a euro 13.500,00;

- Comune di Cortemaggiore (PC), Codice fiscale 
00232410332, contributo pubblico approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022 pari a euro 22.050,00;

- Comune di Piacenza (PC), Codice fiscale 00229080338, 
contributo pubblico approvato con propria deliberazione  
n. 2057/2022 pari a euro 148.500,00;

- Comune di Fidenza (PR), Codice fiscale 82000530343, con-
tributo pubblico approvato con propria deliberazione n. 2057/2022 
pari a euro 51.300,00;

- Comune di Parma (PR), Codice fiscale 00162210348, con-
tributo pubblico approvato con propria deliberazione n. 2057/2022 
pari a euro 162.450,00;

- Comune di Rimini (RN), Codice fiscale 00304260409, con-
tributo pubblico approvato con propria deliberazione n. 2057/2022 
pari a euro 47.250,00;

- Comune di Bore (PR), Codice fiscale 00479670341, contri-
buto pubblico approvato con propria deliberazione n. 2174/2022 
pari a euro 9.000,00;

- Comune di San Giovanni in Persiceto (BO), Codice fiscale 
00874410376, contributo pubblico approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022 pari a euro 27.000,00;

Preso atto che il Comune di san Giovanni in Persiceto 
(BO), Codice fiscale 00874410376, con nota acquisita agli at-
ti del settore Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro, Prot. 
06/02/2023.0110220.E ha formalmente comunicato la rinuncia al 
finanziamento pari a euro 27.000,00, approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022;

Valutato, al fine di garantire l’ampliamento dell’offerta di 
servizi educativi sul territorio per l’anno educativo in corso, ed 
il conseguimento dell’obiettivo atteso di sostenere la più am-
pia partecipazione ai servizi, stabilire con il presente atto, a 
parziale modifica di quanto previsto al punto 3. dei rispettivi di-
spositivi delle proprie sopracitate deliberazioni n. 2057/2022 e n. 
2174/2022, che il Responsabile dell’Area “Interventi formativi e 
per l’occupazione”, provveda con propri atti al finanziamento ed 
all’assunzione del relativo impegno di spesa a favore dei rima-
nenti sopra elencati n. 12 Comuni/unioni di Comuni interamente 
sull’annualità 2023, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 
82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice antimafia”, 
a seguito del ricevimento da parte dei Comuni/Unioni del Codice 
Unico Progetto (CUP) e previa acquisizione della certificazione 
attestante che i soggetti beneficiari dei contributi sono in rego-
la con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali;

Richiamati altresì:
- il Decreto Legislativo n.33/2013 recante “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
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- la propria deliberazione n. 2329/2019 ad oggetto “Designa-
zione del Responsabile della protezione dei dati”;

- la propria deliberazione n.771/2021 ad oggetto “Raf-
forzamento delle capacità amministrative dell'Ente. secondo 
adeguamento degli assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021” 
con la quale si è proceduto al conferimento dell’incarico di Re-
sponsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) per le strutture della Giunta della Regione Emilia-Ro-
magna;

- la propria deliberazione n.111/2022 ad oggetto “Piano Trien-
nale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2022-2024, 
di transizione al Piano Integrato di Attività e Organizzazione di 
cui all'art. 6 del D.L. n. 80/2021”;

- la determinazione dirigenziale n. 2335/2022 ad oggetto “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

- la propria deliberazione n. 1846/2022 ad oggetto “Piano In-
tegrato delle Attività e dell'Organizzazione 2022-2024”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate le Leggi regionali:
- n.40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4” per quanto applicabile;

- n.23/2022 recante “Disposizioni collegate alla Legge regio-
nale di stabilità per il 2023”;

- n.24/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023)”;

- n.25/2022 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2023-2025”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n.2357/2022, “Ap-
provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2023-2025”;

Vista la Legge Regionale n.43/2001, “Testo Unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste, altresì, le proprie deliberazioni:
- n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 

Emilia-Romagna”;
- n.324/2022 “Disciplina organica in materia di organizza-

zione dell’ente e gestione del personale”;
- n.325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capaci-

tà amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale”;

- n.426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimen-
to degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- n.1224 del 18 luglio 2022 “Piano dei fabbisogni di perso-
nale per il triennio 2021/2023 adottato con delibera di Giunta 
Regionale n. 1264/2021. Monitoraggio intermedio e adeguamenti 
non onerosi al mutato contesto organizzativo e normativo. Ap-
provazione”;

- n. 1615/2022 “Modifica e assestamento degli assetti or-
ganizzativi di alcune Direzioni Generali/Agenzie della Giunta 

regionale”;
- n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti or-

ganizzativi della Giunta regionale e soppressione dell'Agenzia 
sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;

- n. 80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pub-
blica per il conferimento di incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Gene-
rale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

Richiamate inoltre le determinazioni dirigenziali:
- n.5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Gene-

rale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. 
n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incari-
chi di titolarità di Posizione organizzativa” e s.m.i.;

- n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso 
la direzione generale Conoscenza, ricerca, lavoro, imprese” con 
la quale si è proceduto al conferimento dell’incarico di Respon-
sabile del settore “Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro” 
e di Responsabile dell’Area “Biblioteche e Archivi”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni indicate in premessa:
1. di stabilire, a parziale modifica di quanto previsto al punto 

3. dei rispettivi dispositivi delle proprie deliberazioni n. 2057/2022 
e n. 2174/2022, che il finanziamento e l’assunzione del relativo 
impegno contabile a favore dei n. 12 Comuni/Unioni di seguito 
elencati, sia imputato per l’intero importo sull’annualità 2023:

- Comune di Anzola dell'Emilia (BO), Codice fiscale 
80062710373, contributo pubblico approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022 pari a euro 9.450,00;

- Comune di Castel San Pietro Terme (BO), Codice fiscale 
00543170377, contributo pubblico approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022 pari a euro 18.900,00;

- Comune di Lizzano in Belvedere (BO), Codice fiscale 
01025300375, contributo pubblico approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022 pari a euro 22.500,00;

- Unione dei Comuni Terre di Pianura (BO), Codice fiscale 
03014291201, contributo pubblico approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022 pari a euro 72.000,00;

- Unione Rubicone e Mare (FC), Codice fiscale 90051070408, 
contributo pubblico approvato con propria deliberazione  
n. 2057/2022 pari a euro 7.200,00;

- Comune di Sestola (MO), Codice fiscale 00511340366, 
contributo pubblico approvato con propria deliberazione  
n. 2057/2022 pari a euro 13.500,00;

- Comune di Cortemaggiore (PC), Codice fiscale 
00232410332, contributo pubblico approvato con propria deli-
berazione n. 2057/2022 pari a euro 22.050,00;

- Comune di Piacenza (PC), Codice fiscale 00229080338, 
contributo pubblico approvato con propria deliberazione  
n. 2057/2022 pari a euro 148.500,00;

- Comune di Fidenza (PR), Codice fiscale 82000530343, con-
tributo pubblico approvato con propria deliberazione n. 2057/2022 
pari a euro 51.300,00;
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- Comune di Parma (PR), Codice fiscale 00162210348, con-
tributo pubblico approvato con propria deliberazione n. 2057/2022 
pari a euro 162.450,00;

- Comune di Rimini (RN), Codice fiscale 00304260409, con-
tributo pubblico approvato con propria deliberazione n. 2057/2022 
pari a euro 47.250,00;

- Comune di Bore (PR), Codice fiscale 00479670341, contri-
buto pubblico approvato con propria deliberazione n. 2174/2022 
pari a euro 9.000,00;

2. di prevedere pertanto che al finanziamento ed all’assun-
zione dell’impegno di spesa a favore dei n. 12 Comuni/Unioni di 
cui al punto 1. che precede, provvederà il Responsabile dell’Area 
“Interventi formativi e per l’occupazione”, con successivo pro-
prio provvedimento, sull’annualità 2023, nel rispetto di quanto 
previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. 
c.d. “Codice antimafia”, a seguito del ricevimento da parte dei 
Comuni/Unioni del Codice Unico Progetto (CUP) e previa ac-
quisizione della certificazione attestante che i soggetti beneficiari 

dei contributi sono in regola con il versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali;

3. di dare atto inoltre che, in attuazione di quanto previsto 
al punto 4. dei rispettivi dispositivi delle proprie sopracitate de-
liberazioni n. 2057/2022 e n. 2174/2022, è stata predisposta nel 
sistema informativo sIFER una Operazione per ciascun Comune/
Unione di Comuni contraddistinta da un Rif.PA, come da allega-
to 1), parte integrante e sostanziale al presente atto;

4. di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento, a quanto stabilito con le proprie deli-
berazioni n. 2057/2022 e n. 2174/2022;

5. di disporre l’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis 
del D.lgs. n. 33/2013, secondo quanto previsto nella direttiva di 
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione di cui al 
decreto legislativo n.33 del 2013 e ss.mm.ii;

6. di pubblicare altresì la presente deliberazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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Prov.
Com

une/Unione
Rif.PA

Titolo operazione in Sifer
 Contributo 
approvato 

Canale di 
finanziam

ento
atto 

approvazione
BO

Alto R
eno Term

e
2022-
18889/R

ER
C

om
une di Alto R

eno Term
e (BO

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        13.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
Anzola dell'Em

ilia
2022-
18890/R

ER
C

om
une di Anzola dell'Em

ilia (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
          9.450,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
Bologna

2022-
18891/R

ER
C

om
une di Bologna (BO

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso 
al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

      348.750,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
C

am
ugnano

2022-
18892/R

ER
C

om
une di C

am
ugnano (BO

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        12.600,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
C

astel San Pietro 
Term

e
2022-
18893/R

ER
C

om
une di C

astel San Pietro Term
e (BO

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento 
dell'offerta e dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 

2022-2023

        18.900,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
C

revalcore
2022-
18894/R

ER
C

om
une di C

revalcore (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        45.000,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
G

aggio M
ontano

2022-
18895/R

ER
C

om
une di G

aggio M
ontano (BO

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        18.000,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
G

rizzana M
orandi

2022-
18896/R

ER
C

om
une di G

rizzana M
orandi (BO

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        28.350,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
Im

ola
2022-
18897/R

ER
C

om
une di Im

ola (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso al 

sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
      103.950,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
Lizzano in Belvedere

2022-
18898/R

ER
C

om
une di Lizzano in Belvedere (BO

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        22.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
M

edicina
2022-
18899/R

ER
C

om
une di M

edicina (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        54.000,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
M

olinella
2022-
18986/R

ER
C

om
une di M

olinella (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        10.800,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2174/2022

BO
M

onte San Pietro
2022-
18900/R

ER
C

om
une di M

onte San Pietro (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        31.050,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
M

onzuno
2022-
18901/R

ER
C

om
une di M

onzuno (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
          9.450,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
Sala Bolognese

2022-
18902/R

ER
C

om
une di Sala Bolognese (BO

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        31.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
San Benedetto Val di 
Sam

bro
2022-
18903/R

ER
C

om
une di San Benedetto Val di Sam

bro (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento 

dell'offerta e dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 
2022-2023

        26.800,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
San G

iovanni in 
Persiceto

2022-
18904/R

ER
C

om
une di San G

iovanni in Persiceto (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento 

dell'offerta e dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 
2022-2023

        27.000,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
San Lazzaro di 
Savena

2022-
18905/R

ER
C

om
une di San Lazzaro di Savena (BO

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta 
e dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        76.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022
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Prov.
Com

une/Unione
Rif.PA

Titolo operazione in Sifer
 Contributo 
approvato 

Canale di 
finanziam

ento
atto 

approvazione
BO

Sasso M
arconi

2022-
18906/R

ER
C

om
une di Sasso M

arconi (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        22.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
U

nione dei C
om

uni 
Terre di Pianura

2022-
18907/R

ER
U

nione dei C
om

uni Terre di Pianura (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento 

dell'offerta e dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 
2022-2023

        72.000,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
U

nione R
eno G

alliera
2022-
18908/R

ER
U

nione R
eno G

alliera (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        16.200,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
Valsam

oggia
2022-
18909/R

ER
C

om
une di Valsam

oggia (BO
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        63.000,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

BO
Zola Predosa

2022-
18910/R

ER
C

om
une di Zola Predosa (BO

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        56.700,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FC
Bertinoro

2022-
18911/R

ER
C

om
une di Bertinoro (FC

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        54.000,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FC
C

esena
2022-
18912/R

ER
C

om
une di C

esena (FC
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso 

al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
      117.000,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FC
Forlì

2022-
18913/R

ER
C

om
une di Forlì (FC

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso al 
sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

      121.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FC
G

am
bettola

2022-
18914/R

ER
C

om
une di G

am
bettola (FC

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        13.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FC
M

eldola
2022-
18915/R

ER
C

om
une di M

eldola (FC
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso 

al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        24.300,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FC
M

ercato Saraceno
2022-
18916/R

ER
C

om
une di M

ercato Saraceno (FC
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        13.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FC
M

odigliana
2022-
18917/R

ER
C

om
une di M

odigliana (FC
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        15.750,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FC
Predappio

2022-
18918/R

ER
C

om
une di Predappio (FC

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        21.150,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FC
Santa Sofia

2022-
18919/R

ER
C

om
une di Santa Sofia (FC

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        90.000,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FC
U

nione R
ubicone e 

M
are

2022-
18920/R

ER
U

nione R
ubicone e M

are (FC
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
          7.200,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FE
Argenta

2022-
18921/R

ER
C

om
une di Argenta (FE) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso 

al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        13.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FE
C

ento
2022-
18922/R

ER
C

om
une di C

ento (FE) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso al 
sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        15.750,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FE
Ferrara

2022-
18923/R

ER
C

om
une di Ferrara (FE) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso 

al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
      214.200,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

FE
M

esola
2022-
18924/R

ER
C

om
une di M

esola (FE) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso 
al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        18.000,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022
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Prov.
Com

une/Unione
Rif.PA

Titolo operazione in Sifer
 Contributo 
approvato 

Canale di 
finanziam

ento
atto 

approvazione
M

O
C

astelfranco Em
ilia

2022-
18925/R

ER
C

om
une di C

astelfranco Em
ilia (M

O
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        98.100,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

Fanano
2022-
18926/R

ER
C

om
une di Fanano (M

O
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso 

al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        25.200,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

Fiorano M
odenese

2022-
18927/R

ER
C

om
une di Fiorano M

odenese (M
O

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        13.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

Form
igine

2022-
18928/R

ER
C

om
une di Form

igine (M
O

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        46.800,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

Lam
a M

ocogno
2022-
18929/R

ER
C

om
une di Lam

a M
ocogno (M

O
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        22.050,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

M
odena

2022-
18930/R

ER
C

om
une di M

odena (M
O

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso 
al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

      450.000,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

N
onantola

2022-
18931/R

ER
C

om
une di N

onantola (M
O

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        14.400,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

Pavullo nel Frignano
2022-
18932/R

ER
C

om
une di Pavullo nel Frignano (M

O
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
      112.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

Prignano sulla 
Secchia

2022-
18933/R

ER
C

om
une di Prignano sulla Secchia (M

O
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento 

dell'offerta e dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 
2022-2023

          3.600,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

R
avarino

2022-
18934/R

ER
C

om
une di R

avarino (M
O

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        32.400,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

San C
esario sul 

Panaro
2022-
18935/R

ER
C

om
une di San C

esario sul Panaro (M
O

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento 
dell'offerta e dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 

2022-2023

        22.050,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

Sassuolo
2022-
18936/R

ER
C

om
une di Sassuolo (M

O
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        13.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

Serram
azzoni

2022-
18937/R

ER
C

om
une di Serram

azzoni (M
O

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        68.400,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

Sestola
2022-
18938/R

ER
C

om
une di Sestola (M

O
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso 

al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        13.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

U
nione delle Terre 

d'Argine
2022-
18940/R

ER
U

nione delle Terre d'Argine (M
O

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

      155.700,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

U
nione C

om
uni 

M
odenesi Area N

ord
2022-
18939/R

ER
U

nione C
om

uni M
odenesi Area N

ord (M
O

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento 
dell'offerta e dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 

2022-2023

      113.400,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

M
O

U
nione Terre di 

C
astelli

2022-
18941/R

ER
U

nione Terre di C
astelli (M

O
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
      295.200,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PC
Agazzano

2022-
18942/R

ER
C

om
une di Agazzano (PC

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

          5.400,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022



20-3-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 74

8

Prov.
Com
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Titolo operazione in Sifer
 Contributo 
approvato 

Canale di 
finanziam

ento
atto 

approvazione
PC

Borgonovo Val Tidone
2022-
18943/R

ER
C

om
une di Borgonovo Val Tidone (PC

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta 
e dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        27.000,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PC
C

aorso
2022-
18944/R

ER
C

om
une di C

aorso (PC
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso 

al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        13.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PC
C

arpaneto Piacentino
2022-
18945/R

ER
C

om
une di C

arpaneto Piacentino (PC
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta 

e dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        44.100,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PC
C

ortem
aggiore

2022-
18946/R

ER
C

om
une di C

ortem
aggiore (PC

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        22.050,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PC
Fiorenzuola D

'Arda
2022-
18947/R

ER
C

om
une di Fiorenzuola D

'Arda (PC
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
          3.150,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PC
G

ossolengo
2022-
18948/R

ER
C

om
une di G

ossolengo (PC
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
          9.000,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022
PC

Piacenza
2022-
18949/R

ER
C

om
une di Piacenza (PC

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

      148.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PC
Pontenure

2022-
18950/R

ER
C

om
une di Pontenure (PC

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        12.600,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PC
U

nione M
ontana Alta 

Val N
ure

2022-
18987/R

ER
U

nione M
ontana Alta Val N

ure (PC
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        29.250,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2174/2022

PR
Berceto

2022-
18951/R

ER
C

om
une di Berceto (PR

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso 
al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        21.600,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PR
C

olorno
2022-
18952/R

ER
C

om
une di C

olorno (PR
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso 

al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        40.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PR
Felino

2022-
18953/R

ER
C

om
une di Felino (PR

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso al 
sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        22.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PR
Fidenza

2022-
18954/R

ER
C

om
une di Fidenza (PR

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso 
al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        51.300,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PR
Fontevivo

2022-
18988/R

ER
C

om
une di Fontevivo (PR

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        21.600,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2174/2022

PR
M

edesano
2022-
18955/R

ER
C

om
une di M

edesano (PR
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        13.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PR
Palanzano

2022-
18956/R

ER
C

om
une di Palanzano (PR

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        21.600,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PR
Parm

a
2022-
18957/R

ER
C

om
une di Parm

a (PR
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso 

al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
      162.450,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PR
Salsom

aggiore Term
e

2022-
18958/R

ER
C

om
une di Salsom

aggiore Term
e (PR

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta 
e dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

          7.200,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

PR
San Secondo 
Parm

ense
2022-
18959/R

ER
C

om
une di San Secondo Parm

ense (PR
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento 

dell'offerta e dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 
2022-2023

        13.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022
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Prov.
Com

une/Unione
Rif.PA

Titolo operazione in Sifer
 Contributo 
approvato 

Canale di 
finanziam

ento
atto 

approvazione
PR

 
Bore

2022-
18989/R

ER
C

om
une di Bore (PR

 ) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso al 
sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

          9.000,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2174/2022

R
A

R
avenna

2022-
18960/R

ER
C

om
une di R

avenna (R
A) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        85.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
A

U
nione dei C

om
uni 

della Bassa R
om

agna
2022-
18961/R

ER
U

nione dei C
om

uni della Bassa R
om

agna (R
A) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento 

dell'offerta e dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 
2022-2023

      345.150,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
A

U
nione della 

R
om

agna Faentina
2022-
18962/R

ER
U

nione della R
om

agna Faentina (R
A) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        78.750,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022
R

E
Albinea

2022-
18963/R

ER
C

om
une di Albinea (R

E) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso 
al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        13.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

Bibbiano
2022-
18964/R

ER
C

om
une di Bibbiano (R

E) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        22.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

Boretto
2022-
18965/R

ER
C

om
une di Boretto (R

E) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso 
al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        13.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

Brescello
2022-
18966/R

ER
C

om
une di Brescello (R

E) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        17.550,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

C
am

pagnola Em
ilia

2022-
18967/R

ER
C

om
une di C

am
pagnola Em

ilia (R
E) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        10.800,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

C
asalgrande

2022-
18968/R

ER
C

om
une di C

asalgrande (R
E) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        31.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

C
avriago

2022-
18969/R

ER
C

om
une di C

avriago (R
E) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        94.050,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

C
orreggio

2022-
18990/R

ER
C

om
une di C

orreggio (R
E) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        13.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2174/2022

R
E

Fabbrico
2022-
18970/R

ER
C

om
une di Fabbrico (R

E) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        54.000,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

N
ovellara

2022-
18971/R

ER
C

om
une di N

ovellara (R
E) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        36.000,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

Poviglio
2022-
18972/R

ER
C

om
une di Poviglio (R

E) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso 
al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        67.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

R
eggio nell'Em

ilia
2022-
18991/R

ER
C

om
une di R

eggio nell'Em
ilia (R

E) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

      258.300,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2174/2022

R
E

R
ubiera

2022-
18973/R

ER
C

om
une di R

ubiera (R
E) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso 

al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        13.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

San M
artino in R

io
2022-
18974/R

ER
C

om
une di San M

artino in R
io (R

E) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        37.800,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022
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Prov.
Com

une/Unione
Rif.PA

Titolo operazione in Sifer
 Contributo 
approvato 

Canale di 
finanziam

ento
atto 

approvazione
R

E
Scandiano

2022-
18975/R

ER
C

om
une di Scandiano (R

E) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        99.000,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

U
nione M

ontana dei 
C

om
uni 

dell'Appennino 
R

eggiano

2022-
18976/R

ER
U

nione M
ontana dei C

om
uni dell'Appennino R

eggiano (R
E) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno 

dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 
0-3 anni – a.e. 2022-2023

        48.600,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
E

Viano
2022-
18977/R

ER
C

om
une di Viano (R

E) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e dell'accesso al 
sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

          8.100,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
N

Bellaria Igea M
arina

2022-
18978/R

ER
C

om
une di Bellaria Igea M

arina (R
N

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

      103.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
N

M
isano Adriatico

2022-
18979/R

ER
C

om
une di M

isano Adriatico (R
N

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        40.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
N

M
orciano di R

om
agna

2022-
18980/R

ER
C

om
une di M

orciano di R
om

agna (R
N

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta 
e dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

        16.200,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
N

N
ovafeltria

2022-
18981/R

ER
C

om
une di N

ovafeltria (R
N

) - M
isura straordinaria e sperim

entale a sostegno dell'am
pliam

ento dell'offerta e 
dell'accesso al sistem

a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam
bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023

          8.100,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
N

Poggio Torriana
2022-
18982/R

ER
C

om
une di Poggio Torriana (R

N
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
          4.500,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
N

R
im

ini
2022-
18983/R

ER
C

om
une di R

im
ini (R

N
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e dell'accesso 

al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        47.250,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
N

Santarcangelo di 
R

om
agna

2022-
18984/R

ER
C

om
une di Santarcangelo di R

om
agna (R

N
) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento 

dell'offerta e dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 
2022-2023

        31.500,00 
FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022

R
N

 
Sassofeltrio

2022-
18985/R

ER
C

om
une di Sassofeltrio (R

N
 ) - M

isura straordinaria e sperim
entale a sostegno dell'am

pliam
ento dell'offerta e 

dell'accesso al sistem
a integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bam

bini in età 0-3 anni – a.e. 2022-2023
        38.250,00 

FSE+ 3. Inclusione 
sociale 

D
G

R
 

2057/2022
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 MAR-
ZO 2023, N. 311

Approvazione dell' avviso pubblico per la selezione di ope-
razioni per dare attuazione al progetto regionale Ragazze 
digitali ER anno 2023 PR FSE+ - Priorità 1 Occupazione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comu-
ni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una tran-
sizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e 
al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti;

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo so-
ciale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE)  
n. 1296/2013;

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la Deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della 
politica di coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 appro-
vato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea 
C(2022)4787 del 15/7/2022;

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo  
e del Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Re-
golamento generale sulla protezione dei dati);

- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce 
gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento 
(UE) 2019/2088;

Richiamati inoltre:
- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
- il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 

2020, recante modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195 
che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 
quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari 
e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissio-
ne agli stati membri delle spese sostenute”;

- il Regolamento (UE) 2020/852, e in particolare l’artico-
lo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 
non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 

harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 
recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul di-
spositivo per la ripresa e la resilienza”;

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato;

Viste:
- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 

2/2/2022 “Proposta Adozione del Programma Regionale FsE+ 
dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE)  
n. 1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 
novembre 2021) inviata per il negoziato alla Commissione Eu-
ropea in data 9/2/2022;

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea  
C(2022)5300 del 18/7/2022 che approva il Programma "PR Emi-
lia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-
Romagna in Italia CCI 2021IT05sFPR004;

- la propria deliberazione n.1286/2022 “Presa d'atto  
delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale 
Emilia-Romagna FsE+ 2021-2027 e del Programma Regionale 
Emilia-Romagna FEsR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di 
sorveglianza dei due Programmi”;

Vista, inoltre, la decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C (2022)5379 del 22/7/2022 che approva il Program-
ma Regionale Emilia-Romagna FEsR 2021-2027 per il sostegno 
a titolo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale nell’ambito 
dell’obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della cre-
scita - CCI 2021IT16RFPR006;

Vista la Legge Regionale n. 12 del 30 giugno 2003, “Nor-
me per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per 
ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in inte-
grazione tra loro” e ss.mm.ii.;

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma 
triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta del-
la Giunta regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamato, inoltre, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al 
comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, 
della Legge regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino all'approva-
zione del nuovo programma da parte dell'Assemblea legislativa”;

Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemble-
a legislativa:

- n. 38 del 23/2/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emi-
lia-Romagna 2020-2025: Data Valley Bene Comune” ai sensi 
dell'art. 6 della legge regionale n. 11 del 2004.” (Delibera della 
Giunta regionale n. 1963 del 21 dicembre 2020);

- n. 44 del 30/6/2021 “Approvazione del Documento stra-
tegico regionale per la Programmazione unitaria delle politiche 
europee di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta 
regionale n. 586 del 26 aprile 2021);

- n. 45 del 30/6/2021 “Approvazione della strategia di specia-
lizzazione intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna”. 
(Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 2021);
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Richiamate inoltre:
- l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 

Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale e 
definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi 
Obiettivi di sviluppo sostenibile, denominati sDGs (sustainable 
Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui realizza-
zione sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del loro livello di 
sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali;

- la propria deliberazione n. 1840 del 8/11/2021 “Appro-
vazione strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 2030”;

Vista la propria deliberazione n. 1899 del 14/12/2020 “Ap-
provazione del "Patto per il lavoro e per il clima"”;

Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n. 14 
del 6/6/2022 “Adozione del secondo calendario degli Inviti a 
presentare proposte sul PR FsE+ e sul PR FEsR 2021-27 Emi-
lia-Romagna”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione sIE 2014-2020”;

- n.1119/2022 “Approvazione dell'elenco delle tipologie di 
azione per l'attuazione delle politiche educative, formative e per 
il lavoro - Programmazione 2021/2027”;

- n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 
l'accreditamento degli organismi che erogano formazione pro-
fessionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge 
regionale n. 12/2003”;

Viste in riferimento alle Unità di Costo standard le proprie 
deliberazioni:

- n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;

- n.1268/2019 “Rivalutazione monetaria delle unità di costo 
standard di cui alle delibere di Giunta regionale n. 1119/2010,  
n. 1568/2011, n. 116/2015 e n. 970/2015”;

Vista la determinazione dirigenziale n. 24437/2022 “Aggior-
namento elenco degli Organismi accreditati di cui alla determina 
dirigenziale n. 22420 del 16 novembre 2022 e dell'elenco degli 
Organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

Viste altresì:
- la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Re-

voca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei 
nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei provvedi-
menti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" 
di cui alla DGR 1298/2015”;

- la propria deliberazione n. 1109 del 1/7/2019 “Avvio del-
la sperimentazione relativa alle procedure in materia di controlli 
di I livello per le attività finanziate nell’ambito delle politiche di 
istruzione, formazione e lavoro”;

- la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/7/2019 
“Elenco aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 
1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della deter-

minazione dirigenziale n. 16677/2016”;
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 25150 del 

22/12/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori 
di risultato e dei tassi di accreditamento”;

Considerato che con la sottoscrizione del Patto per il clima 
le parti firmatarie hanno condiviso un progetto di rilancio e svi-
luppo dell’Emilia-Romagna fondato sulla sostenibilità e un’unica 
strategia in grado di fronteggiare le diseguaglianze, accompagnan-
do l’Emilia-Romagna nella transizione ecologica investendo in 
educazione, istruzione, formazione, ricerca e cultura per genera-
re lavoro di qualità e contrastare la precarietà e le disuguaglianze, 
per innovare la manifattura e i servizi, per accelerare la transizio-
ne ecologica e digitale;

Considerato altresì che con propria deliberazione n. 1608 
del 20/9/2022 è stato approvato il “Quadro di riferimento del-
le azioni attuative inerenti alla valorizzazione e alla diffusione 
delle competenze digitali- La nuova infrastruttura per lo svilup-
po socio-economico” che evidenzia quanto realizzato nel corso 
della programmazione FSE 2014/2020 per promuovere l’avvici-
namento di ragazzi e ragazze ai percorsi sTEAM;

Considerato infine che la programmazione FSE+ 2021/2027 
prevede l’impegno ad investire in azioni orientative e formative 
mirate a contrastare gli stereotipi di genere nelle scelte formati-
ve e professionali e accompagnare le ragazze nella costruzione 
di percorsi formativi nelle discipline sTEM;

Ritenuto di dare continuità all’investimento in azioni mirate 
a sostenere le ragazze nella scelta dei percorsi formativi a partire 
dalle esperienze e dalle azioni realizzate nella precedente pro-
grammazione FsE 2014/2020;

Ritenuto in particolare al fine di rendere disponibili, a livello 
regionale, opportunità orientative da realizzare nel periodo esti-
vo per sostenere le ragazze nelle scelte di percorsi universitari 
nelle discipline sTEM e informatiche, contrastando gli stereoti-
pi di genere, mettendo a sistema, nelle logiche di sostenibilità e 
replicabilità, le esperienze pregresse, di attivare le procedure di 
evidenza pubblica per la selezione e il finanziamento di Opera-
zioni attuative del Progetto “Ragazze digitali ER 2023”;

Ritenuto pertanto di approvare l’“Avviso pubblico per la se-
lezione di operazioni per dare attuazione al Progetto regionale 
Ragazze digitali ER anno 2023. PR FsE+ - Priorità 1 Occupazio-
ne” Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto altresì di prevedere che le operazioni a valere sul 
sopra richiamato Avviso di cui all’Allegato 1):

- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 
e nei termini riportati nello stesso;

- saranno sottoposte ad istruttoria di ammissibilità esegui-
ta da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del settore 
Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con atto 
del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Im-
prese”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di 
ART-ER sCpA.;

Dato atto in particolare che le operazioni candidate a valere 
sull’Avviso Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, saranno valutate nel rispetto e in applicazione di quanto 
previsto dal documento “Metodologia e Criteri di selezione delle 
Operazioni” approvato dal Comitato di sorveglianza del Program-
ma Regionale FsE+ Emilia-Romagna 2021-2027 Codice CCI  
n. 2021IT05SFPR004 approvato con Decisione C(2022) 5300 del 
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18/07/2022 nella seduta del 30 settembre 2022;
Dato atto altresì che le operazioni approvabili andranno a co-

stituire una graduatoria, in ordine di punteggio conseguito;
Dato atto, inoltre, che risorse pubbliche disponibili per la rea-

lizzazione delle iniziative afferenti all’Avviso che si approva con 
il presente atto, sono pari a euro 200.000,00 di cui al Programma 
FSE+ 2021/2027, Priorità 1 - Obiettivo specifico c);

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno og-
getto operativo dell’Avviso di cui all’Allegato 1) parte integrante 
e sostanziale al presente atto, verranno realizzate ponendo a base 
di riferimento i principi e postulati che disciplinano le disposizio-
ni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
con particolare riferimento al principio della competenza finanzia-
ria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi 
gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamen-
te correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs.  
n. 118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai cronoprogrammi di 
spesa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-co-
noscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate 
anche nella validazione economico-temporale in base agli stru-
menti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n.771/2021 “Rafforzamento delle 
capacità amministrative dell’Ente secondo adeguamento degli 
assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021”, con la quale si 

è proceduto al conferimento dell’incarico di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) per le 
strutture della Giunta della Regione Emilia-Romagna;

- la propria deliberazione n. 111/2022 “Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 2022-2024, di transi-
zione al piano integrato di attività e organizzazione di cui all'art. 6  
del D.L. n. 80/2021”;

- la determinazione dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di 
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
Decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 “Testo Unico in materia di organizzazione e di 
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

- n. 23/2022 “Disposizioni collegate alla Legge regionale di 
stabilità per il 2023”;

- n. 24/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023)”;

- n. 25/2022 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2023-2025”;

Richiamata la propria deliberazione n. 2357/2022, “Approva-
zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2023-2025”;

Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:
- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 

Emilia-Romagna”;
- n. 324/2022 “Disciplina organica in materia di organizza-

zione dell’ente e gestione del personale”;
- n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capaci-

tà amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale”;

- n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimen-
to degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- n. 1224/2022 “Piano dei fabbisogni di personale per il 
triennio 2021/2023 adottato con delibera di Giunta Regionale n. 
1264/2021. Monitoraggio intermedio e adeguamenti non onero-
si al mutato contesto organizzativo e normativo. Approvazione”;

- n. 1615/2022 “Modifica e assestamento degli assetti or-
ganizzativi di alcune Direzioni Generali/Agenzie della Giunta 
regionale”;

- n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti or-
ganizzativi della Giunta regionale e soppressione dell'Agenzia 
sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;

- n. 80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pub-
blica per il conferimento di incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Gene-
rale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

Richiamate inoltre le determinazioni dirigenziali:
- n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Gene-

rale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. 
n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga inca-
richi di titolarità di Posizione organizzativa”;

- n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso 
la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;
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Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare l’“Avviso pubblico per la selezione di opera-

zioni per dare attuazione al Progetto regionale Ragazze digitali 
ER anno 2023. PR FSE+ - Priorità 1 Occupazione”, Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che le operazioni presentate a valere sul sopra 
richiamato Avviso di cui all’Allegato 1):

- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 
e nei termini riportati nello stesso;

- saranno sottoposte ad istruttoria di ammissibilità esegui-
ta da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del settore 
Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con atto 
del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Im-
prese”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di 
ART-ER SCpA. che si concluderà con la definizione di una gra-
duatoria redatta in ordine di punteggio conseguito;

3. di precisare in particolare che le operazioni candidate a va-
lere sull’Avviso di cui all’Allegato 1), saranno valutate nel rispetto 
e in applicazione di quanto previsto dal documento “Metodologia 
e Criteri di selezione delle Operazioni” approvato dal Comitato 
di sorveglianza del Programma Regionale FsE+ Emilia-Roma-
gna 2021-2027 Codice CCI n. 2021IT05sFPR004 approvato con 
Decisione C(2022) 5300 del 18/07/2022 nella seduta del 30 set-
tembre 2022;

4. di prevedere che risorse pubbliche disponibili per la rea-
lizzazione delle iniziative afferenti all’Avviso che si approva con 
il presente atto, sono pari a euro 200.000,00 di cui al Programma 
FSE+ 2021/2027, Priorità 1 - Obiettivo specifico c);

5. di stabilire che al finanziamento delle operazioni approvate 
ed all’assunzione del relativo impegno di spesa, in esito all’Avviso 
di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente 

atto, provvederà il Responsabile dell’Area “Interventi formativi 
e per l’occupazione” nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 
da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice antima-
fia”, e previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione  
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma, se necessario, delle attività con il ri-
parto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini 
di una corretta imputazione della spesa;

6. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

7. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo 
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

8. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 
1, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. e l’ulteriore pubblicazio-
ne prevista dal piano triennale di prevenzione della corruzione 
e della direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pub-
blicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

9. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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ALLEGATO 1)  

 

 

 

 

 
 

 

 

Avviso pubblico per la selezione di operazioni per dare attuazione 
al Progetto regionale Ragazze digitali ER anno 2023 

PR FSE+ - Priorità 1 Occupazione  

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 
Richiamati: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 
europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la Decisione n. 
541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di 
coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 approvato con Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/7/2022; 

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 



20-3-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 74

16

 
 

circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 
investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 
2019/2088; 

Richiamati inoltre:  

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, 
recante modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che 
integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto 
riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 
importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli 
Stati membri delle spese sostenute”; 

- il Regolamento (UE) 2020/852, e in particolare l’articolo 17 che 
definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), 
e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato; 

Viste: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 
“Proposta Adozione del Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-
Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” 
(Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021) 
inviata per il negoziato alla Commissione Europea in data 
09/02/2022; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 
del 18/07/2022 che approva il Programma "PR Emilia-Romagna FSE+ 
2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna 
in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la deliberazione di Giunta regionale n.1286/2022 “Presa d'atto 
delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale Emilia-
Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna 
FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei 
due Programmi”;  

Vista, inoltre, la decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C (2022)5379 del 22/07/2022 che approva il Programma 
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Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale nell’ambito dell’obiettivo 
Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita - CCI 
2021IT16RFPR006; 

Vista la Legge Regionale n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per 
l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e 
per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in 
integrazione tra loro” e ss.mm.ii.; 

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle 
politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta 
regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamato, inoltre, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al comma 
1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche formative 
e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, della Legge 
regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino all'approvazione del nuovo 
programma da parte dell'Assemblea legislativa”; 

Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemblea 
legislativa:  

− n. 38 del 23/02/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emilia-Romagna 
2020-2025: Data Valley Bene Comune” ai sensi dell'art. 6 della 
legge regionale n. 11 del 2004.” (Delibera della Giunta regionale 
n. 1963 del 21 dicembre 2020); 

− n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico 
regionale per la Programmazione unitaria delle politiche europee 
di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta regionale n. 
586 del 26 aprile 2021); 

− n. 45 del 30/06/2021 “Approvazione della strategia di 
specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-
Romagna”. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 
2021); 

Richiamate inoltre: 

− l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 
Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale e 
definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, denominati SDGs (Sustainable 
Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui 
realizzazione sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del loro 
livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 1840 del 08/11/2021 
“Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 
2030”;  

Richiamata in particolare la deliberazione di Giunta n. 1899 del 
14/12/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il clima"”; 
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Richiamata, in particolare, la deliberazione di Giunta regionale 
n. 14 del 09/01/2023 “Adozione del secondo calendario degli Inviti 
a presentare proposte sul PR FSE+ e sul PR FESR 2021-27 Emilia-
Romagna”; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta Regionale:  

- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

- n.1119/2022 “Approvazione dell'elenco delle tipologie di azione 
per l'attuazione delle politiche educative, formative e per il 
lavoro - Programmazione 2021/2027”; 

- n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 
l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 
professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della 
Legge regionale n. 12/2003”; 

Viste altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard le 
proprie deliberazioni: 

- n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 
l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applicate 
agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”; 

− n.1268/2019 “Rivalutazione monetaria delle unità di costo standard 
di cui alle delibere di Giunta regionale n. 1119/2010, n. 
1568/2011, n. 116/2015 e n. 970/2015”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 24437/2022 “Aggiornamento 
elenco degli Organismi accreditati di cui alla determina 
dirigenziale n. 22420 del 16 novembre 2022 e dell'elenco degli 
Organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”; 

Viste: 

- la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Revoca 
della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei nuovi 
allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei 
provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e 
recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1109 del 01/07/2019 “Avvio 
della sperimentazione relativa alle procedure in materia di 
controlli di I livello per le attività finanziate nell’ambito 
delle politiche di istruzione, formazione e lavoro”; 

- la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/07/2019 “Elenco 
aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 1298/2015 
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e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della determinazione 
dirigenziale n. 16677/2016”; 

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 25150 del 22/12/2022 
“Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di risultato e 
dei tassi di accreditamento”. 

 
B. PREMESSA  
Con la sottoscrizione del “Patto per il lavoro e per il clima” la 
Regione, insieme a enti locali, sindacati, imprese, scuola, atenei, 
associazioni ambientaliste, Terzo settore e volontariato, 
professioni, Camere di commercio e banche, hanno condiviso un 
progetto di rilancio e sviluppo dell’Emilia-Romagna fondato sulla 
sostenibilità. Un progetto volto prioritariamente a generare lavoro 
di qualità, contrastare le diseguaglianze e accompagnare l’Emilia-
Romagna nella transizione ecologica   attraverso un investimento senza 
precedenti sulle persone e pertanto sulle loro competenze e sulla 
loro capacità. Il primo obiettivo strategico assunto nel Patto è 
fare dell’Emilia-Romagna una regione della conoscenza e dei saperi 
investendo in educazione, istruzione, formazione, ricerca e cultura: 
per non subire il cambiamento ma determinarlo, per generare lavoro 
di qualità e contrastare la precarietà e le disuguaglianze, per 
innovare la manifattura e i servizi, per accelerare la transizione 
ecologica e digitale. Il Patto, a partire dalla consapevolezza che 
la grande trasformazione della società, oltre a contraddizioni, 
porta con sé anche opportunità, evidenzia come per non subire le 
prime e poter cogliere le seconde, servono una solida cultura di 
base e competenze sempre più specializzate. Le parti hanno condiviso 
la conseguente necessità di investire in servizi di orientamento per 
dare ai giovani e alle loro famiglie gli strumenti per scegliere 
consapevolmente. Un impegno che deve essere costantemente 
indirizzato a garantire le competenze necessarie ad un’economia più 
verde, inclusiva e digitale, a rafforzare l’istruzione secondaria e 
terziaria professionalizzante e a valorizzare pienamente la 
formazione e la cultura tecnica e professionale, smontando - in linea 
con il progetto per lo Spazio Europeo dell’Istruzione e il nuovo 
Piano europeo per l’istruzione digitale – stereotipi che 
condizionano le scelte dei giovani e delle donne e impoveriscono il 
patrimonio produttivo della regione. 

La Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato 
delle Regioni “Un'agenda per le competenze per l'Europa per la 
competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza” del 
1/7/2020 introduce un nuovo approccio in materia di competenze ed 
evidenzia la necessità di consentire alle persone lo sviluppo di 
competenze nel corso di tutta la vita, garantendo che il diritto 
alla formazione e all'apprendimento permanente, sancito dal Pilastro 
europeo dei diritti sociali, diventi una realtà in tutta l’Unione 
europea, e sulla necessità di "competenze per l'occupazione", ovvero 
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competenze che permettano alle persone di trovare un posto di lavoro, 
sulla base di un'analisi solida del fabbisogno di skills e di 
un’offerta formativa moderna e dinamica che si collega direttamente 
alle esigenze del mercato del lavoro. L’Agenda delinea una strategia 
di intervento articolata in 12 azioni tra le quali rientra l’azione 
7. Aumento dei laureati in discipline STEM che prevede l’impegno 
ad accrescere l'attrattiva degli studi e delle carriere nei settori 
STEM, con azioni mirate per attirare le ragazze e le donne e 
promuovendo un approccio interdisciplinare e innovativo 
all'insegnamento e all'apprendimento nelle scuole, nell'IFP e 
nell'istruzione superiore. 

L’Agenda digitale dell'Emilia-Romagna 2020-2025: Data Valley Bene 
Comune individua le “sfide” di cambiamento per il territorio nel suo 
complesso associabili a diversi obiettivi di sviluppo inclusi 
nell’Agenda 2030 tra le quali “Donne e Digitale: una risorsa 
indispensabile”.  

La disparità di genere, che resta una delle ineguaglianze più diffuse 
e invisibili del nostro contesto quotidiano, è riprodotta anche nel 
mondo tecnologico. A livello globale, solo il 28% dei ricercatori è 
donna, dato che scende ulteriormente quando ci spostiamo nel settore 
delle materie scientifiche. Stereotipi di genere ancora molto 
diffusi nella scelta dei percorsi universitari.  

Tra le prime azioni previste l’Agenda evidenzia l’impegno a 
“Coinvolgere le università in un’azione comune per la promozione 
delle materie STEAM e digitali fra le ragazze mutuando le buone 
pratiche già in atto e promuovendo azioni per la parità di genere 
nelle carriere universitarie”. 

Secondo i dati riportati dall’Osservatorio Talents Venture, il 
numero di donne all’università rimane più alto e continua a crescere 
più velocemente: nell’anno accademico 2020/21 la percentuale di 
donne iscritte nel contesto universitario era il 56% del totale degli 
iscritti, superando 1.000.000 di iscritte. Tuttavia, la 
distribuzione delle studentesse e degli studenti tra i vari corsi 
di laurea è ineguale. La presenza delle ragazze è fortemente 
concentrata nei corsi di laurea di Istruzione (dove le donne sono 
il 92% degli iscritti), di Arte e scienze umane (72% degli iscritti). 
Decisamente inferiore la presenza femminile nel mondo delle lauree 
di Ingegneria (29% degli iscritti) e dell’ICT (14% degli iscritti). 
Negli ultimi anni il numero delle studentesse che si iscrivono a 
corsi di laurea ICT è cresciuto più del numero degli studenti (+41% 
per le ragazze, +30% per i ragazzi), ma nell’anno accademico 2021/22 
le domande di immatricolazione si sono ridotte dopo anni di crescita 
costante, ma ad oggi in Italia si è registrato un calo complessivo 
di circa 27.000 iscritte ai corsi ICT.  

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1608 del 20/09/2022 è stato 
approvato il “Quadro di riferimento delle azioni attuative inerenti 
la valorizzazione e la diffusione delle competenze digitali- La nuova 
infrastruttura per lo sviluppo socio-economico” articolato in tre 
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ambiti definiti dai target di beneficiari a cui ci si rivolgono. Il 
primo, Orientamento, Istruzione e Formazione ricomprende le azioni 
rivolte ai giovani e agli adolescenti nell’ambito dei percorsi di 
apprendimento formali, non formali e della formazione professionale 
prevede in particolare l’impegno a sostenere la nascita di progetti 
di impatto provinciale per orientare verso le opportunità digitale 
e STEAM i diplomati e gli studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado con particolare attenzione alle ragazze. 

Il documento evidenzia quanto realizzato nel corso della 
programmazione FSE 2014/2020 per promuovere l’avvicinamento di 
ragazzi e ragazze dai 12 ai 19 anni ai percorsi STEAM e digitali 
attraverso il finanziamento, con risorse del Fondo Sociale Europeo 
2014-2020, di un piano di orientamento per il successo formativo. 
Tra le iniziative finanziate, rientra anche il progetto Ragazze 
Digitali ER, un Summer Camp gratuito per ragazze di orientamento 
attivo che si poneva come obiettivo principale l’avvicinamento delle 
ragazze all’informatica e alla programmazione. L’edizione 2022 è 
stata realizzata da Regione Emilia-Romagna in collaborazione con 
ART-ER ScpA, l’Università di Modena e Reggio Emilia, l’Università 
di Bologna l’Università di Parma e l’Università di Ferrara e EWMD, 
European Women’s Management Development, coinvolgendo 250 
studentesse del II, III e IV anno di qualsiasi tipologia di scuola 
superiore. 

Il Programma FSE+ nell’ambito della Priorità 1 Occupazione obiettivo 
specifico c) Promuovere una partecipazione equilibrata di donne e 
uomini al mercato del lavoro, parità di condizioni di lavoro e un 
migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche 
attraverso l'accesso a servizi abbordabili di assistenza 
all'infanzia e alle persone non autosufficienti (FSE+) prevede 
l’impegno ad investire in azioni orientative e formative mirate a 
contrastare gli stereotipi di genere nelle scelte formative e 
professionali e accompagnare le ragazze nella costruzione di 
percorsi formativi nelle discipline STEM.  

 

C. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 
Con il presente avviso, nel quadro sopra delineato, si intende dare 
continuità all’investimento in azioni mirate a sostenere le ragazze 
nella scelta dei percorsi universitari a partire dalle esperienze e 
dalle azioni realizzate nella precedente programmazione ed in 
particolare dal progetto Ragazze digitali ER 2022.  

Obiettivo generale atteso è rendere disponibili a livello regionale 
opportunità orientative da realizzare nel periodo estivo per 
sostenere le ragazze nelle scelte di percorsi universitari nelle 
discipline STEM e informatiche, contrastando gli stereotipi di 
genere, mettendo a sistema, nelle logiche di sostenibilità e 
replicabilità, le esperienze pregresse.  

Le progettualità dovranno permettere alle ragazze iscritte di 
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sperimentare concretamente e in via esperienziale le molteplici 
applicazioni e soluzioni proposte dalle nuove tecnologie nei vari 
settori tecnici e umanistici, di poter conoscere e pertanto, in 
prospettiva, cogliere le diverse opportunità formative e lavorative 
nella più ampia e libera scelta del proprio percorso di vita.  

In particolare, in esito al presente avviso saranno selezionate 
Operazioni che, nella articolazione in progetti coerenti con quanto 
specificato al punto E, e valorizzando le reti di collaborazione 
territoriale, permettano di dare attuazione al Progetto regionale 
“Ragazze digitali ER 2023”. 

Il Progetto regionale “Ragazze digitali ER 2023”, alla cui 
realizzazione concorreranno le Operazione selezionate in risposta al 
presente avviso, sarà costituito da: 

- Summer camp, intesi come laboratori formativi e orientativi 
realizzati privilegiando il ricorso a modelli formativi che 
valorizzino la proattività, la partecipazione attiva, la 
sperimentazione; 

- Visite guidate, che potranno arricchire l’esperienza 
laboratoriale, ai luoghi di eccellenza dell’innovazione 
tecnologica dell’Emilia-Romagna; 

- Azioni seminariali, divulgative e di sensibilizzazione aperte alla 
più ampia partecipazione delle ragazze anche non iscritte ai 
summer camp. 

In particolare, le progettualità che saranno selezionate e 
finanziate in esito al presente avviso dovranno prevedere la 
realizzazione di summer camp coerenti con quanto sopra specificato.  
Inoltre le progettualità potranno essere ulteriormente arricchite e 
completate da seminari, anche fruibili on line, con obiettivi di 
sensibilizzazione e divulgazione rivolti a una platea più ampia di 
ragazze, e pertanto aperti anche alle ragazze che non saranno 
iscritte ai summer camp, sulle tematiche STEM e digitali per 
migliorare la consapevolezza e la conoscenza sulle opportunità 
formative e professionali, sui rischi e opportunità propri 
dell’accesso ai servizi informatici maggiormente utilizzati e che 
vedano tra i relatori professionalità  quali esperte, imprenditrici, 
docenti universitarie, startupper…. 

Tali opportunità aggiuntive non saranno finanziate a valere sulle 
risorse di cui al presente Avviso e costituiscono opportunità 
aggiuntive che il partenariato attuativo e gli eventuali soggetti 
promotori potranno rendere disponibili senza oneri aggiuntivi.  

Il Progetto regionale “Ragazze digitali ER 2023” prevederà inoltre 
opportunità e azioni aggiuntive che saranno attivate da ART-ER ScpA 
e che permetteranno di garantire: 

- l’unitarietà e la dimensione regionale del progetto; 
- la partecipazione, su scala regionale, dei diversi attori 

dell’ecosistema regionale dell’innovazione e della ricerca; 
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- la più ampia diffusione e informazione sulle opportunità nelle 
diverse fasi di attuazione; 

- la valutazione dei risultati intermedi e finale del Progetto 
regionale al fine di individuare correttivi e/o elementi di 
qualificazione per dare continuità al Progetto per le future 
progettualità. 

ART-ER ScpA programmerà, quali azioni aggiuntive da rendere 
disponibili alle ragazze che si iscriveranno ai Summer Camp, visite 
guidate ai luoghi di eccellenza dell’innovazione tecnologica 
dell’Emilia-Romagna (Tecnopoli, Laboratori Aperti, imprese ecc.). Al 
fine di sostenere la massima partecipazione e ridurre gli oneri a 
carico dei partecipanti, le Operazioni candidate potranno prevedere 
quale misura accessoria la richiesta del finanziamento a costi reali 
delle spese di trasporto. 

In particolare, ART-ER attiverà gli interventi e le azioni di sistema 
finalizzati a dare attuazione agli obiettivi sopra delineati con 
coinvolgimento diretto dei partenariati attuativi delle Operazioni 
che saranno selezionate in esito al presente avviso.  

Per quanto sopra, i soggetti attuatori delle Operazioni dovranno, 
in sede di candidatura, impegnarsi a garantire la piena 
collaborazione e la costante interlocuzione con ART-ER ScpA.  

 

D. DESTINATARI 
I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul presente 
Avviso sono le studentesse delle classi 3^ e 4^ delle scuole 
secondarie di secondo grado dei diversi indirizzi della regione. 

Tenuto conto degli obiettivi, condizione di accesso è l’iscrizione 
ad una istituzione scolastica avente sede in regione e pertanto non 
rileva, ai fini dell’ammissibilità, il domicilio o la residenza delle 
studentesse.  

Le operazioni candidate dovranno descrivere, in modo puntuale, le 
modalità di individuazione dei destinatari ed in particolare:  

− le modalità di collaborazione che il soggetto attuatore, anche 
attraverso il proprio partenariato di attuazione e con i promotori 
delle iniziative, si impegna ad attivare al fine di dare la massima 
diffusione delle opportunità; 

− le modalità di collaborazione con le autonomie scolastiche e/o 
con gli Uffici scolastici di Ambito per garantire la più ampia 
diffusione delle informazioni e sostenere la partecipazione;  

− le modalità per l’eventuale selezione delle partecipanti nel caso 
in cui le domande di partecipazione siano superiori ai posti 
disponibili.   

 

E. OPERAZIONI FINANZIABILI  
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Potranno essere candidate Operazioni che, nell’articolazione in 
diversi Progetti, rendano disponibili alle potenziali destinatarie 
di cui al precedente punto D., Summer camp territoriali da realizzare 
durante il periodo estivo di sospensione delle lezioni per sostenere 
le ragazze nella scelta di un percorso universitario nelle discipline 
STEM e informatiche, offrendo loro anche la conoscenza delle 
opportunità formative offerte dal territorio ospitante.  

Al fine di conseguire l’obiettivo atteso di rendere disponibile su 
tutto il territorio regionale le opportunità si specifica che, in 
esito al presente avviso, si intende selezionare un’offerta 
complessiva che:  

− garantisca l’attivazione di un almeno summer camp che valorizzi 
la fruizione in presenza in ciascun comune della regione sede 
universitarie o di campus universitari e pertanto in ciascuno dei 
10 comuni di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, 
Ferrara, Forlì, Cesena, Ravenna e Rimini;  

− sostenga l’attivazione di progettualità anche su altri territori 
della regione per ridurre le disparità di accesso alle opportunità 
determinate dalle difficoltà connesse alla partecipazione delle 
ragazze che frequentano istituzioni scolastiche con sede in altri 
comuni della regione e/o che risiedono in altri comuni. Tali 
summer camp potranno essere realizzati, per quanto sopra, in altri 
comuni rispetto ai 10 sopra individuati e saranno prioritarie le 
progettualità che prevedano la possibilità per le ragazze di 
conoscere direttamente gli ambienti universitari.  

Per quanto sopra le Operazioni potranno essere articolate in: 

Summer camp: 
− Summer camp nei luoghi universitari e della ricerca. Ciascun 

progetto dovrà costituire un summer camp aperto alla 
partecipazione di almeno 20 ragazze da realizzarsi nell’arco 
indicativamente di due settimane, durante il periodo di chiusura 
delle scuole, e dovrà prevedere la realizzazione di laboratori 
didattici della durata complessiva compresa tra le 40 e le 48 ore 
durante i quali le studentesse sperimentano concretamente e in 
via esperienziale le molteplici applicazioni e soluzioni proposte 
dalle nuove tecnologie nei vari settori tecnici e umanistici, 
privilegiando il ricorso a modelli formativi che valorizzino la 
proattività e la partecipazione attiva. I Summer camp si svolgono 
in via preferenziale nei luoghi, nelle aule e nei laboratori delle 
Università che hanno corsi di laurea con connotati fortemente 
digitali e/o nei luoghi dell’alta formazione e della ricerca. Al 
fine di favorire la qualità dell’apprendimento e la partecipazione 
delle studentesse è possibile prevedere anche un parziale ricorso 
ad attività didattiche erogate a distanza con modalità sincrona 
online. 
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− Summer camp diffusi  Ciascun progetto dovrà costituire un summer 
camp da realizzare in altri territori regionali aperto alla 
partecipazione di almeno 15 ragazze da realizzarsi nell’arco 
indicativamente di due settimane, durante il periodo di chiusura 
delle scuole, e dovrà prevedere la realizzazione di laboratori 
didattici della durata complessiva di tra le 40 e le 48 ore ore 
durante i quali le studentesse sperimentano concretamente e in 
via esperienziale le molteplici applicazioni e soluzioni proposte 
dalle nuove tecnologie nei vari settori tecnici e umanistici, 
privilegiando il ricorso a modelli formativi che valorizzino la 
proattività e la partecipazione attiva. I Summer camp si potranno 
svolgere valorizzando gli spazi resi disponibili dalle autonomie 
scolastiche e/o da altri enti e istituzioni individuando modalità 
che permettano e sostengano la “conoscenza” dei luoghi 
universitari e/o dell’alta formazione e della ricerca anche 
prevedendo visite guidate o singole giornate di formazione in tali 
spazi. Al fine di favorire la qualità dell’apprendimento e la 
partecipazione delle studentesse è possibile prevedere anche un 
parziale ricorso ad attività didattiche erogate a distanza con 
modalità sincrona online. 
 

Le Operazioni potranno prevedere uno o più Progetti di cui alle 
precedenti due tipologie in funzione delle sedi di realizzazione: 
ciascun progetto dovrà avere a riferimento una sola e specifica sede 
di realizzazione, individuata in coerenza a quanto sopra 
specificato.  

I progetti, di cui alla tipologia C03 saranno finanziati a costi 
standard in attuazione di quanto previsto dalla deliberazione di 
Giunta Regionale n. 1268/2019: Unità di Costo Standard con 
riferimento alla Formazione fascia alta (ore docenza * € 156,00 + 
monte/ore partecipanti effettivi * € 1,30). Non sono ammissibili e 
finanziabili ore di project work, e-learning asincrona e/o stage). 

Progetti per la mobilità di cui alla tipologia 65 “costi reali” per 
il riconoscimento delle spese di trasporto per consentire la 
partecipazione delle ragazze iscritte ai “summer camp nei luoghi 
universitari e della ricerca” alle visite guidate che saranno 
programmate da ART-ER. Le operazioni dovranno prevedere un solo 
progetto di tale tipologia e un contributo richiesto determinato in 
funzione del numero di progetti di summer camp dislocati nei comuni 
di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Forlì, 
Cesena, Ravenna e Rimini.   

Progetti per la mobilità di cui alla tipologia 65 “costi reali” per 
il riconoscimento delle spese di trasporto per consentire la 
partecipazione delle ragazze iscritte ai “summer camp diffusi” alle 
visite guidate che saranno programmate da ART-ER e per garantire la 
possibilità di conoscere gli ambienti universitari e della ricerca.   
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Le Operazioni potranno prevedere un unico Progetto aggiuntivo 
riferito ai costi di trasporto specifici per i summer camp realizzati 
nei comuni non sedi di università/campus contenuti nell’Operazione.  

Le progettualità potranno essere ulteriormente arricchite e 
completate da seminari, anche fruibili on line, con obiettivi di 
sensibilizzazione e divulgazione rivolti a una platea più ampia di 
ragazze, e pertanto aperti anche alle ragazze che non saranno 
iscritte ai summer camp, sulle tematiche STEM e digitali per 
migliorare la consapevolezza e la conoscenza sulle opportunità 
formative e professionali, sui rischi e opportunità propri 
dell’accesso ai servizi informatici maggiormente utilizzati e che 
vedano tra i relatori professionalità  quali esperte, imprenditrici, 
docenti universitarie, startupper, ecc. Tali opportunità aggiuntive 
non saranno finanziate a valere sulle risorse di cui al presente 
Avviso e costituiscono opportunità aggiuntive che il partenariato 
attuativo e gli eventuali soggetti promotori potranno rendere 
disponibili senza oneri aggiuntivi. 

Tali azioni non sono da ricondurre a specifici Progetti che 
costituiscono l’Operazione ma dovranno unicamente essere descritti 
nel formulario.  

 

F. PRIORITA’  
Transizione digitale: capacità di formare trasversalmente competenze 
e comportamenti funzionali ai processi di transizione digitale.  

Sviluppo territoriale: sarà data priorità agli interventi che 
corrispondono all’esigenza di sostenere l’accesso alle opportunità 
favorendo la prossimità delle potenziali sedi di erogazione; 

 

G. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
Potranno candidare Operazioni a valere sul presente Avviso, in 
qualità di soggetti gestori titolari: 

- organismi accreditati per l’ambito della “Formazione superiore” 
ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 177/2003 e 
ss.mm.ii.;  

oppure 

- organismi accreditati ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 201/2022 per l’ambito “Formazione superiore e di 
livello equivalente (FS)” o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente Avviso. 

Le Operazioni dovranno essere candidate in partenariato territoriale 
che potrà ricomprendere, con il ruolo di attuatore e/o promotore 
Università e/o Istituzioni scolastiche e/o enti e istituzioni 
dell’alta formazione e della ricerca e/o imprese che garantiscano 
la finalizzazione delle proposte candidate. L’Accordo di 
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partenariato dovrà prevedere ed esplicitare le reti di 
collaborazione territoriale che concorrono alla progettazione, 
realizzazione e valutazione dei singoli Progetti/summer camp. 
L’Accordo, debitamente sottoscritto dalle parti, dovrà specificare 
ruoli e impegni dei diversi soggetti coinvolti.  

Per tutti i Progetti che costituiscono l’Operazione candidata, la 
responsabilità dovrà essere formalmente attribuita, in qualità di 
soggetto referente, sia lo stesso il soggetto titolare o un partner 
attuatore, ad un soggetto accreditato per l’ambito della “Formazione 
superiore” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 
177/2003 e ss.mm.ii oppure accreditato ai sensi della deliberazione 
di Giunta regionale n. 201/2022 per l’ambito “Formazione superiore 
e di livello equivalente (FS)” o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del presente 
Avviso. 

Eventuali altri soggetti non accreditati componenti il partenariato 
non potranno realizzare le attività di direzione, coordinamento, 
tutoraggio e segreteria didattico-organizzativa dei suddetti 
Progetti e pertanto non potranno essere i soggetti referenti. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere: 

- Partner attuatori: tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 
dell’operazione. Si specifica che sono da intendersi partner 
attuatori tutti i soggetti ai quali il soggetto titolare 
dell’operazione trasferisce risorse per la realizzazione delle 
attività. Nel sistema informativo devono essere inseriti 
nell’area ATTUATORI inserendo le informazioni richieste Codice 
organismo - Ragione sociale - Modalità di partecipazione. In fase 
di attuazione l’eventuale inserimento di nuovi partner attuatori 
dovrà essere preventivamente richiesto, adeguatamente motivato, 
ed autorizzato con nota del Responsabile del Settore Educazione, 
istruzione, formazione, lavoro; 

- Partner promotori: tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione.  Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo.  Ai 
partner promotori non potrà essere attribuita una quota di risorse 
e pertanto le attività eventualmente realizzate dagli stessi per 
concorrere alla realizzazione dell’operazione non potranno essere 
riconosciute economicamente. Non sarà possibile richiedere in 
corso di realizzazione eventuali modifiche in tale senso, ovvero 
la modifica del loro ruolo in soggetti attuatori o in soggetti 
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delegati. 

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’accordo di 
partenariato. I Delegati sono i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le 
informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto dell'attività 
delegata – Importo. 

 

H. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 
Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente avviso sono pari a euro 200.000,00 
di cui al Programma FSE+ 2021/2027, Priorità 1 - Obiettivo specifico 
c). 

Il soggetto titolare di ciascuna operazione approvata in esito al 
presente Avviso si impegna ad erogare le attività approvate nel 
rispetto di quanto previsto al punto E.  

 Regolamento (UE) 2021/1057 Programma FSE+ 

Obiettivo 
strategico 

OP 4 - “Un'Europa più sociale e 
inclusiva attraverso l'attuazione del 
pilastro europeo dei diritti sociali” 
di cui all'articolo 5, lettera d), 
del regolamento (UE) 2021/1060 

 

Priorità  1. Occupazione  
Obiettivo 
specifico 

c) Promuovere una partecipazione 
equilibrata al mercato del lavoro 
sotto il profilo del genere, parità 
di condizioni di lavoro e un migliore 
equilibrio tra vita professionale e 
vita privata, anche attraverso 
l'accesso a servizi economici di 
assistenza all'infanzia e alle 
persone non autosufficienti 

ESO4.3. 

Settore 
d’intervento 

 142. Misure volte a 
promuovere la 
partecipazione delle 
donne al mercato del 
lavoro e a ridurre la 
segregazione di genere 
nel mercato del lavoro 

Tematiche 
secondarie 

 02. Sviluppare 
competenze e occupazione 
digitali 
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Meccanismo 
di 
erogazione 
territoriale 
e approccio 
territoriale 

 33.Altri approcci - 
Nessun orientamento 
territoriale 

 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
Nello specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 
costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili 
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo. 

 

I. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
Le Operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere inviate 
alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e non oltre 
le ore 12.00 del 18/04/2023, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 
richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 
all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e 
non oltre il giorno successivo alla scadenza telematica prevista, 
pena la non ammissibilità. La richiesta di finanziamento, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente, 
dovrà essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti 
esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi che 
giustificano l'esenzione. 

L’Accordo di Partenariato di cui al punto G., sottoscritto dalle 
parti, dovrà essere inviato sempre tramite la procedura applicativa 
web, disponibile all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-
romagna.it  

 

J. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le Operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come definito al punto G. del 
presente Avviso;  
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- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 
I.; 

- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto I;  

- corredate dall’Accordo di partenariato di cui al punto G.  

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Settore Educazione, Istruzione, 
Formazione, Lavoro nominato con atto del Direttore Generale 
Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, 
gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione. 

Le Operazioni saranno selezionate conformemente ai criteri di 
selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento approvati 
dal Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale FSE+ Emilia-
Romagna 2021-2027 Codice CCI n. 2021IT05SFPR004 approvato con 
Decisione C(2022) 5300 del 18/07/2022 nella seduta del 30 settembre 
2022.  

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 
Imprese, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di 
ART-ER SCpA. Sarà facoltà del nucleo di valutazione richiedere 
chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le operazioni candidate i progetti di cui alle tipologie: 

- 65 Azione di accompagnamento a costi reali nelle operazioni a 
costi standard 

saranno oggetto di verifica della rispondenza con quanto indicato 
dalle disposizioni regionali vigenti. Pertanto, ai progetti non sarà 
attribuito un punteggio ma un solo esito di approvabilità. 

Per tutte le Operazioni ammissibili, si procederà alla valutazione 
e attribuzione del punteggio all’operazione e per ogni singolo 
progetto, con esclusione dei progetti riferiti alla tipologia 65 
come sopra specificato, utilizzando i seguenti criteri e 
sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi e 
ambiti di applicazione: 

 



20-3-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 74

31

 
 

Criteri di 
valutazione 

N. Sottocriteri Punt. 
grezzo 

Peso 
% 

Ambito 

1. 
Finalizzazione 

1.1 Coerenza e rispondenza rispetto alla 
strategia del PR e all’obiettivo 
specifico, alle principali strategie 
regionali e rispondenza agli 
obiettivi del presente Avviso  

1 - 10 10 Operazione 

1.2 Coerenza e rispondenza il 
Pilastro Europeo dei Diritti 
Sociali e con la Strategia 
regionale Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile  

1 - 10 10 Operazione 

1.3 Completezza e adeguatezza del 
partenariato territoriale che 
garantisca l’effettivo conseguimento 
dei risultati attesi definiti 
dall’avviso  

1 - 10 20 Progetto 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 Adeguatezza dell’articolazione 
complessiva e dell’impianto 
progettuale  

1 - 10 5 Operazione  

2.2 Adeguatezza delle modalità e 
metodologie didattiche e di 
intervento 

1 - 10 15 Progetto 

2.3 Adeguatezza delle modalità di 
informazione e delle procedure per 
l’accesso alle opportunità 
funzionale alla effettiva attuazione 
dei principi orizzontali di parità 

1 - 10 10 Progetto 

2.4 
 

Qualità delle opportunità e dei 
servizi aggiuntivi resi disponibili 
dal partenariato territoriale 

1 - 10 10 Progetto 

3. Rispondenza 
alle priorità 

3.1 Transizione digitale 1 - 10 10 Operazione 
3.2 Sviluppo territoriale 1 - 10 10 Operazione 

Totale 100   

* La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo all’economicità, 
in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard. 

Saranno approvabili le Operazioni e i singoli Progetti che: 

- avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 
10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito 
operazione e all’ambito progetto;  

- un punteggio totale pari o superiore a 70/100. 

Il punteggio complessivo delle Operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli Progetti 
approvabili.  

Le Operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 
punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 
riferiti all’operazione nei criteri “1. Finalizzazione” e “2. 
Qualità progettuale” o se tutti i Progetti relativi ai summer camp 
(tipologia “C03”) saranno non approvabili.  
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Le Operazioni approvabili andranno a costituire una graduatoria, in 
ordine di punteggio conseguito. 

Le Operazioni/Progetti approvabili saranno oggetto di selezione che, 
nel rispetto della qualità globale espressa dai punteggi:  

- garantisca la realizzazione di un solo summer camp in ciascun 
comune della regione sede universitaria o di campus universitari 
e pertanto in ciascuno dei 10 comuni di Piacenza, Parma, Reggio 
Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Forlì, Cesena, Ravenna e Rimini;  

- permetta di rendere disponibili, nei limiti delle risorse 
finanziarie residue a seguito del finanziamento dei 10 summer camp 
di cui al punto che procede, la realizzazione di summer camp in 
altri territori della regione per ridurre le disparità di accesso 
alle opportunità determinate dalle difficoltà connesse alla 
partecipazione delle ragazze che frequentano istituzioni 
scolastiche con sede in altri comuni della regione e/o che 
risiedono in altri comuni. 

 
 

K. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
Gli Enti accreditati titolari delle Operazioni si impegnano 
all’ottemperanza degli adempimenti in materia di rilevazione dei 
dati relativi a tutti gli indicatori di cui al Regolamento (UE) 
2021/1057. 

Tenuto conto che i risultati attesi delle Operazioni che saranno 
approvate in esito al presente avviso non sono in termini di 
incremento di occupabilità in esito all’acquisizione di competenze 
tecnico-professionali spendibili nei contesti di lavoro, ma 
unicamente come acquisizione di competenze orientative, i 
partecipanti delle operazioni approvate non saranno conteggiati nei 
dati di monitoraggio e, di conseguenza, sono esentati dalla 
somministrazione del questionario per la rilevazione e 
valorizzazione degli indicatori di risultato di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 25150/2022 “Rilevazione per la 
valorizzazione degli indicatori di risultato e dei tassi di 
accreditamento”. 

 
L. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 
Gli esiti delle valutazioni delle Operazioni presentate saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta regionale entro 90 giorni 
dalla data di scadenza del presente avviso.  

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/ 
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Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

M. TEMPI DI REALIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI 
Le Operazioni dovranno essere realizzate interamente nel periodo di 
sospensione delle attività scolastiche e, in ogni caso dovranno 
essere avviate solo successivamente alla pubblicazione dell'atto di 
finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”.  

 

N. MODALITA’ PER LA PUBBLICIZZAZIONE DEI PERCORSI APPROVATI - SCHEDA 
ORIENTER 

Le azioni di informazione e pubblicizzazione dei percorsi approvati 
in esito al presente Avviso dovranno essere realizzate nel rispetto 
di quanto previsto al punto 14. Informazione e comunicazione degli 
interventi dell’allegato alla deliberazione di Giunta regionale n. 
1298/2015. 

Dovrà essere posta particolare attenzione, in fase di 
predisposizione della candidatura, alla corretta e puntuale 
compilazione dei campi “Orienter”. 

Ai sensi di quanto disposto con la sopra richiamata deliberazione 
di Giunta regionale n. 1298/2015 “Le verifiche circa la completezza 
e la correttezza di quanto contenuto nei diversi prodotti e strumenti 
informativi verranno effettuate tenendo a riferimento quanto 
contenuto nel formulario di candidatura dell’operazione di 
riferimento e in specifico nella relativa scheda Orienter. In 
presenza di elementi non conformi (anche solo parzialmente) gli 
Uffici competenti provvederanno ad applicare i provvedimenti 
conseguenti e/o le eventuali sanzioni previste fino al caso di revoca 
del finanziamento.” 

Ogni modifica di quanto contenuto nell’Operazione candidata nei 
campi “Orienter”, costituisce modifiche dell’Operazione approvata. 

Pertanto, eventuali modifiche, debitamente motivate, potranno essere 
richieste nei tempi che garantiscano parità di accesso a tutti i 
potenziali destinatari, ed essere eventualmente autorizzate con nota 
del Responsabile del Settore Educazione, Istruzione, Formazione, 
Lavoro. 

 

O. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 
I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi 
a loro carico in materia di comunicazione e visibilità previsti dal 
Regolamento (UE) n. 1060/2021. 
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In particolare, i beneficiari del contributo hanno la responsabilità 
di evidenziare il sostegno ricevuto dall’Unione europea con le 
modalità di comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 
(art. 47, 49, 50, Allegato IX), svolgendo le azioni di seguito 
riportate. 

Nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo 
pari o inferiore a 100.000,00 euro, i soggetti beneficiari devono: 

− predisporre una scheda informativa per comunicare ai partecipanti 
del finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 
dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e degli 
obblighi che ne conseguono. La scheda deve essere consegnata ai 
partecipanti e controfirmata. Il modello di scheda è disponibile 
sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un 
poster in formato A3 o superiore, oppure un display elettronico 
di dimensioni equivalenti, con informazioni che evidenzino il 
sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale 
per la politica di coesione 2021-2027 declinato per l’Emilia-
Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della Repubblica 
italiana e il logo della Regione. Modello di poster e loghi 
disponibili, insieme alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente 
indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-
comunicazione-dei-beneficiari; 

− fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 
descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati 
ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione europea, 
inserendo il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 
declinato per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, 
quello della Repubblica italiana e il logo della Regione, 
disponibili, insieme alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente 
indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-
comunicazione-dei-beneficiari; 

− inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati 
al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il progetto 
finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione 
europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati. 

Nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo 
pari o superiore a 100.000,00 euro, i soggetti beneficiari devono: 

− predisporre una scheda informativa per comunicare ai partecipanti 
del finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 
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dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e degli 
obblighi che ne conseguono. La scheda deve essere consegnata ai 
partecipanti e controfirmata. Il modello di scheda è disponibile 
sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− esporre, non appena avviato ogni progetto relativo a investimenti 
materiali o acquisto di attrezzature, targhe o cartelloni 
permanenti ben visibili al pubblico, in cui compare il logo 
nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 
l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 
Repubblica italiana e il logo della Regione, disponibili, insieme 
alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari.  
Targhe e cartelloni devono essere mantenuti per il periodo di 
tempo in cui l’oggetto fisico, l’infrastruttura o la costruzione 
in questione esistono fisicamente e vengono utilizzati per lo 
scopo per il quale sono stati finanziati. Questa disposizione non 
si applica qualora il sostegno sia destinato all’acquisto di beni 
immateriali; 

− fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 
descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati 
ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Ue inserendo il 
logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato 
per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 
Repubblica italiana e il logo della Regione, disponibili, insieme 
alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati 
al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il progetto 
finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione 
europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati.   

Per progetti di importanza strategica e di progetti che prevedano 
un costo complessivo superiore ai 10.000.000,00 euro, i soggetti 
beneficiari devono: 

− predisporre una scheda informativa per comunicare ai partecipanti 
del finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 
dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e degli 
obblighi che ne conseguono. La scheda deve essere consegnata ai 
partecipanti e controfirmata. Il modello di scheda è disponibile 
sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
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https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− esporre, non appena avviato ogni progetto relativo a investimenti 
materiali o acquisto di attrezzature, esporre targhe o cartelloni 
permanenti ben visibili al pubblico, in cui compare il logo 
nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 
l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 
Repubblica italiana e il logo della Regione, disponibili, insieme 
alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari. Targhe e cartelloni devono essere mantenuti per 
il periodo di tempo in cui l’oggetto fisico, l’infrastruttura o 
la costruzione in questione esistono fisicamente e vengono 
utilizzati per lo scopo per il quale sono stati finanziati.  
Questa disposizione non si applica qualora il sostegno sia 
destinato all’acquisto di beni immateriali; 

− fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 
descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati 
ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Ue con 
l’inserimento del logo nazionale per la politica di coesione 2021-
2027, dell’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della 
Regione, disponibili sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− organizzare un evento o una attività di comunicazione, come 
opportuno, coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità 
di gestione responsabile 

− inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati 
al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il progetto 
finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione 
europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati.   

La Regione Emilia-Romagna fornisce assistenza ai beneficiari nel 
rispetto dei loro obblighi attraverso il servizio help-desk 
Formazione e lavoro, contattabile tramite mail: 
formazionelavoro@regione.emiliaromagna.it. 

Si raccomanda la consultazione delle linee guida per le azioni di 
comunicazione a cura dei beneficiari, scaricabili sul sito Fse+ al 
seguente indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-
comunicazione-dei-beneficiari; 

Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora non 
provveda ad azioni correttive, l’Autorità di gestione del Programma 
ha la facoltà di applicare misure, tenuto conto del principio di 
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proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del contributo 
concesso, secondo i criteri da essa stabiliti. 

Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione del 
Programma, di mettere i materiali di comunicazione sui progetti 
finanziati a disposizione delle istituzioni e degli organismi 
dell’Unione europea, concedendo alla Ue una licenza a titolo 
gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare 
tali materiali con i seguenti diritti, come specificato all’Allegato 
IX del Regolamento (UE) n. 1060/2021: 

− uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a 
disposizione i materiali di comunicazione e di visibilità alle 
istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati 
membri e ai loro dipendenti; 

− riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in 
qualsiasi modo e formato, in toto o in parte; 

− comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e 
visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi di comunicazione; 

− distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e 
visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma; 

− conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e 
visibilità; 

− sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e 
visibilità a terzi. 

Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il 
finanziamento comporta, come previsto dal Regolamento (UE) n. 
1060/2021, l’accettazione della pubblicazione sui portali 
istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei 
dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 
cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del 
suddetto regolamento. I dati saranno elaborati anche ai fini della 
prevenzione di frodi e di irregolarità. 

Per i contributi a partire da euro 10.000, i beneficiari hanno 
l’obbligo di pubblicare le informazioni concernenti e concessioni di 
finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio finanziario precedente 
come stabilito nei commi da 125 a 129 dell'articolo 1 della legge 4 
agosto 2017, n. 124, così come modificata dal D.L. n. 34/2019, 
convertito con Legge n.58/201914. 

Gli obblighi di pubblicazione sono consultabili sito Fse+ al seguente 
indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-dei-
beneficiari 
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P. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, LE OPERE 
E GLI STRUMENTI 

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo all’autore, 
spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di utilizzazione 
economica di tutti i prodotti, le opere e gli strumenti realizzati 
nell’ambito dei progetti finanziati con risorse pubbliche, così come 
i dati e i risultati conseguiti. Sussistendo ragioni di interesse 
pubblico, la Regione Emilia-Romagna può stipulare accordi con il 
titolare del diritto morale di autore al fine di concedere ad esso, 
in tutto o in parte, il diritto di utilizzazione economica, 
disciplinando i relativi termini e le modalità, nel rispetto della 
normativa comunitaria in materia di pubblicità.  

Q. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 
CONCORRENZA N.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi  da 125 a 128, 
così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 1/5/2019) 
convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019 n. 58, 
stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, 
contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere 
generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria 
provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti dalle stesse 
disposizioni, definendo altresì le sanzioni conseguenti nel caso di 
mancato rispetto delle stesse nei termini ivi previsti. 

Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente a 
euro 10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile di 
cassa. 

R. PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (DNSH) 
Il Regolamento UE 2020/852 ha introdotto il principio del "non 
arrecare un danno significativo" (DNSH – Do Not Significant Harm) 
all’ambiente a cui devono a cui devono conformarsi anche gli 
interventi della politica di coesione e del PNRR. 

In coerenza con quanto indicato nel PR FSE+ 2021-2027, le tipologie 
di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio 
DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale 
negativo significativo a causa della loro natura. 

S. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 

 

T. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è il Responsabile del Settore educazione, istruzione, formazione, 
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lavoro della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 
Imprese. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo proval@regione.emilia-romagna.it 

 

U. TUTELA DELLA PRIVACY 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.2021/1060, 
l’accettazione degli oneri in capo al beneficiario, compresi quelli 
relativi alla pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, 
dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto 
relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato e (l’elenco degli 
oneri e adempimenti è contenuto agli art. 46-20 del Regolamento (UE) 
n.2021/1060). 

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-2014-
2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione 
Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  
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Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  

Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (UE) n.2021/1060, gli Stati 
membri e la Commissione sono autorizzati a trattare i dati personali 
solo se necessario al fine di adempiere i rispettivi obblighi a norma 
del presente regolamento, in particolare per quanto riguarda la 
sorveglianza, la rendicontazione, la comunicazione, la 
pubblicazione, la valutazione, la gestione finanziaria, le verifiche 
e gli audit e, se del caso, per determinare l’idoneità dei 
partecipanti. I dati personali sono trattati in conformità del 
regolamento (UE) 2016/679 o del regolamento (UE) 2018/1725 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, a seconda dei casi. 

I dati personali sono quindi trattati per le suddette finalità 
generali e per le seguenti finalità specifiche: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute 

c. realizzare attività di gestione, verifica e controllo previste 
dalle normative vigenti in materia 
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d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 
lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 
Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità del 
trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 
terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 
designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 
il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 72 e seguenti del 
Regolamento (UE) n. 2021/1060, l’Autorità di Gestione del PR FSE+, 
in continuità con le previsioni della programmazione 2014-2020, si 
avvale di Arachne, uno strumento informatico di valutazione del 
rischio sviluppato dalla Commissione Europea e messo a disposizione 
degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del PR FSE+, elenchi di persone 
politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati di Arachne sarà svolto nel rispetto della 
normativa nazionale e comunitaria in materia di protezione dei dati 
ed esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode e le 
irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia al momento dell’approvazione del progetto sia nella 
fase di attuazione dello stesso. 

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
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non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito 
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI 
d=it. 

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  
− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
− di opporsi al trattamento;  
− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”). 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 
MARZO 2023, N. 350

Nuove competenze per una Regione europea più sostenibile, 
digitale, attrattiva e resiliente. PR FSE+ 2021/2027 priorità 
2. Istruzione e formazione - Approvazione degli avvisi pub-
blici a presentare operazioni di alta formazione permanente

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comu-
ni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una tran-
sizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e 
al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti;

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo so-
ciale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE)  
n. 1296/2013;

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la Deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della 
politica di coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 appro-
vato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea 
C(2022)4787 del 15/7/2022;

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europe-
o e del Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Re-
golamento generale sulla protezione dei dati);

- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce 
gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento 
(UE) 2019/2088;

Richiamati inoltre:
- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
- il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 

2020, recante modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195 
che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 
quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari 
e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissio-
ne agli stati membri delle spese sostenute”;

- il Regolamento (UE) 2020/852, e in particolare l’artico-
lo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 
harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 
recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul di-
spositivo per la ripresa e la resilienza”;

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato;

Viste:
- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 68 del 

2/2/2022 “Adozione del Programma Regionale FEsR dell'Emi-
lia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021 
e del rapporto ambientale di VAs” (Delibera di Giunta n. 1895 
del 15 novembre 2021);

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 69 del 
2/2/2022 “Adozione del Programma Regionale FsE+ dell'Emilia-
Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” 
(Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021);

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea  
C(2022)5300 del 18/7/2022 che approva il Programma "PR Emi-
lia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-
Romagna in Italia CCI 2021IT05sFPR004;

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C 
(2022)5379 del 22/7/2022 che approva il Programma Regiona-
le Emilia-Romagna FEsR 2021-2027 per il sostegno a titolo del 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale nell’ambito dell’obietti-
vo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita - CCI 
2021IT16RFPR006;

- la propria deliberazione n. 1286 del 27/7/2022 “Presa d'at-
to delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale 
Emilia-Romagna FsE+ 2021-2027 e del Programma Regionale 
Emilia-Romagna FEsR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di 
sorveglianza dei due Programmi”;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regiona-

le delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii;

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-
le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 15 del 27 luglio 2007, “sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l’al-
ta formazione”;

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti 
in Emilia-Romagna";

- n. 2 del 21 febbraio 2023, “Attrazione, permanenza e 
valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-
Romagna”;

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma 
triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta del-
la Giunta regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”;
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Richiamato, inoltre, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al 
comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, 
della Legge regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino all'approva-
zione del nuovo programma da parte dell'Assemblea legislativa”;

Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemble-
a legislativa:

- n. 38 del 23/2/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emi-
lia-Romagna 2020-2025: Data Valley Bene Comune” ai sensi 
dell'art. 6 della legge regionale n. 11 del 2004.” (Delibera della 
Giunta regionale n. 1963 del 21 dicembre 2020);

- n. 44 del 30/6/2021 “Approvazione del Documento stra-
tegico regionale per la Programmazione unitaria delle politiche 
europee di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta 
regionale n. 586 del 26 aprile 2021);

- n. 45 del 30/6/2021 “Approvazione della strategia di 
specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-
Romagna”. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 
2021);

Richiamate inoltre:
- l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 

Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale e 
definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi 
Obiettivi di sviluppo sostenibile, denominati sDGs (sustainable 
Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui realizza-
zione sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del loro livello di 
sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali;

- la propria deliberazione n. 1840/2021 “Approvazione stra-
tegia regionale sviluppo sostenibile Agenda 2030”;

Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:
- n. 1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per 

il clima"”;
- n. 14/2023 “Adozione del secondo calendario degli Inviti a 

presentare proposte sul PR FsE+ e sul PR FEsR 2021-27 Emi-
lia-Romagna”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione sIE 2014-2020”;

- n.1119/2022 “Approvazione dell'elenco delle tipologie di 
azione per l'attuazione delle politiche educative, formative e per 
il lavoro - Programmazione 2021/2027”;

- n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 
l'accreditamento degli organismi che erogano formazione pro-
fessionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge 
regionale n. 12/2003”;

Viste altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard le 
proprie deliberazioni:

- n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;

- n.1268/2019 “Rivalutazione monetaria delle unità di costo 
standard di cui alle delibere di Giunta regionale n. 1119/2010,  
n. 1568/2011, n. 116/2015 e n. 970/2015”;

Vista la determinazione dirigenziale n. 24437/2022 “Aggior-
namento elenco degli Organismi accreditati di cui alla determina 
dirigenziale n. 22420 del 16 novembre 2022 e dell'elenco degli 
Organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

Viste:
- la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Re-

voca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei 
nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei provvedi-
menti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" 
di cui alla DGR 1298/2015”;

- la propria deliberazione n. 1109 del 1/7/2019 “Avvio del-
la sperimentazione relativa alle procedure in materia di controlli 
di I livello per le attività finanziate nell’ambito delle politiche di 
istruzione, formazione e lavoro”;

- la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/7/2019 
“Elenco aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 
1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della deter-
minazione dirigenziale n. 16677/2016”;

Richiamata, infine, la determinazione dirigenziale n. 25150 
del 22/12/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli indica-
tori di risultato e dei tassi di accreditamento”.

Considerato che con la sottoscrizione del Patto per il clima 
le parti firmatarie hanno condiviso un progetto di rilancio e svi-
luppo dell’Emilia-Romagna fondato sulla sostenibilità e un’unica 
strategia in grado di fronteggiare le diseguaglianze, accompagnan-
do l’Emilia-Romagna nella transizione ecologica investendo in 
educazione, istruzione, formazione, ricerca e cultura per genera-
re lavoro di qualità e contrastare la precarietà e le disuguaglianze, 
per innovare la manifattura e i servizi, per accelerare la transizio-
ne ecologica e digitale;

Considerato altresì che centrali in questo disegno sono le al-
te competenze, rafforzarle e specializzarle significa promuovere 
l’attrattività e la permanenza di giovani sul territorio regionale, 
sostenere un’accelerazione della transizione ecologica e digita-
le per nuova occupazione e nuove opportunità e accompagnare 
il sistema economico e produttivo e dei servizi nella capacità del 
sistema di generare valore;

Ritenuto che l’investimento nelle competenze, in un approc-
cio multidisciplinare, coglie l’elemento di innovatività che ha 
guidato la declinazione delle priorità tematiche, che si fonda, tra 
le altre, sulla consapevolezza;

Dato atto in particolare che il Programma Regionale FsE+ 
evidenzia l’impegno a sostenere un’offerta di “formazione per-
manente per acquisire competenze per presidiare, comprendere 
e agire nelle organizzazioni di lavoro al fine di rafforzare la 
spendibilità dei titoli universitari” ed in particolare “percorsi di 
formazione permanente per le alte competenze digitali e per la 
transizione ecologica”;

Valutato di attivare le procedure di evidenza pubblica per 
rendere disponibile un’offerta formativa che permetta alle perso-
ne laureate di innalzare e arricchire le conoscenze e competenze 
acquisite in esito al proprio percorso universitario per agire, nei 
contesti e nelle organizzazioni di lavoro, il proprio specifico cur-
ricula formativo adottando e trasferendo nuovi approcci e nuovi 
saperi necessari a completare e integrare conoscenze e compe-
tenze “settoriali”;

Ritenuto pertanto di approvare:
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- l’“Avviso pubblico a presentare operazioni: Big data e nuo-
ve competenze per una regione europea più digitale, attrattiva, 
sostenibile e resiliente PR FsE+ 2021/2027 Priorità 2. Istruzio-
ne e Formazione” Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

- l’“Avviso pubblico a presentare operazioni: nuove compe-
tenze per una regione europea più sostenibile, attrattiva e resiliente 
PR FsE+ 2021/2027 Priorità 2. Istruzione e Formazione” Allega-
to 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto altresì di prevedere che le operazioni a valere sui 
sopra richiamati Avvisi di cui agli Allegati 1) e 2):

- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 
e nei termini riportati nello stesso;

- saranno sottoposte ad istruttoria di ammissibilità esegui-
ta da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del settore 
Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con atto 
del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Im-
prese”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di 
ART-ER sCpA.;

Dato atto che le operazioni candidate a valere sugli Avvisi 
Allegato 1) e 2), parti integranti e sostanziali del presente atto, 
saranno valutate nel rispetto e in applicazione di quanto pre-
visto dal documento “Metodologia e Criteri di selezione delle 
Operazioni” approvato dal Comitato di sorveglianza del Program-
ma Regionale FsE+ Emilia-Romagna 2021-2027 Codice CCI  
n. 2021IT05SFPR004 approvato con Decisione C(2022) 5300 
del 18/7/2022 nella seduta del 30 settembre 2022;

Ritenuto di prevedere che le operazioni approvabili a valere 
su ciascun Avviso andranno a costituire una graduatoria, in or-
dine di punteggio conseguito e che tenuto conto degli obiettivi 
generali e specifici dell’Avviso, sarà approvata una sola opera-
zione per ciascun Avviso, e pertanto quella che avrà conseguito 
il punteggio più alto;

Dato atto, inoltre, che risorse pubbliche disponibili per la re-
alizzazione delle iniziative afferenti agli Avvisi che si approvano 
con il presente atto, sono pari a euro 2.000.000,00 di cui al Pro-
gramma FsE+ 2021/2027, Priorità 2. Istruzione e Formazione. 
Obiettivo specifico g)., ed in particolare euro 1.000.000,00 per 
l’avviso di cui all’Allegato 1) e euro 1.000.000,00 per l’avviso 
di cui all’Allegato 2);

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo degli Avvisi di cui agli Allegati 1) e 2) parti in-
tegranti e sostanziali al presente atto, verranno realizzate ponendo 
a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le di-
sposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
con particolare riferimento al principio della competenza finanzia-
ria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi ge-
stionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamente 
correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai cronoprogrammi di spe-
sa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-co-
noscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate 
anche nella validazione economico-temporale in base agli stru-
menti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n.771/2021 “Rafforzamento delle 
capacità amministrative dell’Ente secondo adeguamento degli 
assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021”, con la quale si 
è proceduto al conferimento dell’incarico di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) per le 
strutture della Giunta della Regione Emilia-Romagna;

- la propria deliberazione n. 111/2022 “Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 2022-2024, di transi-
zione al piano integrato di attività e organizzazione di cui all'art. 
6 del D.L. n. 80/2021”;

- la determinazione dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di 
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
Decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 “Testo Unico in materia di organizzazione e di 
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

- n. 23/2022 “Disposizioni collegate alla Legge regionale di 
stabilità per il 2023”;

- n. 24/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023)”;

- n. 25/2022 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2023-2025”;

Richiamata la propria deliberazione n. 2357/2022 “Approva-
zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
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finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2023-2025”;

Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:
- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 

Emilia-Romagna”;
- n. 324/2022 “Disciplina organica in materia di organizza-

zione dell’ente e gestione del personale”;
- n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capaci-

tà amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale”;

- n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimen-
to degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- n. 1224/2022 “Piano dei fabbisogni di personale per il 
triennio 2021/2023 adottato con delibera di Giunta Regionale n. 
1264/2021. Monitoraggio intermedio e adeguamenti non onero-
si al mutato contesto organizzativo e normativo. Approvazione”;

- n. 1615/2022 “Modifica e assestamento degli assetti or-
ganizzativi di alcune Direzioni Generali/Agenzie della Giunta 
regionale”;

- n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti or-
ganizzativi della Giunta regionale e soppressione dell'Agenzia 
sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;

- n. 80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pub-
blica per il conferimento di incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Gene-
rale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

Richiamate inoltre le determinazioni dirigenziali:
- n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Gene-

rale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. 
n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incari-
chi di titolarità di Posizione organizzativa” e s.m.i;

- n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso 
la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
su proposta degli Assessori allo sviluppo economico e gre-

en economy, lavoro, formazione e relazioni internazionali e alla 
scuola, università, ricerca, agenda digitale;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare:
- l’“Avviso pubblico a presentare operazioni: Big data e nuo-

ve competenze per una regione europea più digitale, attrattiva, 
sostenibile e resiliente PR FsE+ 2021/2027 Priorità 2. Istruzio-
ne e Formazione” Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

- l’“Avviso pubblico a presentare operazioni: nuove compe-
tenze per una regione europea più sostenibile, attrattiva e resiliente 
PR FsE+ 2021/2027 Priorità 2. Istruzione e Formazione” Allega-
to 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che le operazioni presentate a valere sui sopra 
richiamati Avvisi di cui agli Allegati 1) e 2):

- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 

e nei termini riportati nello stesso;
- saranno sottoposte ad istruttoria di ammissibilità eseguita 

da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del setto-
re Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con 
atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro,  
Imprese”;

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Im-
prese”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di 
ART-ER sCpA.;

3. di precisare in particolare che le operazioni candidate a 
valere sugli Avvisi di cui agli Allegati 1) e 2), saranno valutate 
nel rispetto e in applicazione di quanto previsto dal documento 
“Metodologia e Criteri di selezione delle Operazioni” approva-
to dal Comitato di sorveglianza del Programma Regionale FsE+ 
Emilia-Romagna 2021-2027 Codice CCI n. 2021IT05sFPR004 
approvato con Decisione C(2022) 5300 del 18/07/2022 nella se-
duta del 30 settembre 2022;

4. di dare atto che, in esito alla valutazione, le operazioni 
approvabili a valere su ciascun Avviso andranno a costituire una 
graduatoria ordinata per punteggio e sarà approvata una sola ope-
razione per ciascun Avviso, ovvero quella che avrà conseguito il 
punteggio maggiore;

5. di prevedere che le risorse pubbliche disponibili per la re-
alizzazione delle iniziative afferenti agli Avvisi che si approvano 
con il presente atto, sono pari a euro 2.000.000,00 di cui al Pro-
gramma FsE+ 2021/2027, Priorità 2. Istruzione e Formazione. 
Obiettivo specifico g)., ed in particolare euro 1.000.000,00 per 
l’Avviso di cui all’Allegato 1) e euro 1.000.000,00 per l’Avviso 
di cui all’Allegato 2);

6. di stabilire che al finanziamento delle operazioni approvate 
ed all’assunzione del relativo impegno di spesa, in esito agli Av-
visi di cui agli Allegati 1) e 2), parti integranti e sostanziali del 
presente atto, provvederà il Responsabile dell’Area “Interven-
ti formativi e per l’occupazione” nel rispetto di quanto previsto 
dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Co-
dice antimafia”, e previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione  
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma, se necessario, delle attività con il ri-
parto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini 
di una corretta imputazione della spesa;

7. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

8. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 



20-3-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 74

47

risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate  
anche nella validazione economico-temporale in base agli stru-
menti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

9. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 
1, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. e l’ulteriore pubblicazio-
ne prevista dal piano triennale di prevenzione della corruzione 

e della direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pub-
blicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

10.di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te agli Allegato 1) e 2), parti integranti e sostanziali della stessa, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telema-
tico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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ALLEGATO 1) 

AVVISO PUBBLICO A PRESENTARE OPERAZIONI: 

BIG DATA E NUOVE COMPETENZE PER UNA REGIONE EUROPEA PIÙ DIGITALE, 
ATTRATTIVA, SOSTENIBILE E RESILIENTE

PR FSE+ 2021/2027 
Priorità 2. Istruzione e Formazione

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Richiamati:

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti;

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 
europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013; 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la Decisione n. 
541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di 
coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 approvato con Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/7/2022;

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
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circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 
investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 
2019/2088; 

Richiamati inoltre:  

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, 
recante modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che 
integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto 
riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 
importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli 
Stati membri delle spese sostenute”; 

- il Regolamento (UE) 2020/852, e in particolare l’articolo 17 che 
definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), 
e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato; 

Viste: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 68 del 02/02/2022 
“Adozione del Programma Regionale FESR dell'Emilia-Romagna 2021-
2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021 e del rapporto 
ambientale di VAS” (Delibera di Giunta n. 1895 del 15 novembre 
2021); 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 69 del 02/02/2022 
“Adozione del Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-
2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della 
Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 
del 18/07/2022 che approva il Programma "PR Emilia-Romagna FSE+ 
2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna 
in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022)5379 
del 22/07/2022 che approva il Programma Regionale Emilia-Romagna 
FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del Fondo Europeo di 
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Sviluppo Regionale nell’ambito dell’obiettivo Investimenti a 
favore dell’occupazione e della crescita - CCI 2021IT16RFPR006; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1286 del 27/07/2022 “Presa 
d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale 
Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-
Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza 
dei due Programmi”;  

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regionale delle 
attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii; 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.; 

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii.; 

- n. 15 del 27 luglio 2007, “Sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e 
l’alta formazione”; 

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna";  

- n. 2 del 21 Febbraio 2023, “Attrazione, permanenza e 
valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-
Romagna”; 

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle 
politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta 
regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamato, inoltre, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al comma 
1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche formative 
e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, della Legge 
regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino all'approvazione del nuovo 
programma da parte dell'Assemblea legislativa”; 

Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemblea 
legislativa:  

− n. 38 del 23/02/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emilia-Romagna 
2020-2025: Data Valley Bene Comune” ai sensi dell'art. 6 della 
legge regionale n. 11 del 2004.” (Delibera della Giunta regionale 
n. 1963 del 21 dicembre 2020); 

− n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico 
regionale per la Programmazione unitaria delle politiche europee 
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di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta regionale n. 
586 del 26 aprile 2021); 

− n. 45 del 30/06/2021 “Approvazione della strategia di 
specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-
Romagna”. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 
2021); 

Richiamate inoltre: 

− l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 
Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale e 
definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, denominati SDGs (Sustainable 
Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui 
realizzazione sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del loro 
livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 1840/2021 “Approvazione 
Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 2030”;  

Richiamate, altresì, le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n. 1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 
clima"”; 

− n. 14/2023 “Adozione del secondo calendario degli Inviti a 
presentare proposte sul PR FSE+ e sul PR FESR 2021-27 Emilia-
Romagna”; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta Regionale:  

- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

- n.1119/2022 “Approvazione dell'elenco delle tipologie di azione 
per l'attuazione delle politiche educative, formative e per il 
lavoro - Programmazione 2021/2027”; 

- n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 
l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 
professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della 
Legge regionale n. 12/2003”; 

Visti altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard le 
deliberazioni di Giunta Regionale: 

- n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 
l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applicate 
agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”; 
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− n.1268/2019 “Rivalutazione monetaria delle unità di costo standard 
di cui alle delibere di Giunta regionale n. 1119/2010, n. 
1568/2011, n. 116/2015 e n. 970/2015”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 24437/2022 “Aggiornamento 
elenco degli Organismi accreditati di cui alla determina 
dirigenziale n. 22420 del 16 novembre 2022 e dell'elenco degli 
Organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”; 

Viste: 

- la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Revoca 
della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei nuovi 
allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei 
provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e 
recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1109 del 01/07/2019 “Avvio 
della sperimentazione relativa alle procedure in materia di 
controlli di I livello per le attività finanziate nell’ambito 
delle politiche di istruzione, formazione e lavoro”; 

- la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/07/2019 “Elenco 
aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 1298/2015 
e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della determinazione 
dirigenziale n. 16677/2016”; 

Richiamata, infine, la determinazione dirigenziale n. 25150 del 
22/12/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di 
risultato e dei tassi di accreditamento”. 

 

B. PREMESSA E OBIETTIVI GENERALI 

Nella programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014/2020 è stata 
resa disponibile ad oltre 1.700 persone in possesso di un titolo di 
istruzione universitaria, conseguito da non più di 24 mesi, 
un’offerta formativa di percorsi modulari e personalizzabili per 
l’acquisizione di conoscenze e competenze per raccogliere, gestire 
e interpretare, nei diversi ruoli e ambiti professionali, grandi 
volumi di dati nel campo digitale (big data). Un approccio 
multidisciplinare che ha permesso alle persone di arricchire e 
ampliare le proprie conoscenze e competenze già acquisite nei 
percorsi universitari con conoscenze e competenze connesse con le 
nuove tecnologie digitali e soprattutto conoscenze e competenze 
afferenti a molteplici discipline quali matematica, fisica, scienze 
naturali, medicina, economia, finanza, scienze umane, sociali e 
culturali. Un investimento di 2,7 milioni di euro fondato sulla 
consapevolezza della pervasività del mondo digitale nonché sul 
valore crescente dei dati in ogni settore economico e sociale anche 
in base alle competenze di chi li legge ed elabora sono ampie. 
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Una valutazione che trova piena conferma nel quadro dei documenti 
di programmazione comunitari e regionali che costituiscono la 
cornice di riferimento del Programma FSE+ 2021/2027 a partire dal 
“Patto per il lavoro e per il Clima”.  

Con la sottoscrizione del “Patto per il lavoro e per il clima” la 
Regione, insieme a enti locali, sindacati, imprese, scuola, atenei, 
associazioni ambientaliste, Terzo settore e volontariato, 
professioni, Camere di commercio e banche, hanno condiviso un 
progetto di rilancio e sviluppo dell’Emilia-Romagna fondato sulla 
sostenibilità e un’unica strategia in grado di fronteggiare le 
difficoltà attuali dando pieno sostegno all’economia e alla società, 
generare nuovo sviluppo sostenibile e nuovo lavoro, accompagnando 
l’Emilia-Romagna nella transizione ecologica e riducendo le fratture 
economiche, sociali, ambientali e territoriali. Un progetto volto 
prioritariamente a generare lavoro di qualità, contrastare le 
diseguaglianze e accompagnare l’Emilia-Romagna nella transizione 
ecologica e digitale attraverso un investimento senza precedenti 
sulle persone e pertanto sulle loro competenze e sulle loro capacità.  

Il primo obiettivo strategico assunto nel Patto è fare dell’Emilia-
Romagna una regione della conoscenza e dei saperi investendo in 
educazione, istruzione, formazione, ricerca e cultura: per non 
subire il cambiamento ma determinarlo, per generare lavoro di qualità 
e contrastare la precarietà e le disuguaglianze, per innovare la 
manifattura e i servizi, per accelerare la transizione ecologica e 
digitale.  

Centrali in questo disegno sono le alte competenze, rafforzarle e 
specializzarle significa promuovere  l’attrattività e la permanenza 
di giovani sul territorio regionale, sostenere un’accelerazione 
della transizione verde improntata ad una crescita capace di 
coniugare qualità del lavoro e rispetto dell’ambiente, produttività 
e valore aggiunto, accelerare la transizione digitale per nuova 
occupazione e nuove opportunità e  accompagnare  il sistema economico 
e produttivo e dei servizi nella capacità del sistema di generare 
valore. 

L’investimento appena descritto trova inoltre riferimento nella 
strategia Data Valley bene comune che costituisce un framework comune 
intersettoriale di regole, specifiche e procedure per l’accesso ai 
dati e per il loro utilizzo valido per tutto il sistema allargato 
regionale che si sviluppa considerando tutti i possibili produttori 
e utilizzatori di dati (sia pubblici che privati), abilita il flusso 
di dati - a partire da quelli maggiormente disponibili - e ne amplia 
il livello di utilizzo, garantendo alti livelli di privacy, 
sicurezza, protezione e compatibilità con le norme. I dati 
rappresentano il fulcro del cambiamento positivo che possono 
produrre le tecnologie in ogni ambito della società e dell’economia. 

Ampliare e diffondere le competenze per la produzione, l’uso e la 
trasformazione del dato, è condizione per raggiungere livelli di 
efficienza e produttività superiore e per sostenere i processi di 



20-3-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 74

54

trasformazione digitale e verde dei sistemi economici regionali, 
delle imprese e delle filiere territoriali.  

L’approccio multidisciplinare che ha contraddistinto l’investimento 
già realizzato trova piena coerenza nel quadro della Strategia di 
Specializzazione Intelligente 2021/2027. La corrispondente offerta 
formativa ha saputo intercettare laureati e laureate in area 
umanistica e delle scienze sociali, in area giuridico economico e 
in area scientifica, formando competenze spendibili nei diversi 
contesti, nelle differenti filiere e nelle diverse organizzazioni 
del lavoro.  

La Strategia traccia il nuovo quadro per lo sviluppo innovativo della 
regione e per rafforzare l’insieme degli strumenti di intervento, 
attraverso azioni integrate e coordinate in grado di indirizzare le 
politiche regionali per la ricerca e l’innovazione, al fine di far 
fronte alle grandi sfide che il sistema ha di fronte e cogliere le 
opportunità ad esse connesse, coinvolgendo in modo sempre più diffuso 
il sistema delle imprese e, in particolare, quello delle piccole 
imprese. La Strategia, superando il concetto di orientamenti 
tematici e traiettorie tecnologiche verticali assume un approccio 
trasversale e cross-settoriale, basato su priorità connesse alle 
sfide piuttosto che alle filiere e individua linee di intervento 
prioritarie sui quali concentrare prevalentemente gli investimenti 
nel prossimo settennato, favorendo anche l’attivazione di ulteriori 
risorse oltre a quelle provenienti dai fondi a gestione regionale. 
Nell’ambito del policy mix assume rilevanza strategica 
l’investimento nello sviluppo delle competenze e dell’alta 
formazione. 

L’investimento nelle competenze per i Big Data, in un approccio 
multidisciplinare, coglie l’elemento di innovatività che ha guidato   
la declinazione delle priorità tematiche. Essa si fonda, tra le 
altre, sulla consapevolezza che la disponibilità crescente di 
tecnologie e applicazioni digitali, Big Data, unitamente alla 
presenza qualificata di centri di ricerca sull’Intelligenza 
Artificiale e alla disponibilità di infrastrutture di calcolo ad 
alte prestazioni di rilievo internazionale, devono accrescere il 
ruolo dell’Emilia-Romagna nelle nuove frontiere dell’economia 
digitale e dei dati. 

Cloud, Social, Intelligenza Artificiale, Realtà aumentata (sempre 
con la massima attenzione per la cybersecurity) sono alcune delle 
tecnologie che abilitano nuovi modelli di accesso e fruizione 
individuale dei servizi e nuovi modelli di business e nuovi mercati 
producono a livello globale quantità di dati in formato digitale che 
crescono con ritmo esponenziale. Si tratta di insiemi grandi e 
complessi di dati che provengono sempre più da fonti eterogenee e 
che richiedono la definizione di nuovi strumenti e metodologie per 
estrapolarli, gestirli e processarli. I Big Data - uniti ai nuovi 
business che da essi originano - sono oggi tra i principali 
protagonisti della cosiddetta “economia esponenziale”.  
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Un investimento nelle alte competenze per la ricerca a valere sulle 
risorse del programma FSE+ che si colloca nel quadro strategico 
delineato dal Documento strategico regionale 2021-2027 che orienta 
la programmazione operativa dei fondi gestiti dall’Amministrazione 
regionale verso gli obiettivi strategici del Patto per il Lavoro e 
per il Clima favorendo una visione della programmazione fondata 
sull’integrazione, che valorizzi complementarità e sinergie.  

Il Programma Regionale FSE+, che rappresenta lo strumento essenziale 
per costruire una regione della conoscenza e dei saperi, investendo 
su educazione, istruzione e formazione, prevede, nell’ambito della 
Priorità 2. Istruzione e formazione - Obiettivo specifico g) 
l’impegno ad investire sulle competenze “dei giovani e degli adulti 
rendendo disponibile un’offerta continua e strutturata di 
formazione permanente per consentire alle persone, 
indipendentemente dalla propria condizione nel mercato del lavoro, 
di acquisire le competenze necessarie per un lavoro di qualità, 
adeguando, rafforzando e rendendo maggiormente spendibile il 
proprio profilo professionale nel mercato del lavoro”. 

In particolare, il Programma evidenzia l’impegno a sostenere 
un’offerta di “formazione permanente per acquisire competenze per 
presidiare, comprendere e agire nelle organizzazioni di lavoro al 
fine di rafforzare la spendibilità dei titoli universitari” ed in 
particolare “percorsi di formazione permanente per le alte 
competenze digitali”. 

In collaborazione con Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale, ANPAL e ANPAL Servizi, la Regione Emilia-Romagna ha portato 
avanti negli anni 2021-2022, un programma di attività volto a 
individuare il fabbisogno di competenze necessarie alla gestione 
dei Big Data e dell’Intelligenza Artificiale in settori e filiere 
prioritari dell’economia regionale. Il programma ha consentito di 
individuare competenze professionali che consentano, nell’ambito di 
un numero vasto di figure occupazionali, di gestire i Big Data, 
anche tramite l'uso di Intelligenza Artificiale e High Performing 
Computing. L’indagine ha inoltre contribuito al confronto sui 
possibili percorsi di formazione tecnico specialistica nel campo 
della valorizzazione dei Big Data e dell’intelligenza artificiale. 
E’ stata per questo valorizzata la rete di attori pubblici e privati 
che fino ad ora hanno operato sia dal punto di vista delle politiche 
di promozione sia da quello degli interventi e degli investimenti 
sul territorio regionale, nel settore e nelle tematiche in oggetto.  

Nel febbraio 2023, la Regione Emilia-Romagna si è inoltre dotata 
della legge per l’”Attrazione, permanenza e valorizzazione dei 
talenti ad elevata specializzazione in Emilia-Romagna”. Si tratta di 
un provvedimento le cui misure previste investono l’intero sistema 
istituzionale regionale. Esso infatti si pone l’obiettivo ambizioso 
di coordinare e promuovere l’insieme di azioni volte a migliore la 
capacità attrattiva del territorio regionale nei confronti di figure 
ad elevata specializzazione. In tale quadro, attenzione centrale 
viene fra l’altro attribuita alle figure con elevata 
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specializzazione nelle discipline dei Big Data, Intelligenza 
Artificiale, High performing computing. L’assunto è che la 
costituzione e sviluppo della Big Data Valley Bene Comune, sopra 
considerata, trova come leva indispensabile, la disponibilità, 
valorizzazione, la formazione e aggiornamento di talenti con 
competenze specialistiche e trasversali coerenti con i fabbisogni 
espressi da settori avanzati come quelli descritti sopra. 

Obiettivo generale del presente Avviso è pertanto dare continuità E 
rafforzare l’offerta di formazione appena descritta per permettere 
alle persone laureate nei diversi ambiti disciplinari di acquisire 
conoscenze e competenze per raccogliere ed interpretare informazioni 
chiave di natura digitale ed essere in grado di creare valore 
attraverso informazioni e i dati che transitano ogni giorno 
nell’organizzazione. L’offerta formativa concorre pertanto a formare 
nuove professionalità e specializzazioni che affiancano alle 
basilari conoscenze informatiche e statistiche altre competenze da 
sviluppare in funzione del campo di applicazione e rispondendo al 
fabbisogno diffuso di conoscenze e competenze che permettano alle 
persone di agire in modo innovativo anche a partire da 
professionalità e specializzazioni consolidate. 

Tale investimento in formazione intende rendere disponibili nuove 
professionalità e nuove competenze capaci di gestire grandi quantità 
di dati valorizzando specializzazioni e complementarietà maturate da 
tutti i centri di ricerca che lavorano nell’ambito del super calcolo 
e del big data. 

 

C.OBIETTIVI SPECIFICI 

In esito al presente Avviso si intende rendere disponibile un’offerta 
formativa che permetta alle persone laureate di innalzare e 
arricchire le conoscenze e competenze acquisite in esito al proprio 
percorso universitario per agire, nei contesti e nelle 
organizzazioni di lavoro, il proprio specifico curricula formativo 
adottando e trasferendo nuovi approcci e nuovi saperi necessari a 
completare e integrare conoscenze e competenze “settoriali” e saper 
gestire e trasformare enormi quantità di dati in azioni di supporto 
alle strategie e attività dei diversi soggetti. 

L’offerta dovrà essere: 

- progettata in funzione dei diversi percorsi universitari di 
provenienza dei potenziali destinatari: area umanistica e delle 
scienze sociali; area giuridico economico; area scientifica e 
tecnologica; 

- modulare per rispondere ai diversi livelli di conoscenze 
statistiche-matematiche-informatiche di accesso e in funzione 
degli esiti formativi specifici attesi; 

- flessibile per essere rispondente alla domanda in termini di tempi 
di attivazione e tempi di erogazione;  

- erogata ricorrendo a modalità organizzative efficaci e efficienti 
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che permettano di conseguire e spendere in un contesto 
professionale competenze specialistiche in un orizzonte temporale 
breve; 

- diffusa sul territorio e pertanto attivabile sui diversi territori 
in funzione della domanda e capace di garantire parità di accesso 
alle stesse opportunità;  

Tenuto conto di quanto sopra definito, in esito al presente Avviso 
sarà selezionata una sola Operazione a valere sull’intero territorio 
regionale ovvero l’Operazione che avrà conseguito il punteggio più 
alto.  

D. DESTINATARI 

I potenziali destinatari delle opportunità a valere sul presente 
Avviso sono persone in possesso di un titolo di istruzione 
universitaria conseguito da non più di 24 mesi dalla data di 
richiesta di iscrizione alle opportunità.  

Pertanto, potranno accedere alle opportunità previste in esito al 
presente Avviso persone in possesso di una laurea triennale o 
magistrale o una laurea a ciclo unico. 

I partecipanti alle attività dovranno essere residenti o domiciliati 
in regione Emilia-Romagna in data antecedente l’iscrizione alle 
attività. 

Nei progetti dovranno essere descritti in modo puntuale: 

- i requisiti formali e sostanziali per l’accesso; 
- le modalità di accertamento dei requisiti formali e sostanziali 

per l’ammissibilità; 
- eventuali criteri di priorità per le eventuali selezioni a fronte 

dell’impossibilità ad accogliere tutte le richieste di ammissione 
delle persone ammissibili. 

È responsabilità del soggetto attuatore verificare i requisiti dei 
potenziali partecipanti al fine di rendere possibile l’acquisizione 
delle competenze in esito ai percorsi stessi. 

 

E. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI 

Le Operazioni candidate, nella loro articolazione in progetti, 
dovranno rendere disponibili opportunità formative capaci di 
permettere alle persone in possesso di un titolo di istruzione 
universitaria conseguito da non più di 24 mesi dalla data di 
richiesta di iscrizione alle opportunità, di strutturare, 
qualificare e/o aggiornare le conoscenze e competenze già possedute 
e acquisite attraverso differenti percorsi personali, educativi, 
formativi e professionali, per migliorare e ricondurre le stesse a 
professionalità rispondenti alla domanda del sistema produttivo e 
anticipare traiettorie di innovazione e sviluppo. 

Al fine di massimizzare l’offerta che sarà resa disponibile, di 
ottimizzare l’accesso e la fruizione,  di rendere tempestivamente 
disponibile l’offerta alle persone in funzione dell’effettiva 
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domanda e del fabbisogno espresso, riducendo gli eventuali tempi di 
accesso, le Operazioni dovranno essere articolate in Progetti tali 
da rendere possibile la costruzione di percorsi personalizzati 
ovvero dovranno permettere di costruire una modularità e 
flessibilità in entrata e in uscita e una fruizione anche 
sequenziale.  

I singoli Progetti dovranno essere erogati in funzione della 
effettiva domanda e pertanto, per rispondere agli specifici 
fabbisogni delle singole persone, rendendo pertanto non rilevante e 
opportuno predeterminare, in fase di progettazione, il dato fisico 
relativo al numero di partecipanti e al numero di edizioni di ciascun 
Progetto. 

È responsabilità del soggetto attuatore, nell’ambito della 
progettazione formativa, definire compiutamente i requisiti dei 
potenziali partecipanti al fine di rendere possibile l’acquisizione 
delle competenze in esito ai percorsi stessi. 

In esito al presente Avviso sarà approvata una sola Operazione a 
valere sull’intero territorio regionale che rappresenta la 
potenziale offerta di percorsi formativi che potranno essere erogati 
fino al concorso del costo totale come definito al punto I. 

Trimestralmente i soggetti attuatori dovranno relazione alla 
Direzione competente lo stato di attuazione del Progetto, le 
caratteristiche delle attività avviate e i partecipanti coinvolti.  

Le Operazioni candidate dovranno, pena la non ammissibilità, 
fondarsi su un partenariato pubblico privato con enti e istituzioni 
dell’alta formazione e/o della ricerca. Il partenariato potrà essere 
allargato a imprese e altri enti/istituzioni. Il partenariato dovrà 
essere formalizzato in un Accordo di collaborazione sottoscritto 
dalle parti nel quale sia evidenziato il ruolo e il contributo 
specifico di tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione dei 
singoli progetti.  

Attraverso il partenariato verranno portati a conoscenza e 
sperimentati anche risultati anche intermedi con i principali 
soggetti coinvolti nella costruzione della Data Valley Emilia-
Romagna. 

L’Accordo, in deroga a quanto previsto dalla deliberazione della 
Giunta regionale n. 1298/2015, non dovrà riportare l’attribuzione 
finanziaria in capo ai diversi soggetti per le motivazioni sopra 
esposte. L’Accordo dovrà essere inviato nelle modalità previste al 
successivo punto L. “Modalità e termini per la presentazione delle 
operazioni”.  

Le Operazioni dovranno essere articolate in Progetti, progettati in 
funzione dei pregressi percorsi di studio, riconducibili alle 
seguenti aree:  

− Progetti area umanistica e delle scienze sociali 

− Progetti area giuridico economica  

− Progetti area scientifica e tecnologica 
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Pertanto, le Operazioni dovranno essere articolate in Progetti 
definiti in funzione di tutte le aree sopra specificate e permettere 
la costruzione di percorsi formativi personalizzabili a partire da 
una progettazione modulare e flessibile in entrata e in uscita in 
funzione delle conoscenze e competenze in ingresso e degli obiettivi 
di apprendimento attesi al termine. 

I Progetti di “area” dovranno: 

− essere riferiti alle aree sopra indicate: area umanistica e delle 
scienze sociali, area giuridico economico e area scientifica e 
tecnologica; 

− avere una durata, definita in funzione dei livelli di competenze 
richiesti in accesso e degli obiettivi formativi attesi, compresa 
tra le 60 e le 180 ore ed essere fruibili anche costruendo percorsi 
individuali della durata massima di 480 ore;   

− essere realizzati ricorrendo alle diverse metodologie didattiche 
e di apprendimento e non dovranno prevedere la formazione in 
contesti lavorativi (stage) o attività di formazione a distanza 
asincrona (e-learning). 

Al fine di permettere e supportare la più ampia partecipazione di 
tutti i laureati, indipendentemente dalle competenze e conoscenze 
tecniche e tecnologiche specifiche, potranno inoltre essere previsti 
Progetti propedeutici di accesso ai successivi moduli specialistici: 
i progetti dovranno avere una durata compresa tra le 40 e le 80 ore, 
in deroga alla durata generale dei progetti. Tali progetti non 
dovranno prevedere ore di stage e/o ore di formazione a distanza 
asincrona (e-learning). 

Al fine di valorizzare metodologie laboratoriali capaci di attivare 
i partecipanti nello sviluppo applicativo, in collaborazione con 
imprese, dei contenuti teorici acquisiti nel proprio percorso 
individuale potrà essere altresì candidato, quale progetto ulteriore 
e aggiuntivo a completamento dei Progetti come sopra descritti che 
costituiscono l’Operazione candidata, un unico Progetto 
laboratoriale con le imprese avente le seguenti caratteristiche:  

− essere reso disponibile alle persone solo quale progetto 
aggiuntivo frequentabile a seguito della fruizione di uno o più 
progetti di acquisizione di conoscenze e competenze;  

− realizzato prevedendo la presenza e il presidio continuativo di 
figure di tutoraggio specialistico; 

− avere una durata compresa tra 40 e 60 ore, in deroga alla durata 
generale dei progetti, e non dovranno prevedere ore di stage e/o 
ore di formazione a distanza asincrona (e-learning); 

− progettato e realizzato con il concorso di imprese e pertanto 
potrà essere approvato a condizione che il partenariato pubblico 
privato sul quale si fonda l’Operazione sia allargato alle 
imprese. 

Il percorso individuale, costituito anche come successione di 
singoli progetti riferiti anche a tematiche diverse, potrà 
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comprendere un solo progetto “laboratoriale” di cui al paragrafo 
precedente.  

Tutti i Progetti che compongono l’Operazione dovranno descrivere e 
dettagliare: 

− le modalità e le metodologie didattiche;  

− gli obiettivi di apprendimento attesi. 

I progetti di “area” dovranno descrivere le caratteristiche dei 
processi lavorativi rispetto alle quali sono definite, declinate e 
curvate le conoscenze e competenze specifiche attese al termine.  

In fase di erogazione i singoli Progetti potranno essere avviati a 
fronte di un numero minimo di 12 persone ammesse che hanno 
formalizzato la propria volontà di accedere al percorso. La 
documentazione attestante la conferma dell’iscrizione dovrà essere 
mantenuta agli atti dell’organismo titolare dell’Operazione. Non 
potranno essere richieste autorizzazioni all’avvio con un numero 
inferiore a 8 partecipanti. 

In fase di erogazione delle attività, tenuto conto delle 
caratteristiche dei potenziali destinatari, potrà essere fatto 
ricorso alla video conferenza in modalità sincrona, nel rispetto 
delle modalità di documentazione dell’attività al fine 
dell’ammissibilità della spesa.  

Resta nella responsabilità degli enti attuatori valutarne 
l’effettivo ricorso in funzione dei contenuti e delle metodologie 
didattiche previste, al fine di garantire processi di apprendimento 
efficaci.  

Si evidenzia che, a fronte di specifica richiesta di uno o più 
partecipanti, dovrà in ogni caso essere garantita la possibilità di 
fruizione in presenza presso le sedi formative previste. 

Le modalità organizzative dovranno facilitare l’accesso e la 
fruizione delle opportunità anche da parte delle persone occupate. 
Inoltre, tenuto conto dell’obiettivo di rendere disponibili 
opportunità professionalizzanti e specialistiche per migliorare 
l’accesso al mercato del lavoro e creare le condizioni per un lavoro 
di qualità, la progettazione per moduli dovrà comunque permettere 
ai singoli di concludere il proprio percorso formativo 
personalizzato in un arco temporale breve.  

L’Operazione che sarà approvata in esito al presente Avviso sarà 
finanziata in applicazione delle Unità di Costo Standard di cui alla 
deliberazione di Giunta Regionale n. 1268/2019 come di seguito 
indicato:   

Progetti di cui alla tipologia C07 Alta formazione: Formazione fascia 
alta (ore docenza * € 156,00 + ore project work * € 78,00 + monte/ore 
partecipanti effettivi * € 1,30). Non sono ammissibili e finanziabili 
ore di e-learning/stage. 
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Descrittivo azione Cod. Tipologia  

Percorsi di alta formazione a sostegno 
dei processi di innovazione 

C07 Alta formazione 

 

F. PRIORITA’  

Pari opportunità e non discriminazione: capacità di contrastare 
disparità di accesso, garantire modelli e modalità di erogazione 
inclusivi e finalizzati a sostenere la conciliazione; 

Sviluppo economico e innovazione: rispondenza alla strategia 
regionale di specializzazione intelligente; 

Internazionalizzazione: capacità di formare competenze spendibili 
nei contesti internazionali e per rafforzare la dimensione 
internazionale dei sistemi produttivi e di erogazione dei servizi. 

 

G. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare Operazioni a valere sul presente Avviso, in 
qualità di soggetti gestori titolari: 

- organismi accreditati per l’ambito della “Formazione superiore” 
ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 177/2003 e 
ss.mm.ii.; 

oppure: 

- organismi accreditati ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 201/2022 per l’ambito “Formazione superiore e di 
livello equivalente (FS)” o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente Avviso; 

oppure: 

- organismi accreditati ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 201/2022 per l’ambito “Formazione superiore e di 
livello equivalente (FS)” o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente Avviso operanti nell’Area Ricerca e Innovazione. 

Come indicato al punto E., le Operazioni candidate dovranno, pena 
la non ammissibilità, fondarsi su un partenariato pubblico privato 
con enti e istituzioni dell’alta formazione e/o della ricerca. Il 
partenariato potrà essere allargato a imprese e altri 
enti/istituzioni. Il partenariato dovrà essere formalizzato in un 
Accordo di collaborazione sottoscritto dalle parti nel quale sia 
evidenziato il ruolo e il contributo specifico di tutti i soggetti 
coinvolti nella realizzazione dei singoli progetti. L’Accordo, in 
deroga a quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1298/2015, non dovrà riportare l’attribuzione finanziaria in capo 
ai diversi soggetti per le motivazioni sopra esposte. L’Accordo dovrà 
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essere inviato nelle modalità previste al successivo punto L. 
“Modalità e termini per la presentazione delle operazioni”.  

Si specifica che per tutti i Progetti che costituiscono le 
Operazioni, la responsabilità dovrà essere formalmente attribuita, 
in qualità di soggetto referente, sia lo stesso il soggetto titolare 
o un partner attuatore, a soggetti aventi i medesimi requisiti di 
cui sopra e, pertanto a: 

- organismi accreditati per l’ambito della “Formazione superiore” 
ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 177/2003 e 
ss.mm.ii.; 

oppure: 

- organismi accreditati ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 201/2022 per l’ambito “Formazione superiore e di 
livello equivalente (FS)” o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente Avviso; 

oppure: 

- organismi accreditati ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 201/2022 per l’ambito “Formazione superiore e di 
livello equivalente (FS)” o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente Avviso operanti nell’Area Ricerca e Innovazione. 

Eventuali altri soggetti non accreditati componenti il partenariato 
non potranno realizzare le attività di direzione, coordinamento, 
tutoraggio e segreteria didattico-organizzativa dei suddetti 
progetti e pertanto non potranno essere i soggetti referenti. 

Per le motivazioni espresse al punto E., relative alla impossibilità 
di determinazione a priori delle quote finanziarie in capo ai diversi 
soggetti attuatori, le Operazioni NON potranno essere candidate da 
Raggruppamenti Temporanei di Impresa. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere: 

- Partner attuatori: tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 
dell’operazione. Si specifica che sono da intendersi partner 
attuatori tutti i soggetti ai quali il soggetto titolare 
dell’operazione trasferisce risorse per la realizzazione delle 
attività. Nel sistema informativo devono essere inseriti 
nell’area ATTUATORI inserendo le informazioni richieste Codice 
organismo - Ragione sociale - Modalità di partecipazione.  In 
fase di attuazione l’eventuale inserimento di nuovi partner 
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attuatori dovrà essere preventivamente richiesto, adeguatamente 
motivato, ed autorizzato con nota del Responsabile del Settore 
Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro; 

- Partner promotori: tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione.  Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo.  Ai 
partner promotori non potrà essere attribuita una quota di risorse 
e pertanto le attività eventualmente realizzate dagli stessi per 
concorrere alla realizzazione dell’operazione non potranno essere 
riconosciute economicamente. Non sarà possibile richiedere in 
corso di realizzazione eventuali modifiche in tale senso, ovvero 
la modifica del loro ruolo in soggetti attuatori o in soggetti 
delegati. 

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’accordo di 
partenariato. I Delegati sono i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le 
informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto dell'attività 
delegata – Importo. 

 

H. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

Gli Enti accreditati titolari delle Operazioni si impegnano 
all’ottemperanza degli adempimenti in materia di rilevazione dei 
dati relativi a tutti gli indicatori di cui al Regolamento (UE) 
2021/1057. 

Il soggetto titolare dell’Operazione che sarà approvata in esito al 
presente Avviso è tenuto all’ottemperanza degli adempimenti previsti 
dalla determinazione dirigenziale n. 25150/2022 “Rilevazione per la 
valorizzazione degli indicatori di risultato e dei tassi di 
accreditamento” e, pertanto, alla somministrazione ai partecipanti 
del questionario per la rilevazione e valorizzazione degli 
indicatori di risultato per le operazioni PR FSE+ 2021/2027. 

Trimestralmente i soggetti attuatori dovranno relazione alla 
Direzione competente lo stato di attuazione del Progetto, le 
caratteristiche delle attività avviate e i partecipanti coinvolti.  

Inoltre, al fine di garantire la massima diffusione delle 
informazioni, il più ampio accesso alle opportunità nonché piena 
riconoscibilità all’iniziativa, il soggetto attuatore titolare 
dell’Operazione che sarà selezionata in esito al presente Avviso 
dovrà garantire, con le modalità che saranno concordate con la 
Regione, l’integrazione dei diversi strumenti e canali di 
comunicazione e il coordinamento delle iniziative informative sul 
territorio nella piena valorizzazione delle azioni di comunicazione 
già attivate e ancora attive.  
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I.RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente Avviso sono pari a euro 1.000.000,00 
di cui al Programma FSE+ 2021/2027, Priorità 2 - Obiettivo specifico 
g). 

 Regolamento (UE) 2021/1057 Programma FSE+ 

Obiettivo 
strategico 

OP 4 - “Un'Europa più sociale e 
inclusiva attraverso l'attuazione del 
pilastro europeo dei diritti sociali” 
di cui all'articolo 5, lettera d), 
del regolamento (UE) 2021/1060 

 

Priorità  2. Istruzione e 
formazione  

Obiettivo 
specifico 

g) Promuovere l'apprendimento 
permanente, in particolare le 
opportunità di miglioramento del 
livello delle competenze e di 
riqualificazione flessibili per 
tutti, tenendo conto delle competenze 
imprenditoriali e digitali, 
anticipando meglio il cambiamento e 
le nuove competenze richieste sulla 
base delle esigenze del mercato del 
lavoro, facilitando il riorientamento 
professionale e promuovendo la 
mobilità professionale (FSE+) 

ESO4.7. 

Settore 
d’intervento 

 151. Sostegno 
all'istruzione degli 
adulti (infrastrutture 
escluse) 

Tematiche 
secondarie 

 02. Sviluppare 
competenze e occupazione 
digitali 

Meccanismo 
di 
erogazione 
territoriale 
e approccio 
territoriale 

 33.Altri approcci - 
Nessun orientamento 
territoriale 

 

Indicatori di output 
 

ID Indicatore 

EECO11 Partecipanti titolari di un diploma di istruzione terziaria 

Indicatori di risultato 
 

ID Indicatore 

EESR1 Partecipanti che migliorano l'occupabilità e/o lo stato sul 
mercato del lavoro 
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Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 
costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili 
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo. 

 

L.MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere inviate 
alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e non oltre 
le ore 12.00 del 04/05/2023 pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 
richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 
all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e 
non oltre il giorno successivo alla scadenza telematica prevista, 
pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in regola con 
le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare 
nella domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 

L’Accordo di collaborazione di cui al punto E., sottoscritto dalle 
parti, dovrà essere inviato tramite la procedura applicativa web, 
disponibile all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it 

 

M.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come definiti al punto G. del 
presente Avviso;  

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 
L.; 

- corredate dall’Accordo di collaborazione di cui al punto E. 
debitamente sottoscritto; 
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- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto L. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Settore Educazione, Istruzione, 
Formazione, Lavoro nominato con atto del Direttore Generale 
Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, 
gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione. 

Le Operazioni saranno selezionate conformemente ai criteri di 
selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento approvati 
dal Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale FSE+ Emilia-
Romagna 2021-2027 Codice CCI n. 2021IT05SFPR004 approvato con 
Decisione C(2022) 5300 del 18/07/2022 nella seduta del 30 settembre 
2022.  

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 
Imprese, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di 
ART-ER SCpA. Sarà facoltà del nucleo di valutazione richiedere 
chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le Operazioni ammissibili, si procederà alla valutazione 
e attribuzione del punteggio all’operazione utilizzando i seguenti 
criteri e sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi 
pesi e ambiti di applicazione: 

Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri Punt. 

grezzo 
Peso 
% Ambito  

1. 
Finalizzazione 

1.1 

Coerenza e rispondenza 
rispetto alla strategia del 
PR e dell’obiettivo 
specifico, alle principali 
strategie regionali di 
innovazione, sviluppo 
economico e territoriale e 
rispondenza agli obiettivi 
del presente Invito 

1 - 10 10 operazione 

1.2 

Adeguatezza della proposta 
progettuale rispetto agli 
obiettivi di crescita delle 
competenze individuali e 
della loro spendibilità nei 
contesti lavorativi  

1 - 10 15 operazione 
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1.3 

Adeguatezza del partneriato 
e del sistema di relazione e 
delle modalità di 
collaborazione con le 
istituzioni dell’alta 
formazione, le Università, 
con gli enti di ricerca; 

1 - 10 15 operazione 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 

Adeguatezza 
dell’articolazione 
dell’operazione in progetti 
al fine di garantire la 
flessibilità e 
personalizzazione dei 
percorsi  

1 - 10 15 operazione 

2.2 

Adeguatezza delle 
metodologie e modalità 
didattiche e delle 
professionalità coinvolte  

1 - 10 10 operazione 

2.3 

Qualità e adeguatezza delle 
modalità organizzative, 
delle modalità di 
informazione e delle 
procedure per l’accesso alle 
opportunità  

1 - 10 10 operazione 

3. Rispondenza 
alle priorità 

3.1 Pari opportunità e non 
discriminazione  1 - 10 5 operazione 

3.2 Sviluppo economico e 
innovazione 1 - 10 10 operazione 

3.3 Internazionalizzazione 1 - 10 10 operazione 
Totale 100 

*La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo 
all’economicità, in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard. 

 

Saranno approvabili le operazioni che:  

− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 
10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”;  

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 75/100.  

Le operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 
punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 
riferito ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”. 

Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici del presente 
Avviso, sarà approvata una sola operazione, e pertanto quella che 
avrà conseguito il punteggio più alto. 

 

N. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta Regionale di norma entro 90 
giorni dalla data di scadenza del presente Avviso.  



20-3-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 74

68

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

O. TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELL’OPERAZIONE 

L’Operazione dovrà essere immediatamente cantierabile e pertanto 
dovrà essere avviata di norma entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuale richiesta di 
proroga della data di avvio adeguatamente motivata potrà essere 
autorizzata dal responsabile del Settore Educazione, Istruzione, 
Formazione, Lavoro attraverso propria nota. 

L’Operazione dovrà concludersi di norma entro il 31/12/2024. 
Eventuale richiesta di proroga della data di termine adeguatamente 
motivata potrà essere autorizzata dal responsabile del Settore 
Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro attraverso propria nota. 

 

P. MODALITA’ PER LA PUBBLICIZZAZIONE DEI PERCORSI APPROVATI - SCHEDA 
ORIENTER 

Le azioni di informazione e pubblicizzazione dei percorsi approvati 
in esito al presente Avviso dovranno essere realizzate nel rispetto 
di quanto previsto al punto 14. Informazione e comunicazione degli 
interventi dell’allegato alla deliberazione di Giunta regionale n. 
1298/2015. 

Dovrà essere posta particolare attenzione, in fase di 
predisposizione della candidatura, alla corretta e puntuale 
compilazione dei campi “Orienter”. 

Ai sensi di quanto disposto con la sopra richiamata deliberazione 
di Giunta regionale n. 1298/2015 “Le verifiche circa la completezza 
e la correttezza di quanto contenuto nei diversi prodotti e strumenti 
informativi verranno effettuate tenendo a riferimento quanto 
contenuto nel formulario di candidatura dell’operazione di 
riferimento e in specifico nella relativa scheda Orienter. In 
presenza di elementi non conformi (anche solo parzialmente) gli 
Uffici competenti provvederanno ad applicare i provvedimenti 
conseguenti e/o le eventuali sanzioni previste fino al caso di revoca 
del finanziamento.” 

Ogni modifica di quanto contenuto nell’Operazione candidata nei 
campi “Orienter”, ad esclusione di eventuali proroghe di avvio 
dell’Operazione nel rispetto di quanto specificato al punto O., 
costituisce modifiche dell’Operazione approvata. 
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Pertanto, eventuali modifiche, debitamente motivate, potranno essere 
richieste nei tempi che garantiscano parità di accesso a tutti i 
potenziali destinatari, ed essere eventualmente autorizzate con nota 
del Responsabile del Settore Educazione, Istruzione, Formazione, 
Lavoro. 

 

 

 

Q. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 
I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi 
a loro carico in materia di comunicazione e visibilità previsti dal 
Regolamento (UE) n. 1060/2021. 

In particolare, i beneficiari del contributo hanno la responsabilità 
di evidenziare il sostegno ricevuto dall’Unione europea con le 
modalità di comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 
(art. 47, 49, 50, Allegato IX), svolgendo le azioni di seguito 
riportate. 

Nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo 
pari o inferiore a 100.000,00 euro, i soggetti beneficiari devono: 

− predisporre una scheda informativa per comunicare ai partecipanti 
del finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 
dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e degli 
obblighi che ne conseguono. La scheda deve essere consegnata ai 
partecipanti e controfirmata. Il modello di scheda è disponibile 
sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un 
poster in formato A3 o superiore, oppure un display elettronico 
di dimensioni equivalenti, con informazioni che evidenzino il 
sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale 
per la politica di coesione 2021-2027 declinato per l’Emilia-
Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della Repubblica 
italiana e il logo della Regione. Modello di poster e loghi 
disponibili, insieme alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente 
indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-
comunicazione-dei-beneficiari; 

− fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 
descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati 
ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione europea, 
inserendo il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 
declinato per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, 
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quello della Repubblica italiana e il logo della Regione, 
disponibili, insieme alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente 
indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-
comunicazione-dei-beneficiari; 

− inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati 
al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il progetto 
finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione 
europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati. 

Nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo 
pari o superiore a 100.000,00 euro, i soggetti beneficiari devono: 

− predisporre una scheda informativa per comunicare ai partecipanti 
del finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 
dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e degli 
obblighi che ne conseguono. La scheda deve essere consegnata ai 
partecipanti e controfirmata. Il modello di scheda è disponibile 
sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− esporre, non appena avviato ogni progetto relativo a investimenti 
materiali o acquisto di attrezzature, targhe o cartelloni 
permanenti ben visibili al pubblico, in cui compare il logo 
nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 
l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 
Repubblica italiana e il logo della Regione, disponibili, insieme 
alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari.  
Targhe e cartelloni devono essere mantenuti per il periodo di 
tempo in cui l’oggetto fisico, l’infrastruttura o la costruzione 
in questione esistono fisicamente e vengono utilizzati per lo 
scopo per il quale sono stati finanziati. Questa disposizione non 
si applica qualora il sostegno sia destinato all’acquisto di beni 
immateriali; 

− fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 
descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati 
ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Ue inserendo il 
logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato 
per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 
Repubblica italiana e il logo della Regione, disponibili, insieme 
alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 
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− inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati 
al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il progetto 
finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione 
europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati.   

Per progetti di importanza strategica e di progetti che prevedano 
un costo complessivo superiore ai 10.000.000,00 euro, i soggetti 
beneficiari devono: 

− predisporre una scheda informativa per comunicare ai partecipanti 
del finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 
dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e degli 
obblighi che ne conseguono. La scheda deve essere consegnata ai 
partecipanti e controfirmata. Il modello di scheda è disponibile 
sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− esporre, non appena avviato ogni progetto relativo a investimenti 
materiali o acquisto di attrezzature, esporre targhe o cartelloni 
permanenti ben visibili al pubblico, in cui compare il logo 
nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 
l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 
Repubblica italiana e il logo della Regione, disponibili, insieme 
alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari. Targhe e cartelloni devono essere mantenuti per 
il periodo di tempo in cui l’oggetto fisico, l’infrastruttura o 
la costruzione in questione esistono fisicamente e vengono 
utilizzati per lo scopo per il quale sono stati finanziati.  
Questa disposizione non si applica qualora il sostegno sia 
destinato all’acquisto di beni immateriali; 

− fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 
descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati 
ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Ue con 
l’inserimento del logo nazionale per la politica di coesione 2021-
2027, dell’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della 
Regione, disponibili sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− organizzare un evento o una attività di comunicazione, come 
opportuno, coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità 
di gestione responsabile 

− inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati 
al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il progetto 
finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione 
europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati.   
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La Regione Emilia-Romagna fornisce assistenza ai beneficiari nel 
rispetto dei loro obblighi attraverso il servizio help-desk 
Formazione e lavoro, contattabile tramite mail: 
formazionelavoro@regione.emiliaromagna.it. 

Si raccomanda la consultazione delle linee guida per le azioni di 
comunicazione a cura dei beneficiari, scaricabili sul sito Fse+ al 
seguente indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-
comunicazione-dei-beneficiari; 

Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora non 
provveda ad azioni correttive, l’Autorità di gestione del Programma 
ha la facoltà di applicare misure, tenuto conto del principio di 
proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del contributo 
concesso, secondo i criteri da essa stabiliti. 

Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione del 
Programma, di mettere i materiali di comunicazione sui progetti 
finanziati a disposizione delle istituzioni e degli organismi 
dell’Unione europea, concedendo alla Ue una licenza a titolo 
gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare 
tali materiali con i seguenti diritti, come specificato all’Allegato 
IX del Regolamento (UE) n. 1060/2021: 

− uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a 
disposizione i materiali di comunicazione e di visibilità alle 
istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati 
membri e ai loro dipendenti; 

− riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in 
qualsiasi modo e formato, in toto o in parte; 

− comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e 
visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi di comunicazione; 

− distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e 
visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma; 

− conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e 
visibilità; 

− sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e 
visibilità a terzi. 

Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il 
finanziamento comporta, come previsto dal Regolamento (UE) n. 
1060/2021, l’accettazione della pubblicazione sui portali 
istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei 
dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 
cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del 
suddetto regolamento. I dati saranno elaborati anche ai fini della 
prevenzione di frodi e di irregolarità. 
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Per i contributi a partire da euro 10.000, i beneficiari hanno 
l’obbligo di pubblicare le informazioni concernenti e concessioni di 
finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio finanziario precedente 
come stabilito nei commi da 125 a 129 dell'articolo 1 della legge 4 
agosto 2017, n. 124, così come modificata dal D.L. n. 34/2019, 
convertito con Legge n.58/201914. 

Gli obblighi di pubblicazione sono consultabili sito Fse+ al seguente 
indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-dei-
beneficiari 

 

R. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, LE OPERE 
E GLI STRUMENTI 

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo all’autore, 
spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di utilizzazione 
economica di tutti i prodotti, le opere e gli strumenti realizzati 
nell’ambito dei progetti finanziati con risorse pubbliche, così come 
i dati e i risultati conseguiti. Sussistendo ragioni di interesse 
pubblico, la Regione Emilia-Romagna può stipulare accordi con il 
titolare del diritto morale di autore al fine di concedere ad esso, 
in tutto o in parte, il diritto di utilizzazione economica, 
disciplinando i relativi termini e le modalità, nel rispetto della 
normativa comunitaria in materia di pubblicità.  

S. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 
CONCORRENZA N.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi  da 125 a 128, 
così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 1/5/2019) 
convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019 n. 58, 
stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, 
contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere 
generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria 
provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti dalle stesse 
disposizioni, definendo altresì le sanzioni conseguenti nel caso di 
mancato rispetto delle stesse nei termini ivi previsti. 

Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente a 
euro 10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile di 
cassa. 

T. PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (DNSH) 
Il Regolamento UE 2020/852 ha introdotto il principio del "non 
arrecare un danno significativo" (DNSH – Do Not Significant Harm) 
all’ambiente a cui devono a cui devono conformarsi anche gli 
interventi della politica di coesione e del PNRR. 

In coerenza con quanto indicato nel PR FSE+ 2021-2027, le tipologie 
di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio 
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DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale 
negativo significativo a causa della loro natura. 

 
U. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 

 

V. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è il Responsabile del Settore Educazione, Istruzione, Formazione, 
Lavoro della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 
Imprese. 

Per informazioni è possibile contattare il Settore inviando una e-
mail all’indirizzo proval@regione.emilia-romagna.it 

 

W. TUTELA DELLA PRIVACY 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.2021/1060, 
l’accettazione degli oneri in capo al beneficiario, compresi quelli 
relativi alla pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, 
dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto 
relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato e (l’elenco degli 
oneri e adempimenti è contenuto agli art. 46-20 del Regolamento (UE) 
n.2021/1060). 

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-2014-
2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali. 
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2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione 
Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  

Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (UE) n.2021/1060, gli Stati 
membri e la Commissione sono autorizzati a trattare i dati personali 
solo se necessario al fine di adempiere i rispettivi obblighi a norma 
del presente regolamento, in particolare per quanto riguarda la 
sorveglianza, la rendicontazione, la comunicazione, la 
pubblicazione, la valutazione, la gestione finanziaria, le verifiche 
e gli audit e, se del caso, per determinare l’idoneità dei 
partecipanti. I dati personali sono trattati in conformità del 
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regolamento (UE) 2016/679 o del regolamento (UE) 2018/1725 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, a seconda dei casi. 

I dati personali sono quindi trattati per le suddette finalità 
generali e per le seguenti finalità specifiche: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute 

c. realizzare attività di gestione, verifica e controllo previste 
dalle normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 
lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 
Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità del 
trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 
terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 
designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 
il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 72 e seguenti del 
Regolamento (UE) n. 2021/1060, l’Autorità di Gestione del PR FSE+, 
in continuità con le previsioni della programmazione 2014-2020, si 
avvale di Arachne, uno strumento informatico di valutazione del 
rischio sviluppato dalla Commissione Europea e messo a disposizione 
degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
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imprese coinvolte nei finanziamenti del PR FSE+, elenchi di persone 
politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati di Arachne sarà svolto nel rispetto della 
normativa nazionale e comunitaria in materia di protezione dei dati 
ed esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode e le 
irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia al momento dell’approvazione del progetto sia nella 
fase di attuazione dello stesso. 

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito 
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI 
d=it. 

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  
− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
− di opporsi al trattamento;  
− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  
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11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”). 
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ALLEGATO 2)

AVVISO PUBBLICO A PRESENTARE OPERAZIONI 

NUOVE COMPETENZE PER UNA REGIONE EUROPEA PIÙ SOSTENIBILE, 
ATTRATTIVA E RESILIENTE

PR FSE+ 2021/2027 
Priorità 2. Istruzione e Formazione

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Richiamati:

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti;

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 
europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013; 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la Decisione n. 
541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di 
coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 approvato con Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/7/2022;

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 



20-3-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 74

80

circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 
investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 
2019/2088; 

Richiamati inoltre:  

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, 
recante modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che 
integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto 
riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 
importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli 
Stati membri delle spese sostenute”; 

- il Regolamento (UE) 2020/852, e in particolare l’articolo 17 che 
definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), 
e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato; 

Viste: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 68 del 02/02/2022 
“Adozione del Programma Regionale FESR dell'Emilia-Romagna 2021-
2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021 e del rapporto 
ambientale di VAS” (Delibera di Giunta n. 1895 del 15 novembre 
2021); 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 69 del 02/02/2022 
“Adozione del Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-
2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della 
Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 
del 18/07/2022 che approva il Programma "PR Emilia-Romagna FSE+ 
2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna 
in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022)5379 
del 22/07/2022 che approva il Programma Regionale Emilia-Romagna 
FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del Fondo Europeo di 
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Sviluppo Regionale nell’ambito dell’obiettivo Investimenti a 
favore dell’occupazione e della crescita - CCI 2021IT16RFPR006; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1286 del 27/07/2022 “Presa 
d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale 
Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-
Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza 
dei due Programmi”;  

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regionale delle 
attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii; 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.; 

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii.; 

- n. 15 del 27 luglio 2007, “Sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e 
l’alta formazione”; 

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna";  

- n. 2 del 21 Febbraio 2023, “Attrazione, permanenza e 
valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-
Romagna”; 

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle 
politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta 
regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamato, inoltre, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al comma 
1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche formative 
e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, della Legge 
regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino all'approvazione del nuovo 
programma da parte dell'Assemblea legislativa”; 

Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemblea 
legislativa:  

− n. 38 del 23/02/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emilia-Romagna 
2020-2025: Data Valley Bene Comune” ai sensi dell'art. 6 della 
legge regionale n. 11 del 2004.” (Delibera della Giunta regionale 
n. 1963 del 21 dicembre 2020); 

− n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico 
regionale per la Programmazione unitaria delle politiche europee 
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di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta regionale n. 
586 del 26 aprile 2021); 

− n. 45 del 30/06/2021 “Approvazione della strategia di 
specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-
Romagna”. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 
2021); 

Richiamate inoltre: 

− l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 
Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale e 
definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, denominati SDGs (Sustainable 
Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui 
realizzazione sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del loro 
livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 1840/2021 “Approvazione 
Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 2030”;  

Richiamate, altresì, le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n. 1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 
clima"”; 

− n. 14/2023 “Adozione del secondo calendario degli Inviti a 
presentare proposte sul PR FSE+ e sul PR FESR 2021-27 Emilia-
Romagna”; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta Regionale:  

- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

- n.1119/2022 “Approvazione dell'elenco delle tipologie di azione 
per l'attuazione delle politiche educative, formative e per il 
lavoro - Programmazione 2021/2027”; 

- n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 
l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 
professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della 
Legge regionale n. 12/2003”; 

Visti altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard le 
deliberazioni di Giunta Regionale: 

- n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 
l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applicate 
agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”; 
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− n.1268/2019 “Rivalutazione monetaria delle unità di costo standard 
di cui alle delibere di Giunta regionale n. 1119/2010, n. 
1568/2011, n. 116/2015 e n. 970/2015”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 24437/2022 “Aggiornamento 
elenco degli Organismi accreditati di cui alla determina 
dirigenziale n. 22420 del 16 novembre 2022 e dell'elenco degli 
Organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”; 

Viste: 

- la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Revoca 
della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei nuovi 
allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei 
provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e 
recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1109 del 01/07/2019 “Avvio 
della sperimentazione relativa alle procedure in materia di 
controlli di I livello per le attività finanziate nell’ambito 
delle politiche di istruzione, formazione e lavoro”; 

- la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/07/2019 “Elenco 
aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 1298/2015 
e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della determinazione 
dirigenziale n. 16677/2016”; 

Richiamata, infine, la determinazione dirigenziale n. 25150 del 
22/12/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di 
risultato e dei tassi di accreditamento”. 

 

B. PREMESSA E OBIETTIVI GENERALI 

Con la sottoscrizione del “Patto per il lavoro e per il clima” la 
Regione, insieme a enti locali, sindacati, imprese, scuola, atenei, 
associazioni ambientaliste, Terzo settore e volontariato, 
professioni, Camere di commercio e banche, hanno condiviso un 
progetto di rilancio e sviluppo dell’Emilia-Romagna fondato sulla 
sostenibilità e un’unica strategia in grado di fronteggiare le 
difficoltà attuali dando pieno sostegno all’economia e alla società, 
generare nuovo sviluppo sostenibile e nuovo lavoro, accompagnando 
l’Emilia-Romagna nella transizione ecologica e riducendo le fratture 
economiche, sociali, ambientali e territoriali. Un progetto volto 
prioritariamente a generare lavoro di qualità, contrastare le 
diseguaglianze e accompagnare l’Emilia-Romagna nella transizione 
ecologica e digitale attraverso un investimento senza precedenti 
sulle persone e pertanto sulle loro competenze e sulle loro capacità.  

Il primo obiettivo strategico assunto nel Patto è fare dell’Emilia-
Romagna una regione della conoscenza e dei saperi investendo in 
educazione, istruzione, formazione, ricerca e cultura: per non 
subire il cambiamento ma determinarlo, per generare lavoro di qualità 
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e contrastare la precarietà e le disuguaglianze, per innovare la 
manifattura e i servizi, per accelerare la transizione ecologica e 
digitale.  

Centrali in questo disegno sono le alte competenze. Rafforzarle e 
specializzarle significa promuovere l’attrattività e la permanenza 
di giovani sul territorio regionale, sostenere un’accelerazione 
della transizione ecologica improntata ad una crescita capace di 
coniugare qualità del lavoro e rispetto dell’ambiente, produttività 
e valore aggiunto e accompagnare il sistema economico e produttivo 
e dei servizi nella capacità di generare valore. 

La Strategia di Specializzazione Intelligente traccia il nuovo 
quadro strategico per lo sviluppo innovativo della regione e per 
rafforzare l’insieme degli strumenti di intervento, attraverso 
azioni integrate e coordinate in grado di indirizzare le politiche 
regionali per la ricerca e l’innovazione, al fine di far fronte alle 
grandi sfide che il sistema ha di fronte e cogliere le opportunità 
ad esse connesse, coinvolgendo in modo sempre più diffuso il sistema 
delle imprese e, in particolare, quello delle piccole imprese. La 
Strategia, superando il concetto di orientamenti tematici e 
traiettorie tecnologiche verticali assume un approccio trasversale 
e cross-settoriale, basato su priorità connesse alle sfide piuttosto 
che alle filiere e individua linee di intervento prioritarie sui 
quali concentrare prevalentemente gli investimenti nel prossimo 
settennato, favorendo anche l’attivazione di ulteriori risorse oltre 
a quelle provenienti dai fondi a gestione regionale.  

Rispetto agli ambiti cross-settoriali risulta centrale il tema della 
sostenibilità ambientale richiamato in particolare nelle priorità 
tematiche Energia pulita, sicura e accessibile, Economia circolare, 
Clima e risorse naturali (aria, acqua, territorio), Blue growth, 
Innovazione nei materiali, Mobilità e motoristica sostenibile e 
innovativa, Città e comunità del futuro.  

L’investimento nelle competenze per la transizione ecologica in un 
approccio multidisciplinare costituisce una leva strategica del 
policy mix, e coglie l’elemento di innovatività che ha guidato la 
declinazione delle priorità tematiche. Essa si fonda, tra le altre, 
sulla consapevolezza che la disponibilità di tecnologie a supporto 
della transizione ecologica necessitino di competenze che ne 
consentano la piena applicazione ai diversi settori e nei diversi 
processi, anche gestionali e manageriali, per uno sviluppo 
sostenibile dell’Emilia-Romagna. 

Economia circolare, simbiosi industriale, ecodesign, nuovi materiali 
sostenibili, uso efficiente dell’energia e delle risorse, comunità 
energetiche rappresentano temi centrali che necessitano di 
competenze specifiche, non solo tecnico-professionali ma anche 
trasversali, per  abilitare nuovi modelli di consumo, nuovi modelli 
di comunità e nuovi modelli di business e nuovi mercati per favorire 
un’accelerazione positiva, improntata ad una crescita capace di 
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coniugare qualità del lavoro e rispetto dell’ambiente, produttività 
e valore aggiunto, efficienza economica e giustizia sociale.  

Un investimento nelle alte competenze per la ricerca a valere sulle 
risorse del programma FSE+ che si colloca nel quadro strategico 
delineato dal Documento strategico regionale 2021-2027 che orienta 
la programmazione operativa dei fondi gestiti dall’Amministrazione 
regionale verso gli obiettivi strategici del Patto per il Lavoro e 
per il Clima favorendo una visione della programmazione fondata 
sull’integrazione, che valorizzi complementarità e sinergie.  

Il Programma Regionale FSE+, che rappresenta lo strumento essenziale 
per costruire una regione della conoscenza e dei saperi, investendo 
su educazione, istruzione e formazione, prevede, nell’ambito della 
Priorità 2. Istruzione e formazione - Obiettivo specifico g) 
l’impegno ad investire sulle competenze “dei giovani e degli adulti 
rendendo disponibile un’offerta continua e strutturata di 
formazione permanente per consentire alle persone, 
indipendentemente dalla propria condizione nel mercato del lavoro, 
di acquisire le competenze necessarie per un lavoro di qualità, 
adeguando, rafforzando e rendendo maggiormente spendibile il 
proprio profilo professionale nel mercato del lavoro”. Un 
investimento nelle competenze necessario a perseguire la 
sostenibilità dei modelli di sviluppo e per passare a un’economia 
efficiente sotto il profilo delle risorse, circolare, digitalizzata 
e a impatto climatico zero. 

In particolare, il Programma evidenzia l’impegno a sostenere 
un’offerta di “formazione permanente per acquisire competenze per 
presidiare, comprendere e agire nelle organizzazioni di lavoro al 
fine di rafforzare la spendibilità dei titoli universitari” ed in 
particolare “percorsi di formazione permanente per le alte 
competenze per la sostenibilità”. 

In collaborazione con Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale, ANPAL e ANPAL Servizi, la Regione Emilia-Romagna ha 
attivato un programma di attività volto a individuare il fabbisogno 
di competenze necessarie a sostenere la transizione climatica nel 
contesto regionale. Il programma costituisce una prima 
sperimentazione per la costruzione di un sistema di anticipazione 
dei fabbisogni di competenze nel campo della transizione ecologica 
da parte delle aziende operanti nel contesto regionale. I primi 
risultati del programma di attività hanno messo già in evidenza 
l’esteso ventaglio di competenze tecniche e trasversali che aziende 
operanti in molteplici settori ricercano per rispondere alle 
esigenze del mercato in materia di cicli produttivi improntati ai 
nuovi standard di sostenibilità ambientale. Il sistema regionale 
della formazione professionale (e dell’education in generale) è 
chiamato a rispondere a tali richieste provvedendo ad una offerta 
aggiornata di percorsi formativi. In essi le competenze in materia 
di sostenibilità e transizione ecologica possono essere oggetto sia 
di qualifiche professionali tout court sia in quanto competenze 
trasversali.  
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Nel febbraio 2023, la Regione Emilia-Romagna si è inoltre dotata 
della legge per l’”Attrazione, permanenza e valorizzazione dei 
talenti ad elevata specializzazione in Emilia-Romagna”. Si tratta di 
un provvedimento le cui misure previste investono l’intero sistema 
istituzionale regionale con l’obiettivo ambizioso di coordinare e 
promuovere l’insieme di azioni volte a migliore la capacità 
attrattiva del territorio regionale nei confronti di figure ad 
elevata specializzazione a partire dall’investimento in opportunità 
formative.  

Obiettivo generale del presente Avviso è pertanto rendere 
disponibile un’offerta di formazione per permettere alle persone 
laureate nei diversi ambiti disciplinari di acquisire conoscenze e 
competenze funzionali ad agire nei diversi contesti per attivare e 
accompagnare processi finalizzati a migliorare l’efficienza 
nell’utilizzo di energia e dei materiale, limitare il livello di 
emissioni, minimizzare la produzione di rifiuti e di inquinamento, 
proteggere e mantenere intatti gli ecosistemi, contribuire alla 
gestione degli effetti provocati dal cambiamento climatico.  

 

C.OBIETTIVI SPECIFICI 

In esito al presente Avviso si intende rendere disponibile un’offerta 
formativa che permetta alle persone laureate di innalzare e 
arricchire le conoscenze e competenze acquisite in esito al proprio 
percorso universitario per agire, nei contesti e nelle 
organizzazioni di lavoro, il proprio specifico curricula formativo 
adottando e trasferendo nuovi approcci e nuovi saperi necessari a 
completare e integrare conoscenze e competenze “settoriali” per 
attivare e abilitare nuovi modelli di consumo, nuovi modelli di 
comunità e nuovi modelli di business e nuovi mercati per favorire 
un’accelerazione positiva della transizione ecologica. 

L’offerta dovrà essere: 

- progettata in funzione dei diversi percorsi universitari di 
provenienza dei potenziali destinatari: area umanistica e delle 
scienze sociali; area giuridico economico; area scientifica e 
tecnologica; 

- modulare per rispondere ai diversi livelli di conoscenze di 
accesso e in funzione degli esiti formativi specifici attesi; 

- flessibile per essere rispondente alla domanda in termini di tempi 
di attivazione e tempi di erogazione;  

- erogata ricorrendo a modalità organizzative efficaci e efficienti 
che permettano di conseguire e spendere in un contesto 
professionale competenze specialistiche in un orizzonte temporale 
breve; 

- diffusa sul territorio e pertanto attivabile sui diversi territori 
in funzione della domanda e capace di garantire parità di accesso 
alle stesse opportunità;  
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Tenuto conto di quanto sopra definito, in esito al presente Avviso 
sarà selezionata una sola Operazione a valere sull’intero territorio 
regionale ovvero l’Operazione che avrà conseguito il punteggio più 
alto.  

D. DESTINATARI 

I potenziali destinatari delle opportunità a valere sul presente 
Avviso sono persone in possesso di un titolo di istruzione 
universitaria conseguito da non più di 24 mesi dalla data di 
richiesta di iscrizione alle opportunità.  

Pertanto, potranno accedere alle opportunità che saranno approvate 
in esito al presente Avviso, persone in possesso di una laurea 
triennale o magistrale o una laurea a ciclo unico. 

I partecipanti alle attività dovranno essere residenti o domiciliati 
in regione Emilia-Romagna in data antecedente l’iscrizione alle 
attività. 

Nei progetti dovranno essere descritti in modo puntuale: 

- i requisiti formali e sostanziali per l’accesso; 
- le modalità di accertamento dei requisiti formali e sostanziali 

per l’ammissibilità;  
- eventuali criteri di priorità per le eventuali selezioni a fronte 

dell’impossibilità ad accogliere tutte le richieste di ammissione 
delle persone ammissibili; 

È responsabilità del soggetto attuatore verificare i requisiti dei 
potenziali partecipanti al fine di rendere possibile l’acquisizione 
delle competenze in esito ai percorsi stessi. 

 

E. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI 

Le Operazioni candidate, nella loro articolazione in progetti, 
dovranno rendere disponibili opportunità formative capaci di 
permettere alle persone in possesso di un titolo di istruzione 
universitaria conseguito da non più di 24 mesi dalla data di 
richiesta di iscrizione alle opportunità, di strutturare, 
qualificare e/o aggiornare le conoscenze e competenze già possedute 
e acquisite attraverso differenti percorsi personali, educativi, 
formativi e professionali, per migliorare e ricondurre le stesse a 
professionalità rispondenti alla domanda del sistema produttivo e 
anticipare traiettorie di innovazione e sviluppo sostenibile. 

Al fine di massimizzare l’offerta che sarà resa disponibile, di 
ottimizzare l’accesso e la fruizione,  di rendere tempestivamente 
disponibile l’offerta alle persone in funzione dell’effettiva 
domanda e del fabbisogno espresso, riducendo gli eventuali tempi di 
accesso, le Operazioni dovranno essere articolate in Progetti tali 
da rendere possibile la costruzione di percorsi personalizzati 
ovvero dovranno permettere di costruire una modularità e 
flessibilità in entrata e in uscita e una fruizione anche 
sequenziale.  
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I singoli Progetti dovranno essere erogati in funzione della 
effettiva domanda e pertanto, per rispondere agli specifici 
fabbisogni delle singole persone, rendendo pertanto non rilevante e 
opportuno predeterminare, in fase di progettazione, il dato fisico 
relativo al numero di partecipanti e al numero di edizioni di ciascun 
Progetto. 

È responsabilità del soggetto attuatore, nell’ambito della 
progettazione formativa, definire compiutamente i requisiti dei 
potenziali partecipanti al fine di rendere possibile l’acquisizione 
delle competenze in esito ai percorsi stessi. 

In esito al presente Avviso sarà approvata una sola Operazione a 
valere sull’intero territorio regionale che rappresenta la 
potenziale offerta di percorsi formativi che potranno essere erogati 
fino al concorso del costo totale come definito al punto I. 

Trimestralmente i soggetti attuatori dovranno relazione alla 
Direzione competente lo stato di attuazione del Progetto, le 
caratteristiche delle attività avviate e i partecipanti coinvolti.  

Le Operazioni candidate dovranno, pena la non ammissibilità, 
fondarsi su un partenariato pubblico privato con enti e istituzioni 
dell’alta formazione e/o della ricerca. Il partenariato potrà essere 
allargato a imprese e altri enti/istituzioni. Il partenariato dovrà 
essere formalizzato in un Accordo di collaborazione sottoscritto 
dalle parti nel quale sia evidenziato il ruolo e il contributo 
specifico di tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione dei 
singoli progetti.  

L’Accordo, in deroga a quanto previsto dalla deliberazione della 
Giunta regionale n. 1298/2015, non dovrà riportare l’attribuzione 
finanziaria in capo ai diversi soggetti per le motivazioni sopra 
esposte. L’Accordo dovrà essere inviato nelle modalità previste al 
successivo punto L. “Modalità e termini per la presentazione delle 
operazioni”.  

Le Operazioni dovranno essere articolate in Progetti, progettati in 
funzione dei pregressi percorsi di studio, riconducibili alle 
seguenti aree:  

− Progetti area umanistica e delle scienze sociali 

− Progetti area giuridico economica  

− Progetti area scientifica e tecnologica 

Pertanto, le Operazioni dovranno essere articolate in Progetti 
definiti in funzione di tutte le aree sopra specificate e permettere 
la costruzione di percorsi formativi personalizzabili a partire da 
una progettazione modulare e flessibile in entrata e in uscita in 
funzione delle conoscenze e competenze in ingresso e degli obiettivi 
di apprendimento attesi al termine. 

I Progetti di “area” dovranno: 
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− essere riferiti alle aree sopra indicate: area umanistica e delle 
scienze sociali, area giuridico economico e area scientifica e 
tecnologica; 

− avere una durata, definita in funzione dei livelli di competenze 
richiesti in accesso e degli obiettivi formativi attesi, compresa 
tra le 60 e le 180 ore ed essere fruibili anche costruendo percorsi 
individuali della durata massima di 480 ore;   

− essere realizzati ricorrendo alle diverse metodologie didattiche 
e di apprendimento e non dovranno prevedere la formazione in 
contesti lavorativi (stage) o attività di formazione a distanza 
asincrona (e-learning). 

Al fine di valorizzare metodologie laboratoriali capaci di attivare 
i partecipanti nello sviluppo applicativo dei contenuti teorici 
acquisiti nel proprio percorso individuale potrà essere altresì 
candidato, quale progetto ulteriore e aggiuntivo a completamento dei 
Progetti come sopra descritti che costituiscono l’Operazione 
candidata, un unico Progetto laboratoriale con le imprese e/o con 
enti/istituzioni avente le seguenti caratteristiche:  

− essere reso disponibile alle persone solo quale progetto 
aggiuntivo frequentabile a seguito della fruizione di uno o più 
progetti di acquisizione di conoscenze e competenze;  

− realizzato prevedendo la presenza e il presidio continuativo di 
figure di tutoraggio specialistico; 

− avere una durata compresa tra 40 e 60 ore, in deroga alla durata 
generale dei progetti, e non dovranno prevedere ore di stage e/o 
ore di formazione a distanza asincrona (e-learning); 

− progettato e realizzato con il concorso di imprese/Enti e 
Istituzioni e pertanto potrà essere approvato in funzione dei 
ruoli e degli impegni assunti dal partenariato pubblico privato 
sul quale si fonda l’Operazione. 

Il percorso individuale, costituito anche come successione di 
singoli progetti riferiti anche a tematiche diverse, potrà 
comprendere un solo progetto “laboratoriale” di cui al paragrafo 
precedente.  

Tutti i Progetti che compongono l’Operazione dovranno descrivere e 
dettagliare: 

− le modalità e le metodologie didattiche;  

− gli obiettivi di apprendimento attesi. 

I progetti di “area” dovranno descrivere le caratteristiche dei 
processi lavorativi rispetto alle quali sono definite, declinate e 
curvate le conoscenze e competenze specifiche attese al termine.  

In fase di erogazione i singoli Progetti potranno essere avviati a 
fronte di un numero minimo di 12 persone ammesse che hanno 
formalizzato la propria volontà di accedere al percorso. La 
documentazione attestante la conferma dell’iscrizione dovrà essere 
mantenuta agli atti dell’organismo titolare dell’Operazione. Non 
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potranno essere richieste autorizzazioni all’avvio con un numero 
inferiore a 8 partecipanti. 

In fase di erogazione delle attività, tenuto conto delle 
caratteristiche dei potenziali destinatari, potrà essere fatto 
ricorso alla video conferenza in modalità sincrona, nel rispetto 
delle modalità di documentazione dell’attività al fine 
dell’ammissibilità della spesa.  

Resta nella responsabilità degli enti attuatori valutarne 
l’effettivo ricorso in funzione dei contenuti e delle metodologie 
didattiche previste, al fine di garantire processi di apprendimento 
efficaci.  

Si evidenzia che, a fronte di specifica richiesta di uno o più 
partecipanti, dovrà in ogni caso essere garantita la possibilità di 
fruizione in presenza presso le sedi formative previste. 

Le modalità organizzative dovranno facilitare l’accesso e la 
fruizione delle opportunità anche da parte delle persone occupate. 
Inoltre, tenuto conto dell’obiettivo di rendere disponibili 
opportunità professionalizzanti e specialistiche per migliorare 
l’accesso al mercato del lavoro e creare le condizioni per un lavoro 
di qualità, la progettazione per moduli dovrà comunque permettere 
ai singoli di concludere il proprio percorso formativo 
personalizzato in un arco temporale breve.  

L’Operazione che sarà approvata in esito al presente Avviso sarà 
finanziata in applicazione delle Unità di Costo Standard di cui alla 
deliberazione di Giunta Regionale n. 1268/2019 come di seguito 
indicato:   

Progetti di cui alla tipologia C07 Alta formazione: Formazione fascia 
alta (ore docenza * € 156,00 + ore project work * € 78,00 + monte/ore 
partecipanti effettivi * € 1,30). Non sono ammissibili e finanziabili 
ore di e-learning/stage. 

Descrittivo azione Cod. Tipologia  

Percorsi di alta formazione a sostegno 
dei processi di innovazione 

C07 Alta formazione 

 

F. PRIORITA’  

Pari opportunità e non discriminazione: capacità di contrastare 
disparità di accesso, garantire modelli e modalità di erogazione 
inclusivi e finalizzati a sostenere la conciliazione; 

Sviluppo economico e innovazione: rispondenza alla strategia 
regionale di specializzazione intelligente; 

Internazionalizzazione: capacità di formare competenze spendibili 
nei contesti internazionali e per rafforzare la dimensione 
internazionale dei sistemi produttivi e di erogazione dei servizi. 
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G. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare Operazioni a valere sul presente Avviso, in 
qualità di soggetti gestori titolari: 

- organismi accreditati per l’ambito della “Formazione superiore” 
ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 177/2003 e 
ss.mm.ii.; 

oppure: 

- organismi accreditati ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 201/2022 per l’ambito “Formazione superiore e di 
livello equivalente (FS)” o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente Avviso; 

oppure: 

- organismi accreditati ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 201/2022 per l’ambito “Formazione superiore e di 
livello equivalente (FS)” o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente Avviso operanti nell’Area Ricerca e Innovazione. 

Come indicato al punto E., le Operazioni candidate dovranno, pena 
la non ammissibilità, fondarsi su un partenariato pubblico privato 
con enti e istituzioni dell’alta formazione e/o della ricerca. Il 
partenariato potrà essere allargato a imprese e altri 
enti/istituzioni. Il partenariato dovrà essere formalizzato in un 
Accordo di collaborazione sottoscritto dalle parti nel quale sia 
evidenziato il ruolo e il contributo specifico di tutti i soggetti 
coinvolti nella realizzazione dei singoli progetti. L’Accordo, in 
deroga a quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1298/2015, non dovrà riportare l’attribuzione finanziaria in capo 
ai diversi soggetti per le motivazioni sopra esposte. L’Accordo dovrà 
essere inviato nelle modalità previste al successivo punto L. 
“Modalità e termini per la presentazione delle operazioni”.  

Si specifica che per tutti i Progetti che costituiscono le 
Operazioni, la responsabilità dovrà essere formalmente attribuita, 
in qualità di soggetto referente, sia lo stesso il soggetto titolare 
o un partner attuatore, a soggetti aventi i medesimi requisiti di 
cui sopra e, pertanto a: 

- organismi accreditati per l’ambito della “Formazione superiore” 
ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 177/2003 e 
ss.mm.ii.; 

oppure: 

- organismi accreditati ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 201/2022 per l’ambito “Formazione superiore e di 
livello equivalente (FS)” o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente Avviso; 
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oppure: 

- organismi accreditati ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 201/2022 per l’ambito “Formazione superiore e di 
livello equivalente (FS)” o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito entro la data di scadenza del 
presente Avviso operanti nell’Area Ricerca e Innovazione. 

Eventuali altri soggetti non accreditati componenti il partenariato 
non potranno realizzare le attività di direzione, coordinamento, 
tutoraggio e segreteria didattico-organizzativa dei suddetti 
progetti e pertanto non potranno essere i soggetti referenti. 

Per le motivazioni espresse al punto E., relative alla impossibilità 
di determinazione a priori delle quote finanziarie in capo ai diversi 
soggetti attuatori, le Operazioni NON potranno essere candidate da 
Raggruppamenti Temporanei di Impresa. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere: 

- Partner attuatori: tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 
dell’operazione. Si specifica che sono da intendersi partner 
attuatori tutti i soggetti ai quali il soggetto titolare 
dell’operazione trasferisce risorse per la realizzazione delle 
attività. Nel sistema informativo devono essere inseriti 
nell’area ATTUATORI inserendo le informazioni richieste Codice 
organismo - Ragione sociale - Modalità di partecipazione.  In 
fase di attuazione l’eventuale inserimento di nuovi partner 
attuatori dovrà essere preventivamente richiesto, adeguatamente 
motivato, ed autorizzato con nota del Responsabile del Settore 
Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro; 

- Partner promotori: tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione.  Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo.  Ai 
partner promotori non potrà essere attribuita una quota di risorse 
e pertanto le attività eventualmente realizzate dagli stessi per 
concorrere alla realizzazione dell’operazione non potranno essere 
riconosciute economicamente. Non sarà possibile richiedere in 
corso di realizzazione eventuali modifiche in tale senso, ovvero 
la modifica del loro ruolo in soggetti attuatori o in soggetti 
delegati. 

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’accordo di 
partenariato. I Delegati sono i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
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prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le 
informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto dell'attività 
delegata – Importo. 

 

H. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

Gli Enti accreditati titolari delle Operazioni si impegnano 
all’ottemperanza degli adempimenti in materia di rilevazione dei 
dati relativi a tutti gli indicatori di cui al Regolamento (UE) 
2021/1057. 

Il soggetto titolare dell’Operazione che sarà approvata in esito al 
presente Avviso è tenuto all’ottemperanza degli adempimenti previsti 
dalla determinazione dirigenziale n. 25150/2022 “Rilevazione per la 
valorizzazione degli indicatori di risultato e dei tassi di 
accreditamento” e, pertanto, alla somministrazione ai partecipanti 
del questionario per la rilevazione e valorizzazione degli 
indicatori di risultato per le operazioni PR FSE+ 2021/2027. 

Trimestralmente i soggetti attuatori dovranno relazione alla 
Direzione competente lo stato di attuazione del Progetto, le 
caratteristiche delle attività avviate e i partecipanti coinvolti.  

Inoltre, al fine di garantire la massima diffusione delle 
informazioni, il più ampio accesso alle opportunità nonché piena 
riconoscibilità all’iniziativa, il soggetto attuatore titolare 
dell’Operazione che sarà selezionata in esito al presente Avviso 
dovrà garantire, con le modalità che saranno concordate con la 
Regione, l’integrazione dei diversi strumenti e canali di 
comunicazione e il coordinamento delle iniziative informative sul 
territorio nella piena valorizzazione delle azioni di comunicazione 
già attivate e ancora attive.  

 

I.RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente Avviso sono pari a euro 1.000.000,00 
di cui al Programma FSE+ 2021/2027, Priorità 2 - Obiettivo specifico 
g). 

 Regolamento (UE) 2021/1057 Programma FSE+ 

Obiettivo 
strategico 

OP 4 - “Un'Europa più sociale e 
inclusiva attraverso l'attuazione del 
pilastro europeo dei diritti sociali” 
di cui all'articolo 5, lettera d), 
del regolamento (UE) 2021/1060 

 

Priorità  2. Istruzione e 
formazione  

Obiettivo 
specifico 

g) Promuovere l'apprendimento 
permanente, in particolare le 
opportunità di miglioramento del 

ESO4.7. 
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livello delle competenze e di 
riqualificazione flessibili per 
tutti, tenendo conto delle competenze 
imprenditoriali e digitali, 
anticipando meglio il cambiamento e 
le nuove competenze richieste sulla 
base delle esigenze del mercato del 
lavoro, facilitando il riorientamento 
professionale e promuovendo la 
mobilità professionale (FSE+) 

Settore 
d’intervento 

 151. Sostegno 
all'istruzione degli 
adulti (infrastrutture 
escluse) 

Tematiche 
secondarie 

 01. Contribuire alle 
competenze e 
all'occupazione verdi e 
all'economia verde 

Meccanismo 
di 
erogazione 
territoriale 
e approccio 
territoriale 

 33.Altri approcci - 
Nessun orientamento 
territoriale 

 

Indicatori di output 
 

ID Indicatore 

EECO11 Partecipanti titolari di un diploma di istruzione terziaria 

Indicatori di risultato 
 

ID Indicatore 

EESR1 Partecipanti che migliorano l'occupabilità e/o lo stato sul 
mercato del lavoro 

 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 
costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili 
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo. 

 

L.MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
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Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere inviate 
alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e non oltre 
le ore 12.00 del 04/05/2023 pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 
richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 
all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e 
non oltre il giorno successivo alla scadenza telematica prevista, 
pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in regola con 
le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare 
nella domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 

L’Accordo di collaborazione di cui al punto E., sottoscritto dalle 
parti, dovrà essere inviato tramite la procedura applicativa web, 
disponibile all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it 

 

M.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come definiti al punto G. del 
presente Avviso;  

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 
L.; 

- corredate dall’Accordo di collaborazione di cui al punto E. 
debitamente sottoscritto; 

- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto L. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Settore Educazione, Istruzione, 
Formazione, Lavoro nominato con atto del Direttore Generale 
Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, 
gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione. 
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Le Operazioni saranno selezionate conformemente ai criteri di 
selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento approvati 
dal Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale FSE+ Emilia-
Romagna 2021-2027 Codice CCI n. 2021IT05SFPR004 approvato con 
Decisione C(2022) 5300 del 18/07/2022 nella seduta del 30 settembre 
2022.  

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 
Imprese, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di 
ART-ER SCpA. Sarà facoltà del nucleo di valutazione richiedere 
chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le Operazioni ammissibili, si procederà alla valutazione 
e attribuzione del punteggio all’operazione utilizzando i seguenti 
criteri e sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi 
pesi e ambiti di applicazione: 

 

Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri Punt. 

grezzo 
Peso 
% Ambito  

1. 
Finalizzazione 

1.1 

Coerenza e rispondenza 
rispetto alla strategia del 
PR e dell’obiettivo 
specifico, alle principali 
strategie regionali di 
innovazione, sviluppo 
economico e territoriale e 
rispondenza agli obiettivi 
del presente Invito 

1 - 10 10 operazione 

1.2 

Adeguatezza della proposta 
progettuale rispetto agli 
obiettivi di crescita delle 
competenze individuali e 
della loro spendibilità nei 
contesti lavorativi  

1 - 10 15 operazione 

1.3 

Adeguatezza del partneriato 
e del sistema di relazione e 
delle modalità di 
collaborazione con le 
istituzioni dell’alta 
formazione, le Università, 
con gli enti di ricerca 

1 - 10 15 operazione 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 

Adeguatezza 
dell’articolazione 
dell’operazione in progetti 
al fine di garantire la 
flessibilità e 
personalizzazione dei 
percorsi  

1 - 10 15 operazione 

2.2 

Adeguatezza delle 
metodologie e modalità 
didattiche e delle 
professionalità coinvolte  

1 - 10 10 operazione 



20-3-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 74

97

2.3 

Qualità e adeguatezza delle 
modalità organizzative, 
delle modalità di 
informazione e delle 
procedure per l’accesso alle 
opportunità  

1 - 10 10 operazione 

3. Rispondenza 
alle priorità 

3.1 Pari opportunità e non 
discriminazione  1 - 10 5 operazione 

3.2 Sviluppo economico e 
innovazione 1 - 10 10 operazione 

3.3 Internazionalizzazione 1 - 10 10 operazione 
Totale 100 

*La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo 
all’economicità, in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard. 

 

Saranno approvabili le operazioni che:  

− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 
10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”;  

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 75/100.  

Le operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 
punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 
riferito ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”. 

Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici del presente 
Avviso, sarà approvata una sola operazione, e pertanto quella che 
avrà conseguito il punteggio più alto. 

 

N. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta Regionale di norma entro 90 
giorni dalla data di scadenza del presente Avviso.  

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

O. TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELL’OPERAZIONE 

L’Operazione dovrà essere immediatamente cantierabile e pertanto 
dovrà essere avviata di norma entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuale richiesta di 
proroga della data di avvio adeguatamente motivata potrà essere 
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autorizzata dal responsabile del Settore Educazione, Istruzione, 
Formazione, Lavoro attraverso propria nota. 

L’Operazione dovrà concludersi di norma entro il 31/12/2024. 
Eventuale richiesta di proroga della data di termine adeguatamente 
motivata potrà essere autorizzata dal responsabile del Settore 
Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro attraverso propria nota. 

 

P. MODALITA’ PER LA PUBBLICIZZAZIONE DEI PERCORSI APPROVATI - SCHEDA 
ORIENTER 

Le azioni di informazione e pubblicizzazione dei percorsi approvati 
in esito al presente Avviso dovranno essere realizzate nel rispetto 
di quanto previsto al punto 14. Informazione e comunicazione degli 
interventi dell’allegato alla deliberazione di Giunta regionale n. 
1298/2015. 

Dovrà essere posta particolare attenzione, in fase di 
predisposizione della candidatura, alla corretta e puntuale 
compilazione dei campi “Orienter”. 

Ai sensi di quanto disposto con la sopra richiamata deliberazione 
di Giunta regionale n. 1298/2015 “Le verifiche circa la completezza 
e la correttezza di quanto contenuto nei diversi prodotti e strumenti 
informativi verranno effettuate tenendo a riferimento quanto 
contenuto nel formulario di candidatura dell’operazione di 
riferimento e in specifico nella relativa scheda Orienter. In 
presenza di elementi non conformi (anche solo parzialmente) gli 
Uffici competenti provvederanno ad applicare i provvedimenti 
conseguenti e/o le eventuali sanzioni previste fino al caso di revoca 
del finanziamento.” 

Ogni modifica di quanto contenuto nell’Operazione candidata nei 
campi “Orienter”, ad esclusione di eventuali proroghe di avvio 
dell’Operazione nel rispetto di quanto specificato al punto O., 
costituisce modifiche dell’Operazione approvata. 

Pertanto, eventuali modifiche, debitamente motivate, potranno essere 
richieste nei tempi che garantiscano parità di accesso a tutti i 
potenziali destinatari, ed essere eventualmente autorizzate con nota 
del Responsabile del Settore Educazione, Istruzione, Formazione, 
Lavoro. 

 

Q. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 
I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi 
a loro carico in materia di comunicazione e visibilità previsti dal 
Regolamento (UE) n. 1060/2021. 

In particolare, i beneficiari del contributo hanno la responsabilità 
di evidenziare il sostegno ricevuto dall’Unione europea con le 
modalità di comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 
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(art. 47, 49, 50, Allegato IX), svolgendo le azioni di seguito 
riportate. 

Nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo 
pari o inferiore a 100.000,00 euro, i soggetti beneficiari devono: 

− predisporre una scheda informativa per comunicare ai partecipanti 
del finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 
dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e degli 
obblighi che ne conseguono. La scheda deve essere consegnata ai 
partecipanti e controfirmata. Il modello di scheda è disponibile 
sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un 
poster in formato A3 o superiore, oppure un display elettronico 
di dimensioni equivalenti, con informazioni che evidenzino il 
sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale 
per la politica di coesione 2021-2027 declinato per l’Emilia-
Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della Repubblica 
italiana e il logo della Regione. Modello di poster e loghi 
disponibili, insieme alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente 
indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-
comunicazione-dei-beneficiari; 

− fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 
descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati 
ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione europea, 
inserendo il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 
declinato per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, 
quello della Repubblica italiana e il logo della Regione, 
disponibili, insieme alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente 
indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-
comunicazione-dei-beneficiari; 

− inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati 
al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il progetto 
finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione 
europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati. 

Nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo 
pari o superiore a 100.000,00 euro, i soggetti beneficiari devono: 

− predisporre una scheda informativa per comunicare ai partecipanti 
del finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 
dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e degli 
obblighi che ne conseguono. La scheda deve essere consegnata ai 
partecipanti e controfirmata. Il modello di scheda è disponibile 
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sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− esporre, non appena avviato ogni progetto relativo a investimenti 
materiali o acquisto di attrezzature, targhe o cartelloni 
permanenti ben visibili al pubblico, in cui compare il logo 
nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 
l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 
Repubblica italiana e il logo della Regione, disponibili, insieme 
alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari.  
Targhe e cartelloni devono essere mantenuti per il periodo di 
tempo in cui l’oggetto fisico, l’infrastruttura o la costruzione 
in questione esistono fisicamente e vengono utilizzati per lo 
scopo per il quale sono stati finanziati. Questa disposizione non 
si applica qualora il sostegno sia destinato all’acquisto di beni 
immateriali; 

− fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 
descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati 
ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Ue inserendo il 
logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato 
per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 
Repubblica italiana e il logo della Regione, disponibili, insieme 
alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati 
al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il progetto 
finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione 
europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati.   

Per progetti di importanza strategica e di progetti che prevedano 
un costo complessivo superiore ai 10.000.000,00 euro, i soggetti 
beneficiari devono: 

− predisporre una scheda informativa per comunicare ai partecipanti 
del finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 
dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e degli 
obblighi che ne conseguono. La scheda deve essere consegnata ai 
partecipanti e controfirmata. Il modello di scheda è disponibile 
sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 
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− esporre, non appena avviato ogni progetto relativo a investimenti 
materiali o acquisto di attrezzature, esporre targhe o cartelloni 
permanenti ben visibili al pubblico, in cui compare il logo 
nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 
l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 
Repubblica italiana e il logo della Regione, disponibili, insieme 
alle linee guida, sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari. Targhe e cartelloni devono essere mantenuti per 
il periodo di tempo in cui l’oggetto fisico, l’infrastruttura o 
la costruzione in questione esistono fisicamente e vengono 
utilizzati per lo scopo per il quale sono stati finanziati.  
Questa disposizione non si applica qualora il sostegno sia 
destinato all’acquisto di beni immateriali; 

− fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 
descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati 
ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Ue con 
l’inserimento del logo nazionale per la politica di coesione 2021-
2027, dell’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della 
Regione, disponibili sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-
dei-beneficiari; 

− organizzare un evento o una attività di comunicazione, come 
opportuno, coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità 
di gestione responsabile 

− inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati 
al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il progetto 
finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione 
europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati.   

La Regione Emilia-Romagna fornisce assistenza ai beneficiari nel 
rispetto dei loro obblighi attraverso il servizio help-desk 
Formazione e lavoro, contattabile tramite mail: 
formazionelavoro@regione.emiliaromagna.it. 

Si raccomanda la consultazione delle linee guida per le azioni di 
comunicazione a cura dei beneficiari, scaricabili sul sito Fse+ al 
seguente indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-
comunicazione-dei-beneficiari; 

Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora non 
provveda ad azioni correttive, l’Autorità di gestione del Programma 
ha la facoltà di applicare misure, tenuto conto del principio di 
proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del contributo 
concesso, secondo i criteri da essa stabiliti. 
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Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione del 
Programma, di mettere i materiali di comunicazione sui progetti 
finanziati a disposizione delle istituzioni e degli organismi 
dell’Unione europea, concedendo alla Ue una licenza a titolo 
gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare 
tali materiali con i seguenti diritti, come specificato all’Allegato 
IX del Regolamento (UE) n. 1060/2021: 

− uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a 
disposizione i materiali di comunicazione e di visibilità alle 
istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati 
membri e ai loro dipendenti; 

− riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in 
qualsiasi modo e formato, in toto o in parte; 

− comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e 
visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi di comunicazione; 

− distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e 
visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma; 

− conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e 
visibilità; 

− sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e 
visibilità a terzi. 

Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il 
finanziamento comporta, come previsto dal Regolamento (UE) n. 
1060/2021, l’accettazione della pubblicazione sui portali 
istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei 
dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 
cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del 
suddetto regolamento. I dati saranno elaborati anche ai fini della 
prevenzione di frodi e di irregolarità. 

Per i contributi a partire da euro 10.000, i beneficiari hanno 
l’obbligo di pubblicare le informazioni concernenti e concessioni di 
finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio finanziario precedente 
come stabilito nei commi da 125 a 129 dell'articolo 1 della legge 4 
agosto 2017, n. 124, così come modificata dal D.L. n. 34/2019, 
convertito con Legge n.58/201914. 

Gli obblighi di pubblicazione sono consultabili sito Fse+ al seguente 
indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-
fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-dei-
beneficiari 

 

R. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, LE OPERE 
E GLI STRUMENTI 

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo all’autore, 
spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di utilizzazione 
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economica di tutti i prodotti, le opere e gli strumenti realizzati 
nell’ambito dei progetti finanziati con risorse pubbliche, così come 
i dati e i risultati conseguiti. Sussistendo ragioni di interesse 
pubblico, la Regione Emilia-Romagna può stipulare accordi con il 
titolare del diritto morale di autore al fine di concedere ad esso, 
in tutto o in parte, il diritto di utilizzazione economica, 
disciplinando i relativi termini e le modalità, nel rispetto della 
normativa comunitaria in materia di pubblicità.  

S. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 
CONCORRENZA N.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi  da 125 a 128, 
così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 1/5/2019) 
convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019 n. 58, 
stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, 
contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere 
generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria 
provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti dalle stesse 
disposizioni, definendo altresì le sanzioni conseguenti nel caso di 
mancato rispetto delle stesse nei termini ivi previsti. 

Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente a 
euro 10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile di 
cassa. 

T. PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (DNSH) 
Il Regolamento UE 2020/852 ha introdotto il principio del "non 
arrecare un danno significativo" (DNSH – Do Not Significant Harm) 
all’ambiente a cui devono a cui devono conformarsi anche gli 
interventi della politica di coesione e del PNRR. 

In coerenza con quanto indicato nel PR FSE+ 2021-2027, le tipologie 
di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio 
DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale 
negativo significativo a causa della loro natura. 

 
U. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 

 

V. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è il Responsabile del Settore educazione, istruzione, formazione, 
lavoro della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 
Imprese. 



20-3-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 74

104

Per informazioni è possibile contattare il Settore inviando una e-
mail all’indirizzo proval@regione.emilia-romagna.it 

 

W. TUTELA DELLA PRIVACY 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.2021/1060, 
l’accettazione degli oneri in capo al beneficiario, compresi quelli 
relativi alla pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, 
dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto 
relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato e (l’elenco degli 
oneri e adempimenti è contenuto agli art. 46-20 del Regolamento (UE) 
n.2021/1060). 

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-2014-
2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione 
Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
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presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  

Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (UE) n.2021/1060, gli Stati 
membri e la Commissione sono autorizzati a trattare i dati personali 
solo se necessario al fine di adempiere i rispettivi obblighi a norma 
del presente regolamento, in particolare per quanto riguarda la 
sorveglianza, la rendicontazione, la comunicazione, la 
pubblicazione, la valutazione, la gestione finanziaria, le verifiche 
e gli audit e, se del caso, per determinare l’idoneità dei 
partecipanti. I dati personali sono trattati in conformità del 
regolamento (UE) 2016/679 o del regolamento (UE) 2018/1725 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, a seconda dei casi. 

I dati personali sono quindi trattati per le suddette finalità 
generali e per le seguenti finalità specifiche: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute 

c. realizzare attività di gestione, verifica e controllo previste 
dalle normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti  
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f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 
lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 
Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità del 
trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 
terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 
designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 
il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 72 e seguenti del 
Regolamento (UE) n. 2021/1060, l’Autorità di Gestione del PR FSE+, 
in continuità con le previsioni della programmazione 2014-2020, si 
avvale di Arachne, uno strumento informatico di valutazione del 
rischio sviluppato dalla Commissione Europea e messo a disposizione 
degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del PR FSE+, elenchi di persone 
politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati di Arachne sarà svolto nel rispetto della 
normativa nazionale e comunitaria in materia di protezione dei dati 
ed esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode e le 
irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia al momento dell’approvazione del progetto sia nella 
fase di attuazione dello stesso. 

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito 
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http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI 
d=it. 

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  
− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
− di opporsi al trattamento;  
− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”). 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 
MARZO 2023, N. 376

Approvazione del progetto per il contrasto alle povertà edu-
cative e la conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per 
la frequenza di centri estivi. Anno 2023. POR FSE 2014/2020 
e PR FSE+2021/2027

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi 
nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova programma-
zione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

Richiamati altresì:
- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comu-
ni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una tran-
sizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e 
al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti;

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo so-
ciale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE)  
n. 1296/2013;

- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della 
politica di coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 appro-
vato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea 
C(2022)4787 del 15/7/2022;

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europe-
o e del Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Re-
golamento generale sulla protezione dei dati);

- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce 
gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento 
(UE) 2019/2088;

Viste:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea  
del 24/11/2020 recante modifica della decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del program-
ma operativo "Regione Emilia-Romagna Programma Operativo 

Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno a titolo del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-
Romagna in Italia;

Viste altresì:
- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 2/2/2022 

“Adozione del Programma Regionale FsE+ dell'Emilia-Romagna 
2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera 
della Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021);

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea  
C(2022)5300 del 18/7/2022 che approva il Programma "PR Emi-
lia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-
Romagna in Italia CCI 2021IT05sFPR004;

- la propria deliberazione n.1286 del 27/7/2022 “Presa d'at-
to delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale 
Emilia-Romagna FsE+ 2021-2027 e del Programma Regionale 
Emilia-Romagna FEsR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di 
sorveglianza dei due Programmi”;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

Richiamata in particolare la deliberazione dell’Assemble-
a legislativa n. 44 del 30/6/2021 “Approvazione del Documento 
strategico regionale per la Programmazione unitaria delle po-
litiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della 
Giunta regionale n. 586 del 26 aprile 2021);

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 247/2018 “Direttiva per organizzazione e svolgimento 

dei soggiorni di vacanza socioeducativi in struttura e dei centri 
estivi, ai sensi della L.R. n. 14/08, art. 14 e ss.mm.ii.”;

- n. 469/2019 “Modifiche alla delibera di Giunta regionale  
n. 247/2018 "Direttiva per organizzazione e svolgimento dei sog-
giorni di vacanza socioeducativi in struttura e dei centri estivi, ai 
sensi della L.R. n. 14/2008, art. 14 e ss.mm.ii."

Richiamata in particolare la propria deliberazione  
n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del lavo-
ro - Programmazione sIE 2014-2020”;

Richiamata, inoltre, la propria deliberazione n. 14 del 9/1/2023 
“Adozione del secondo calendario degli Inviti a presentare pro-
poste sul PR FsE+ e sul PR FEsR 2021-27 Emilia-Romagna”;

Considerato che il Programma Regionale FSE+ nell’ambi-
to della priorità 3 Inclusione, visti anche i risultati conseguiti dal 
Progetto conciliazione vita-lavoro realizzato a partire dal 2018 
a valere sulle risorse di cui al POR FsE 2014/2020, ha previsto 
l’impegno a sostenere le famiglie in condizioni di maggiore dif-
ficoltà economica per contrastare le povertà educative;

Ritenuto opportuno dare continuità anche per l’anno 2023 alle 
azioni di sostegno economico alle famiglie per la partecipazione 
dei bambini e delle bambine e dei ragazzi e delle ragazze ai cen-
tri estivi e pertanto procedere all’approvazione del “Progetto per 
il contrasto alle povertà educative e la conciliazione vita-lavoro:  
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sostegno alle famiglie per la frequenza di centri estivi. Anno 2023. 
PR FsE+ - Priorità 3 Inclusione sociale, POR FsE - FsE 2014-
2020 – OT. 9 - Asse II Inclusione” di cui all’allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Evidenziato, in particolare che, il Progetto di cui all’allegato 
1) definisce gli obiettivi, i destinatari e i requisiti per l’ammissi-
bilità al contributo, nonché limiti e vincoli dello stesso;

Dato atto in particolare che le risorse pubbliche per la re-
alizzazione del Progetto di cui all’allegato 1), sono pari a 
euro 7.000.000,00 a valere sull’anno 2023 di cui al PR FSE+ 
2021/2027. Priorità 3. Inclusione sociale– Obiettivo specifico k) 
nonché le risorse che si renderanno disponibili in esito alle chiu-
sure rendicontuali di cui Programma Regionale Fondo sociale 
Europeo 2014/2020- OT. 9 - Asse II Inclusione;

Evidenziato che le risorse sono state quantificate a favore di 
ciascun Distretto socio-sanitario in funzione dei potenziali desti-
natari ovvero in base alla popolazione residente all’1/1/2022 in 
età compresa tra i 3 e i 13 anni come riportato al punto 6) dell’al-
legato 1);

Ritenuto di prevedere che il Responsabile del settore Educa-
zione, istruzione, formazione, lavoro provveda, con proprio atto, 
a seguito della individuazione da parte dei Distretti del Comune/
Unione di Comuni capofila unitamente al C.U.P., all’assunzione 
dell’impegno di spesa a favore degli Enti capofila nei limiti de-
gli importi come quantificati nell’allegato 1) ai sensi del D. lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. e della normativa contabile vigente, e 
previa acquisizione della certificazione attestante che il soggetto 
beneficiario dei contributi è in regola con il versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali;

Ritenuto di stabilire che le risorse verranno erogate con atto 
del Responsabile dell’Area gestione e liquidazione delle attività 
per l'occupazione e l'inclusione o delegato, a ciascun Ente Capo-
fila Distrettuale, al massimo in due tranche, sulla base dello stato 
di avanzamento delle attività con le seguenti modalità alternative:

- una prima tranche pari al 20% previa trasmissione da parte 
dell’Ente capofila di Distretto di formale nota con cui lo stesso 
comunica l’avvenuto avvio del progetto, dichiara di aver avvia-
to le procedure ad evidenza pubblica per la predisposizione degli 
elenchi dei soggetti che si impegnano ad accogliere i bambini e i 
ragazzi e richiede l’erogazione della prima tranche di pagamen-
to e la restante quota a saldo, a seguito dell’approvazione delle 
risultanze del controllo rendicontuale eseguito dal settore/Are-
a competente;

- in alternativa al precedente punto, direttamente a saldo, a 
seguito dell’approvazione delle risultanze del controllo rendicon-
tuale eseguito dal settore/Area competente;

Ritenuto altresì di prevedere che il Responsabile dell’Area 
gestione e liquidazione delle attività per l'occupazione e l'inclu-
sione provveda con propria nota a definire le modalità di gestione 
del Progetto per il contrasto alle povertà educative e la concilia-
zione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per la frequenza di centri 
estivi. anno 2023;

Visto il D. Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n.771/2021 “Rafforzamento delle 
capacità amministrative dell’Ente secondo adeguamento degli 
assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021”, con la quale si 
è proceduto al conferimento dell’incarico di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) per le 
strutture della Giunta della Regione Emilia-Romagna;

- la propria deliberazione n. 111/2022 “Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 2022-2024, di transi-
zione al piano integrato di attività e organizzazione di cui all'art. 
6 del D.L. n. 80/2021”;

- la determinazione dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di 
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
Decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

Viste altresì le Leggi Regionali:
- n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 “Testo Unico in materia di organizzazione e di 
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

- n. 23/2022 “Disposizioni collegate alla Legge regionale di 
stabilità per il 2023”;

- n. 24/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023)”;

- n. 25/2022 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2023-2025”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2357/2022, 
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2023-2025”;

Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:
- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 

Emilia-Romagna”;
- n. 324/2022 “Disciplina organica in materia di organizza-

zione dell’ente e gestione del personale”;
- n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capaci-

tà amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale”;

- n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimen-
to degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- n. 1224/2022 “Piano dei fabbisogni di personale per il 
triennio 2021/2023 adottato con delibera di Giunta regionale  
n. 1264/2021. Monitoraggio intermedio e adeguamenti non onero-
si al mutato contesto organizzativo e normativo. Approvazione”;

- n. 1615/2022 “Modifica e assestamento degli assetti or-
ganizzativi di alcune Direzioni Generali/Agenzie della Giunta 
regionale”;

- n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti or-
ganizzativi della Giunta regionale e soppressione dell'Agenzia 
sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;

- n. 80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pub-
blica per il conferimento di incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Gene-
rale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

Richiamate inoltre le determinazioni dirigenziali:
- n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Gene-
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rale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. 
n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga inca-
richi di titolarità di Posizione organizzativa”;

- n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso 
la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore allo sviluppo economico e green 

economy, lavoro, formazione e relazioni internazionali e dell’As-
sessore al Welfare, Politiche giovanili, Montagna e aree interne;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare il “Progetto per il contrasto alle povertà edu-

cative e la conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per 
la frequenza di centri estivi. Anno 2023. PR FsE+ - Priorità 3 
Inclusione sociale, POR FsE - FsE 2014-2020 – OT. 9 - Asse II 
Inclusione” di cui all’allegato 1), parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

2. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili per la 
realizzazione del Progetto di cui all’allegato 1), sono pari a eu-
ro 7.000.000,00, a valere sull’anno 2023, di cui al PR FSE+ 
2021/2027. Priorità 3. Inclusione sociale, nonché risorse che si 
renderanno disponibili in esito alle chiusure rendicontuali di cu-
i Programma Regionale Fondo sociale Europeo 2014/2020- OT. 
9 - Asse II Inclusione, ed in particolare che la quantificazione per 
ciascun Distretto socio-sanitario è determinata in funzione dei 
potenziali destinatari ovvero in base alla popolazione residente 
all’01/01/2022 in età compresa tra i 3 e i 13 anni come riportato 
al punto 6) dello stesso allegato 1);

3. di dare atto altresì che con riferimento alle caratteristiche 
dei soggetti gestori e dei servizi rientra in vigore e trova applica-
zione la "Direttiva per organizzazione e svolgimento dei soggiorni 
di vacanza socioeducativi in struttura e dei centri estivi, ai sensi 
della L.R. n. 14/08, art. 14 e ss.mm.ii.”, di cui alla propria deli-
berazione n. 469/2019;

4. di prevedere che il Responsabile del settore Educazione, 
istruzione, formazione, lavoro provveda, con proprio atto, a segui-
to della individuazione da parte dei Distretti del Comune/Unione 
di Comuni capofila unitamente al C.U.P., all’assunzione dell’im-
pegno di spesa a favore degli Enti capofila nei limiti degli importi 
come quantificati nell’allegato 1) ai sensi del D. lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii. e della normativa contabile vigente, e previa acqui-
sizione della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

5. di stabilire che le risorse verranno erogate con atto del 
Responsabile dell’Area gestione e liquidazione delle attività per 
l'occupazione e l'inclusione o delegato, a ciascun Ente Capofila 
Distrettuale, al massimo in due tranche, sulla base dello stato di 
avanzamento delle attività con le seguenti modalità alternative:

- una prima tranche pari al 20% previa trasmissione da parte 
dell’Ente capofila di Distretto di formale nota con cui lo stesso 
comunica l’avvenuto avvio del progetto, dichiara di aver avvia-
to le procedure ad evidenza pubblica per la predisposizione degli 
elenchi dei soggetti che si impegnano ad accogliere i bambini e i 
ragazzi e richiede l’erogazione della prima tranche di pagamen-
to e la restante quota a saldo, a seguito dell’approvazione delle 
risultanze del controllo rendicontuale eseguito dal settore/Are-
a competente;

- in alternativa al precedente punto, direttamente a saldo, a 
seguito dell’approvazione delle risultanze del controllo rendicon-
tuale eseguito dal settore/Area competente;

6. di prevedere che il Responsabile dell’Area gestione e li-
quidazione delle attività per l'occupazione e l'inclusione provveda 
con propria nota a definire le modalità di gestione del Progetto 
per il contrasto alle povertà educative e la conciliazione vita-
lavoro: sostegno alle famiglie per la frequenza di centri estivi.  
Anno 2023;

7. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 
1, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. e l’ulteriore pubblicazio-
ne prevista dal piano triennale di prevenzione della corruzione, ai 
sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;

8. di pubblicare altresì la presente deliberazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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Allegato 1) 

 

 

 

Progetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per la 

frequenza di centri estivi  

anno 2023 

 

PR FSE+ - Priorità 3 Inclusione sociale 

POR FSE - FSE 2014-2020 – OT. 9 - Asse II Inclusione  

 

1. Obiettivi generali  

La Regione Emilia-Romagna, anche in considerazione dei risultati 
ottenuti dal Progetto conciliazione vita-lavoro realizzato a 
partire dal 2018 a valere sulle risorse di cui al POR FSE 
2014/2020, ha previsto, nel Programma Regionale FSE+ - Priorità 
3 Inclusione, un investimento finalizzato a sostenere il più 
ampio e paritario accesso e la piena fruizione di servizi 
educativi sostenibili e di qualità, contrastare le povertà 
educative, rafforzare la piena inclusione di tutte le bambine e 
i bambini e degli adolescenti, favorire la conciliazione tra 
vita e lavoro e la partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro. 

In particolare il PR FSE+ prevede l’impegno a sostenere misure 
economiche alle famiglie per favorire la partecipazione alle 
opportunità educative extrascolastiche quali i centri estivi che 
rappresentano servizi di qualità rivolti ai bambini e che 
costituiscono un supporto fondamentale per rendere più solidi i 
loro percorsi educativi e per contrastare le disuguaglianze 
nell’accesso ai servizi con particolare riferimento alle 
famiglie in stato di maggior difficoltà economica e al fine di 
contrastare marginalità ed esclusione dal mercato del lavoro 
delle donne e promuovere la conciliazione vita-lavoro.  

Obiettivo è sostenere la più ampia partecipazione ai centri 
estivi rendendo disponibile un contributo economico alle 
famiglie offrendo loro servizi di conciliazione vita-lavoro nel 
periodo di sospensione delle attività scolastiche/educative e, 
allo stesso tempo, ampliare e favorire la fruizione a opportunità 
di socializzazione, apprendimento e integrazione delle bambine 
e dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi, contrastando le 
povertà educative. 
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Il presente progetto intende pertanto rendere disponibile un 
sostegno economico alle famiglie dei bambini e dei ragazzi aventi 
i requisiti di cui al punto 2. per la frequenza ai Centri estivi, 
per l’abbattimento delle rette di frequenza ovvero rendendo 
disponibile un contributo per concorrere alla copertura del 
costo di iscrizione. 

La misura sarà finanziata a valere sulle risorse disponibili ed 
in particolare a valere su PR FSE+ e/o a valere sulle risorse 
che si renderanno disponibili in esito alle chiusure 
rendicontuali di cui al POR FSE.  

 

2. Destinatari: requisiti per l’ammissibilità al contributo 
alla frequenza iscrizione dei Centri estivi 

Sono destinatari del contributo per la copertura parziale o 
totale del costo di iscrizione ai Centri estivi i bambini e i 
ragazzi di età compresa tra i 3 e i 13 anni (nati dall’01/01/2010 
ed entro il 31/12/2020) appartenenti a famiglie con attestazione 
ISEE1 (Indicatore Situazione Economica Equivalente) pari o 
inferiore a 24.000,00 euro. 

 
1 L'ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) è lo strumento di 
valutazione, attraverso criteri unificati, della situazione economica di 
coloro che richiedono prestazioni sociali agevolate. L’ISEE richiesto è 
quello per le prestazioni agevolate rivolte ai minorenni (coincidente con 
l’ISEE ordinario qualora il nucleo familiare non si trovi nelle casistiche 
disciplinate dall’art. 7 del DPCM 159/13). Il valore ISEE Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente viene determinato, ai sensi del DPCM 159/13, 
in base ai dati contenuti nella Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) e ai 
sensi della vigente normativa: Decreto Ministeriale 7 novembre 2014, 
pubblicato sulla G.U. – serie generale - n. 267 del 17 novembre 2014 – 
supplemento ord. n. 87, Decreti ministeriali nn. 363 del 29/12/2015, 146 del 
01/06/2016 e 138 del 13/04/17, Decreto Legislativo 147 del 15/09/2017, D.L. 
28/01/2019 convertito con Legge 28/03/2019 n. 26). Il D.P.C.M. 5 dicembre 
2013, n. 159 affianca all'ISEE ordinario o standard ulteriori ISEE da 
utilizzarsi per la richiesta di alcune tipologie di prestazioni ed in presenza 
di determinate caratteristiche del nucleo familiare, in particolare per le 
prestazioni agevolate rivolte ai minorenni in presenza di genitori non 
conviventi (art. 7). L'ISEE ordinario inoltre può essere sostituito dall'ISEE 
Corrente (con validità due mesi) calcolato in seguito a significative 
variazioni reddituali conseguenti a variazioni della situazione lavorativa 
di almeno un componente del nucleo (art. 9). La DSU (Dichiarazione Sostitutiva 
Unica) valida ai fini del rilascio dell'attestazione ISEE può essere 
presentata gratuitamente a Comuni, Centri di assistenza fiscale (CAF), Uffici 
dell'Ente erogatore del beneficio, Sedi INPS, in via telematica collegandosi 
al sito internet www.inps.it. Il portale ISEE è disponibile nella sezione 
del sito “Servizi online” - “Servizi per il cittadino” al quale il cittadino 
potrà accedere utilizzando il PIN dispositivo rilasciato dall'INPS e 
presentare la propria DSU tramite un percorso di acquisizione telematica 
assistita che sarà di supporto in tutta la fase di inserimento delle 
informazioni da auto dichiarare. Solo l’Attestazione ISEE, con riportato il 
numero di protocollo della DSU attribuito da INPS conterrà il calcolo 
dell’ISEE. 
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Il requisito ISEE potrà essere documentato dall’attestazione 
ISEE 2023 o, in alternativa per chi non ne è in possesso, l’ISEE 
2022, nonché, nei casi previsti dalle disposizioni vigenti, 
dall’ISEE corrente.  

In particolare, fermi restando i requisiti ISEE e i requisiti 
anagrafici, potranno accedere alle opportunità del presente 
Progetto i bambini e i ragazzi appartenenti a famiglie, da 
intendersi anche come famiglie affidatarie e nuclei 
monogenitoriali, nelle quali: 

− entrambi i genitori siano occupati ovvero siano lavoratori 
dipendenti, parasubordinati, autonomi o associati, comprese 
le famiglie nelle quali uno o entrambi i genitori siano 
fruitori di ammortizzatori sociali, o nelle quali uno o 
entrambi i genitori, siano disoccupati e abbiano sottoscritto 
un Patto di servizio quale misura di politica attiva del 
lavoro; 

− in cui anche solo uno dei due genitori sia occupato o rientri 
nelle fattispecie di cui sopra, se l’altro genitore è 
impegnato in modo continuativo in compiti di cura, valutati 
con riferimento alla presenza di componenti il nucleo 
familiare con disabilità grave o non autosufficienza, come 
definiti ai fini ISEE. 

Ai fini di favorire la più ampia partecipazione alle opportunità 
educative estive e di contrastare le disparità nell’accesso, 
potranno essere ammessi al contributo per l’abbattimento della 
quota di iscrizione i bambini e i ragazzi con disabilità 
certificata ai sensi della Legge 104/1992 di età compresa tra i 
3 e i 17 anni (nati all’01/01/2006 ed entro il 31/12/2020) 
indipendentemente dall’attestazione ISEE (Indicatore Situazione 
Economica Equivalente) delle famiglie. 

 

3. Contributo alla frequenza dei Centri estivi: determinazione 
e vincoli 

Il contributo alla singola famiglia per ciascun bambino/ragazzo 
è determinato come contributo per concorrere alla copertura del 
costo di iscrizione ed è: 

− pari al massimo a 100,00 euro per ciascuna settimana se il 
costo di iscrizione previsto dal soggetto gestore del centro 
estivo, è uguale o superiore a 100,00 euro; 

− pari all’effettivo costo di iscrizione per settimana se lo 
stesso è inferiore a 100,00 euro; 

− complessivamente pari ad un massimo di 300,00 euro per ciascun 
bambino/ragazzo. 
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Pertanto, dato il contributo massimo erogabile per settimana 
pari a 100,00 euro e fermo restando il massimo contributo 
erogabile per bambino/ragazzo di 300,00 euro, l’eventuale minore 
spesa sostenuta per ciascuna settimana rispetto al massimale 
previsto di 100,00 euro potrà consentire: 

− l’ampliamento del periodo di frequenza, ovvero del numero di 
settimane di partecipazione del bambino/ragazzo al centro 
estivo;  

− di contribuire alla parziale riduzione del costo effettivo 
per la partecipazione ad una eventuale settimana aggiuntiva 
ancorché le risorse residue, rispetto al contributo massimo 
di 300,00 euro, permettano solo parzialmente la copertura del 
costo di iscrizione fermo restando la differenza rispetto al 
costo di iscrizione non coperto dal contributo pubblico in 
carico alla famiglia.  

Si specifica inoltre che: 

− le settimane di frequenza al Centro estivo possono essere 
anche non consecutive; 

− le settimane possono essere fruite anche in Centri estivi 
differenti, anche aventi costi di iscrizione diversi, 
ricompresi negli elenchi approvati dai Comuni/Unioni di 
Comuni, anche con sede in altro distretto rispetto a quello 
di residenza. 

In ogni caso la famiglia dovrà richiedere il contributo al 
Comune/Distretto di residenza, indipendentemente dalla 
ubicazione del Centro estivo che potrà essere anche in distretti 
differenti e pertanto sull’intero territorio regionale. 

Al fine di consentire il più ampio accesso alle famiglie, si 
prevede che le stesse potranno accedere al contributo regionale 
anche nel caso in cui beneficino, per il medesimo servizio, di 
contributi erogati da altri soggetti pubblici e/o privati nonché 
di specifiche agevolazioni previste dall’ente locale. 

A tal fine sarà necessario il rispetto di quanto segue: 

− il costo di iscrizione settimanale al centro estivo deve 
essere definito dal soggetto gestore e adeguatamente 
pubblicizzato; 

− la somma dei contributi per lo stesso servizio, costituita 
dal contributo di cui al presente Progetto e di eventuali 
altri contributi/agevolazioni pubbliche e/o private, non deve 
essere superiore al costo totale di iscrizione; 

− siano debitamente tracciate e verificabili le condizioni di 
cui ai precedenti punti. 
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4. Requisiti dei soggetti gestori dei Centri estivi e 
caratteristiche dei servizi  

Potranno rendere disponibile l’offerta di servizi estivi i 
Soggetti gestori in possesso dei requisiti previsti dalla 
"Direttiva per organizzazione e svolgimento dei soggiorni di 
vacanza socioeducativi in struttura e dei centri estivi, ai sensi 
della L.R. n. 14/08, art. 14 e ss.mm.ii.”, approvata con 
deliberazione di Giunta regionale n. 247/2018 e modificata con 
deliberazione di Giunta regionale n. 469/2019. Si precisa che le 
istituzioni scolastiche paritarie, tenuto conto che il servizio 
estivo offerto è assimilato all’attività principale erogata 
negli stessi spazi e strutture durante l’anno scolastico, non è 
necessario l’inoltro della segnalazione certificata di inizio 
attività (SCIA) al Comune sede della struttura contestualmente 
all’apertura del servizio estivo.  

I Soggetti gestori dovranno garantire i seguenti requisiti 
minimi aggiuntivi: 

− accoglienza di tutti i bambini e i ragazzi richiedenti, fino 
ad esaurimento dei posti disponibili, senza alcuna 
discriminazione di accesso; 

− accoglienza dei bambini e dei ragazzi con disabilità 
certificata ai sensi della Legge 104/1992 e ss.mm. previo 
accordo con il Comune di residenza finalizzato a garantire le 
appropriate modalità di intervento e di sostegno; 

− disporre e rendere pubblico e accessibile alle famiglie un 
progetto educativo e di organizzazione del servizio che 
espliciti le finalità, le attività, l’organizzazione degli 
spazi, l’articolazione della giornata, il personale coinvolto 
(orari e turnazione); 

− garantire la fruizione di diete speciali per le esigenze dei 
bambini e dei ragazzi accolti nei casi sia prevista la 
somministrazione del pasto. 

I Soggetti gestori di Centri estivi privati convenzionati o del 
Terzo settore eventualmente già individuati dal Comune/Unione di 
Comuni con precedente Bando di affidamento del servizio o di 
Accreditamento validi per l’estate 2023, che prevedano criteri 
uguali o superiori a quelli previsti dal presente Progetto, 
potranno essere inseriti nell’elenco dei Soggetti gestori, 
previa comunicazione al Comune/Unione di Comuni di adesione al 
Progetto. 

I Soggetti gestori, che si candidano o che si sono già candidati, 
in risposta alle procedure di evidenza pubblica attivate dai 
Comuni/Unioni dei Comuni, si impegnano ad adottare le misure di 
contenimento per il contrasto dell’epidemia Covid-19 in vigore 
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e quelle che potranno eventualmente essere disposte a livello 
nazionale. 

 

5. Procedure nella responsabilità dei Distretti e dei 
Comuni/Unioni di Comuni  

I Distretti dovranno individuare l’Ente capofila di ambito 
distrettuale per la gestione del progetto e, a livello 
distrettuale dovranno definire le modalità di programmazione e 
di gestione delle risorse nonché determinare l’elenco dei Comuni 
e Unioni dei Comuni che aderiranno al Progetto. Al fine di dare 
attuazione al Progetto restano nella responsabilità dei 
distretti e dei Comuni/Unioni le procedure finalizzate 
all’individuazione dei Soggetti gestori e delle famiglie 
beneficiarie nel rispetto di quanto previsto dal presente 
Progetto.  

 

5.1 Procedure per l’individuazione dei soggetti gestori dei 
Centri Estivi 

Al fine di ampliare e qualificare i servizi offerti i 
Comuni/Unioni di Comuni dovranno attivare le procedure di 
evidenza pubblica per predisporre, a livello di Distretto 
sociosanitario, gli elenchi dei soggetti che si impegnano a dare 
attuazione al Progetto e pertanto ad accogliere i bambini e i 
ragazzi in possesso dei requisiti di cui al punto 2. nel rispetto 
delle condizioni di seguito definite. 

A seguito dell’espletamento delle procedure di evidenza pubblica 
dovranno predisporre e rendere pubblico l’elenco, per ambito 
distrettuale, dei Centri estivi che avranno dato adesione, che 
deve comprendere: 

− i servizi a gestione diretta degli Enti Locali; 

− i servizi privati convenzionati, in appalto o individuati con 
precedente avviso pubblico, che rispettano i criteri minimi 
sopra riportati e che hanno comunicato la disponibilità a 
concorrere all’attuazione del Progetto; 

− i servizi privati validati in esito alle procedure sopra 
riportate. 

I Comuni/Unioni di Comuni dovranno pubblicare l’elenco dei 
Centri estivi pubblici e privati cui le famiglie potranno 
iscrivere i bambini e i ragazzi potendo beneficiare del 
contributo economico per concorrere alla copertura del costo di 
iscrizione.  
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5.2 Procedure per l’individuazione delle famiglie beneficiarie 
del contributo 

I Comuni/Unioni di Comuni aderenti al progetto provvedono alla 
raccolta delle domande di accesso al contributo da parte delle 
famiglie residenti e alla verifica dei requisiti di cui al punto 
2. 

In particolare, dovranno approvare un Avviso pubblico rivolto 
alle famiglie predisposto nel rispetto di quanto previsto al 
punto 2. che espliciti le modalità per richiedere il contributo 
e i criteri di ammissione. 

Ai fini di garantire un’adeguata informazione, e per sostenere 
il più ampio accesso da parte delle famiglie, le procedure di 
evidenza pubblica dovranno essere adeguatamente pubblicizzate e 
prevedere una apertura di almeno 21 giorni intercorrenti tra la 
data dell’Avviso e la data termine di presentazione della domanda 
di contributo.  

Gli elenchi delle famiglie ammesse al contributo, con la relativa 
quota da riconoscere al nucleo nel rispetto di quanto specificato 
ai punti 2. e 3. in termini di requisiti di accesso e 
quantificazione del contributo, saranno trasmessi all’Ente 
capofila di Distretto. 

L’Ente capofila di Distretto elaborerà la graduatoria 
distrettuale delle famiglie individuate come possibili 
beneficiarie del contributo al distretto reso disponibile dalla 
Regione a valere sul presente Progetto. 

In caso di domande superiori alla disponibilità finanziaria, 
dovrà essere elaborata una graduatoria in funzione del requisito 
ISEE. In caso di parità del valore ISEE delle famiglie la 
priorità di accesso al beneficio dovrà essere in funzione della 
minore età anagrafica del bambino/ragazzo.  

Resta nell’autonomia e nella responsabilità dei Comuni e Unione 
dei Comuni determinare le modalità di erogazione del contributo 
prevedendo il pagamento diretto alle famiglie o l’erogazione ai 
soggetti gestori del contributo regionale.  

 

6. Risorse finanziarie e assegnazione ai Distretti 

Al finanziamento del presente progetto concorrono le risorse di 
cui al Programma Regionale Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027 
nonché le risorse che si renderanno disponibili in esito alle 
chiusure rendicontuali di cui Programma Regionale Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020, al fine di garantire il pieno utilizzo delle 
risorse disponibili e per garantire la più ampia copertura dalle 
domanda di partecipazione, per complessivi euro 7.000.000,00 
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alle opportunità da parte delle famiglie.  

 
 Regolamento (UE) 2021/1057 Programma FSE+ 2021/2027 

Obiettivo 
strategico 

OP 4 - “Un'Europa più sociale e 
inclusiva attraverso l'attuazione del 
pilastro europeo dei diritti sociali” 
di cui all'articolo 5, lettera d), del 
regolamento (UE) 2021/1060 

 

Priorità  3. Inclusione sociale 
Obiettivo 
specifico 

k) Migliorare l'accesso paritario e 
tempestivo a servizi di qualità, 
sostenibili e a prezzi accessibili, 
compresi i servizi che promuovono 
l'accesso agli alloggi e all'assistenza 
incentrata sulla persona, anche in 
ambito sanitario; modernizzare i 
sistemi di protezione sociale, anche 
promuovendo l'accesso alla protezione 
sociale, prestando particolare 
attenzione ai minori e ai gruppi 
svantaggiati; migliorare 
l'accessibilità, anche per le persone 
con disabilità, l'efficacia e la 
resilienza dei sistemi sanitari e dei 
servizi di assistenza di lunga durata 

ESO4.11 

Settore 
d’intervento 

 163. Misure volte a 
promuovere l'integrazione 
sociale delle persone a 
rischio di povertà o di 
esclusione sociale, 
compresi gli indigenti e 
i bambini 

Tematiche 
secondarie 

 05. Non discriminazione 

Meccanismo di 
erogazione 
territoriale 
e approccio 
territoriale 

 33.Altri approcci - 
Nessun orientamento 
territoriale 

 

 

 

 Programma FSE 2014/2020 

Obiettivo 
tematico 

9. Promuovere l'inclusione sociale e combattere 
la povertà e ogni discriminazione 

Asse 
prioritario Asse II – Inclusione 
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Priorità di 
investimento 

9.4 Miglioramento dell’accesso ai servizi 
accessibili, sostenibili e di qualità, compresi 
servizi sociali e cure sanitarie d’interesse 
generale 

 
 
Obiettivo 
specifico 

7 Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei 
servizi e delle infrastrutture di cura 
socioeducativi rivolti ai bambini e dei servizi 
di cura rivolti a persone con limitazioni 
dell’autonomia e potenziamento della rete 
infrastrutturale e dell’offerta di servizi 
sanitari e sociosanitari territoriali 

 
Linea 
di 
azione 

62 - Supporto alle famiglie degli alunni della 
scuola dell'infanzia e primaria (età 3/13 anni) 
per la frequenza ai servizi/centri estivi attivati 
nei territori, attraverso l'abbattimento delle 
rette 

 

La quantificazione per ciascun Distretto è determinata in 
funzione dei potenziali destinatari ovvero in base alla 
popolazione residente all’01/01/2022 in età compresa tra i 3 e 
i 13 anni come riportato nella tabella che segue:  

Distretti potenziali 
beneficiari 

risorse 
assegnate 

Distretto Ponente PC 8.553 119.015,00 
Distretto Levante PC 11.416 158.853,00 
Distretto Città di Piacenza PC 11.790 164.058,00 
Distretto Valli Taro e Ceno PR 4.451 61.936,00 
Distretto Fidenza PR 12.240 170.319,00 
Distretto Sud Est PR 9.202 128.046,00 
Distretto Parma PR 25.994 361.706,00 
Distretto Reggio Emilia RE 27.753 386.182,00 
Distretto Scandiano RE 10.168 141.488,00 
Distretto Montecchio Emilia RE 7.821 108.829,00 
Distretto Guastalla RE 8.426 117.248,00 
Distretto Castelnovo ne' Monti RE 3.225 44.876,00 
Distretto Correggio RE 7.308 101.690,00 
Distretto Castelfranco Emilia MO 9.721 135.268,00 
Distretto Carpi MO 12.206 169.846,00 
Distretto Mirandola MO 9.989 138.997,00 
Distretto Vignola MO 11.440 159.187,00 
Distretto Pavullo nel Frignano MO 4.469 62.186,00 
Distretto Sassuolo MO 14.250 198.288,00 
Distretto Modena MO 21.364 297.280,00 
Distretto Pianura Ovest BO 10.064 140.040,00 
Distretto Pianura Est BO 19.538 271.870,00 
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Distretto Reno, Lavino, Samoggia BO 13.013 181.076,00 
Distretto Città di Bologna BO 39.688 552.258,00 
Distretto Imola BO 15.523 216.002,00 
Distretto dell'Appennino Bolognese BO 5.666 78.842,00 
Distretto San Lazzaro di Savena BO 8.693 120.963,00 
Distretto Sud-Est FE 8.614 119.864,00 
Distretto Centro-Nord FE 15.337 213.414,00 
Distretto Ovest FE 8.821 122.744,00 
Distretto Lugo RA 11.422 158.937,00 
Distretto Faenza RA 10.158 141.348,00 
Distretto Ravenna RA 20.901 290.837,00 
Distretto Cesena - Valle del Savio FC 12.720 176.999,00 
Distretto Forlì FC 21.006 292.298,00 
Distretto Rubicone FC 11.201 155.862,00 
Distretto Rimini RN 25.650 356.919,00 
Distretto Riccione RN 13.254 184.429,00 

Totale 503.055 7.000.000,00 

 

7. Procedure e Comunicazione da parte dei Distretti alla Regione  

A livello distrettuale i Comuni definiscono le modalità di 
programmazione e di gestione delle risorse. 

Sempre a livello distrettuale dovranno provvedere 
all’individuazione del Comune/Unione dei Comuni capofila e 
dovranno comunicarlo, unitamente al C.U.P. (codice unico di 
progetto) di cui alla Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante 
“Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” in particolare l’art. 11 “Codice unico di 
progetto degli investimenti pubblici” entro di norma il 
04/04/2023 al Settore Educazione, istruzione, formazione, lavoro 
all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-romagna.it.  

L’Ente capofila di distretto dovrà, in esito alle procedure per 
l’individuazione dei Soggetti gestori dei Centri estivi, inviare 
tempestivamente entro il 01/06/2023 gli elenchi all’Area 
infanzia e adolescenza. Pari opportunità, Terzo settore 
all’indirizzo politichesociali@postacert.regione.emilia-
romagna.it. 

Improrogabilmente entro e non oltre il 10/10/2023 l’Ente 
capofila di Distretto l’Ente capofila di Distretto dovrà inviare 
dell’Area “Gestione e liquidazione delle attività per 
l'occupazione e l'inclusione” all’indirizzo Gcr@Regione.Emilia-
Romagna.it il dato di sintesi relativo al numero complessivo di 
bambini e ragazzi che hanno fruito del servizio con le specifiche 
di genere. 
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8. Modalità di erogazione delle risorse finanziarie all’Ente 
capofila di Distretto 

L’Ente capofila di Distretto dovrà inviare improrogabilmente 
entro e non oltre il 10/10/2023, pena la revoca del finanziamento 
concesso, all’Area “Gestione e liquidazione delle attività per 
l'occupazione e l'inclusione” la dichiarazione contenente i dati 
di realizzazione della spesa (ossia la proposta di rendiconto 
corredata degli allegati previsti dalla relativa procedura per 
consentire i controlli ai fini dell’erogazione del contributo a 
saldo).  

Tali verifiche rendicontuali dovranno essere svolte dall’Area 
“Gestione e liquidazione delle attività per l'occupazione e 
l'inclusione” entro e non oltre il 31/10/2023. 

I Comuni dovranno impegnarsi pertanto a garantire la 
disponibilità di tutta la documentazione relativa a tutti i 
documenti di spesa a far data dal 10/10/2023. 

In considerazione del fatto che il contributo erogabile a saldo 
possa essere utilmente certificato alla Commissione Europea si 
prevede la possibilità di effettuare le verifiche rendicontuali 
presso i Comuni/Unioni di Comuni al fine di ridurre i tempi a 
carico di quest’ultimi per la predisposizione dei documenti di 
spesa. 

Preme evidenziare l’impegno della Regione alla liquidazione 
degli importi dovuti entro il 31/12/2023. 

L’Ente capofila/Unione/Comune verserà ai soggetti gestori il 
contributo regionale, avendo cura di indicare nei mandati di 
pagamento il relativo CUP, nel caso in cui la famiglia abbia 
pagato solo parte della quota, avendo usufruito 
dell’abbattimento della retta, oppure verserà direttamente alle 
famiglie il contributo previsto nel caso le stesse abbiano pagato 
la retta completa. 

A seguito del controllo degli elenchi di cui sopra e 
rispettivamente degli importi a carico delle famiglie e a carico 
della Regione, sarà erogato all’Ente capofila di Distretto la 
quota spettante sulla base dell’effettiva frequenza dei 
bambini/ragazzi al centro estivo. 
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COMUNICATO REDAZIONALE
Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna, dal 1 gennaio 2010, è redatto esclusivamente in forma digitale e consultabile 
on line. La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio 
sito http://bur.regione.emilia-romagna.it
La consultazione gratuita del BURERT dal 1 gennaio 2010 è garantita anche presso gli Uffici Relazioni con il Pubbli-
co e le Biblioteche della Regione e degli Enti Locali.
Presso i Comuni della Regione è inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.
È sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l'invio a mezzo posta di una copia della pubblicazione die-
tro apposito pagamento in contrassegno.
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